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Introduzione 

1.1. Il progetto 

CECIL - "Circular economy education for the social inclusion of Women" è un progetto di partenariato di cooperazione della durata di 24 mesi finanziato 

dalla Commissione europea nell'ambito del Programma Erasmus+. Il progetto è pensato per promuovere l'economia circolare e la sostenibilità tra le donne a 

rischio di esclusione, favorendo una maggiore interazione tra il Green Deal europeo e la Strategia europea per l'uguaglianza di genere 2020-2025. In particolare, 

il progetto mira a fornire, a educatori e formatori per adulti, abilità, competenze e strumenti per coinvolgere le donne a rischio di esclusione (35-45 anni) e/o 

che non hanno completato gli studi, al fine di creare percorsi di riqualificazione per loro, aumentando l’adozione di nuove opportunità di educazione per adulti 

nel campo dell'economia circolare e della sostenibilità. 

 

Per raggiungere il suo scopo principale, il progetto ha identificato i seguenti obiettivi specifici: 

- fornire a educatori e formatori per adulti abilità, competenze e strumenti per coinvolgere le donne a rischio di esclusione (35-45) 

e/o che non hanno completato gli studi; 

- creare percorsi di riqualificazione per le donne a rischio di esclusione (35-45 anni) e/o che non hanno completato gli studi, e 

aumentare il ricorso a nuove opportunità di formazione per adulti nel campo dell'economia circolare e della sostenibilità. 

 

Come indicato nell'Agenda europea delle competenze, le transizioni verdi e digitali stanno ridisegnando il nostro modo di vivere, lavorare e interagire. Il passaggio 

dell'UE a un'economia efficiente dal punto di vista delle risorse, circolare, digitalizzata e neutrale dal punto di vista climatico dovrebbe creare nuovi posti di 

lavoro, mentre altri posti di lavoro cambieranno o addirittura scompariranno. Per questi motivi, il documento chiede azioni che sostengano la duplice transizione 

e che garantiscano che le persone abbiano le giuste competenze per i posti di lavoro. Allo stesso tempo, come sottolinea la Parità di Genere dell'UE, "l'uguaglianza 

di genere porta più posti di lavoro e una maggiore produttività - un potenziale che deve essere realizzato mentre abbracciamo le transizioni verdi e digitali e 

affrontiamo le nostre sfide demografiche". Inoltre, la situazione delle donne nel mercato del lavoro è tutt'altro che omogenea e le disuguaglianze sono ancora 

più ampie tra i gruppi di donne in situazioni svantaggiate o vulnerabili. In questo contesto, è necessario promuovere maggiormente gli impatti sociali positivi 

che l'economia circolare (CE) può avere sugli adulti a rischio di esclusione e sulle donne in particolare. Infatti, la CE può favorire non solo l'occupabilità ma 

anche l'inclusione sociale, promuovendo un maggiore senso di giustizia ed equità sociale nel quadro più ampio dello sviluppo sostenibile, soddisfacendo i bisogni 

delle generazioni presenti e future (Padilla-Rivera, 2020).  

 

I partner si aspettano una serie di risultati tangibili e intangibili alla fine dei 24 mesi della presente cooperazione. 

 

Risultati tangibili: 
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1. R1 - Guida CECIL, una risorsa pratica per gli educatori e le istituzioni di educazione degli adulti sugli strumenti e le metodologie per promuovere l'economia 

circolare e la sostenibilità all'interno delle loro organizzazioni e nel loro lavoro con il gruppo target e oltre. Sarà incluso un formato di formazione che utilizza la 

metodologia del tinkering in sinergia con i metodi NFE, come risorsa pratica per l'applicazione diretta di tali metodi in formazioni future o nella vita quotidiana 

delle organizzazioni. La TF si baserà sui risultati di una ricerca transnazionale (il cui rapporto finale sarà incluso in R1) che identifica i bisogni, le barriere e i 

fattori di esclusione sociale delle donne a rischio di esclusione e l'offerta esistente nell'ambito dell'Educazione all'Economia Circolare e dell'Artigianato in Plastica. 

 R2 - CECIL Interactive Toolkit, sviluppato attraverso un processo di co-progettazione tra gli educatori per gli adulti coinvolti nel progetto C1 e le 

organizzazioni partner, come un insieme di linee guida, workshop e video tutorial sulle attività di tinkering e di educazione non formale che promuovono 

l'economia circolare. 

3. R3 - Rete di operatori CECIL, sviluppata attorno a una piattaforma web, concepita come uno strumento completo per promuovere l'economia circolare 

della plastica attraverso l'arte/artigianato riciclato e comprendente una sezione di risorse per gli utenti che si avvicinano al campo dell'economia circolare e 

dell'arte/artigianato riciclato, e una sezione di forum in cui gli utenti/operatori possono scambiare tutorial per l'artigianato della plastica, comprese informazioni 

sulla quantità di rifiuti evitati. 

 

Gli elementi innovativi proposti dal progetto riguardano principalmente il mix di metodologie e approcci utilizzati per rispondere alle esigenze dei gruppi target 

in relazione ai temi del progetto. CECIL prevede la produzione di un format completo basato su un processo di apprendimento pedagogico realizzato unendo 

metodologie efficaci e pratiche come l'innovativa metodologia del tinkering e i metodi NFE per trasferire al gruppo target competenze e conoscenze 

sull'educazione all'economia circolare e sull'artigianato in plastica, Come affermato dall'articolo di Sarsam su EPALEe "Tinkering EU: Addressing the Adults" 

(Harris et al., 2020), il tinkering è un approccio innovativo all'apprendimento, sempre più spesso adottato in contesti informali per coinvolgere le persone 

nell'apprendimento delle materie STEM. Si tratta di un approccio pratico e mentale in cui il discente assume il controllo del proprio apprendimento e gli vengono 

concessi tempo, spazio e opportunità per pensare con le mani e per progettare e testare idee in modo iterativo. Inoltre, l'approccio di co-progettazione nello 

sviluppo dei risultati del progetto consente ai partecipanti di dare un contributo creativo alla formulazione e alla soluzione di un problema. Questo approccio va 

oltre la consultazione, costruendo e approfondendo una collaborazione paritaria tra i cittadini che cercano di risolvere una particolare sfida. 

 

Secondo il Parlamento europeo, l'economia circolare è "un modello di produzione e consumo che prevede la condivisione, il leasing, il riutilizzo, la riparazione, 

la ristrutturazione e il riciclaggio dei materiali e dei prodotti esistenti il più a lungo possibile. In questo modo, il ciclo di vita dei prodotti viene esteso. In pratica, 

ciò implica la riduzione al minimo dei rifiuti. Quando un prodotto raggiunge la fine del suo ciclo di vita, i suoi materiali vengono mantenuti, per quanto possibile, 

all'interno dell'economia. Questi possono essere riutilizzati in modo produttivo, creando così ulteriore valore. Si tratta di un allontanamento dal modello economico 

tradizionale e lineare, che si basa su un modello di "prendi-fai-consuma-getta". Sempre secondo il Parlamento europeo, questo modello di business e di consumo 

presenta grandi vantaggi sia per l'ambiente che per l'economia. Infatti, le misure di economia circolare (che possono riguardare la prevenzione dei rifiuti, la 

progettazione ecocompatibile e il riutilizzo) hanno un impatto sui risparmi delle imprese dell'UE e sulla riduzione delle emissioni totali annue di gas serra 

(considerando che la produzione dei materiali che utilizziamo ogni giorno rappresenta il 45% delle emissioni globali di CO2). 
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Secondo la Commissione europea, una delle attività politiche delineate nel Green Deal europeo come catalizzatore per incoraggiare l'apprendimento della 

sostenibilità ambientale nell'Unione europea è la creazione di un "quadro europeo di competenze sulla sostenibilità". Per sostenere gli studenti nell'acquisizione 

di informazioni, abilità e atteggiamenti che incoraggino a pensare, pianificare e agire con empatia, responsabilità e cura per il nostro pianeta e per la salute 

pubblica, GreenComp specifica una serie di competenze sostenibili da inserire nei programmi educativi.  Le competenze che GreenComp intende indicare ai 

cittadini europei per opporsi al cambiamento climatico riguardano le aree: incarnare valori sostenibili, abbracciare la complessità nella sostenibilità, immaginare 

un futuro sostenibile, agire per la sostenibilità. La prima area riguarda la riflessione sui valori personali, identificando e spiegando come i diversi valori culturali 

possano essere allineati con i valori della sostenibilità e promuovendo il rispetto della natura. La seconda area della GreenComp incoraggia le persone a riflettere 

sulla complessità della sostenibilità per pensarla in modo critico, trovando soluzioni fattibili. La terza parte è la capacità di vedere futuri sostenibili alternativi 

immaginando e sviluppando scenari alternativi, identificando i passi necessari per raggiungere un futuro sostenibile. Questa consapevolezza ha un'importanza 

vitale nel pensare a modi di vita adattabili e nel trovare nuove soluzioni dalle sinergie. L'ultima parte di GreenComp riguarda le azioni pratiche da intraprendere 

nella vita di tutti i giorni per vivere in modo più sostenibile, come ad esempio le azioni di advocacy, la ricerca di responsabilità e la richiesta di cambiamenti. 

 

Le competenze del XXI secolo consistono in  12 abilità di cui le persone di oggi hanno bisogno per avere successo nelle loro carriere, soprattutto nell'area 

digitale. Esse sono: Pensiero critico, Creatività, Collaborazione, Comunicazione (abilità di apprendimento), Alfabetizzazione all'informazione, Alfabetizzazione ai 

media, Alfabetizzazione alla tecnologia (abilità di alfabetizzazione), Flessibilità, Leadership, Iniziativa, Produttività e abilità sociali (abilità di vita).  In generale, 

le competenze del XXI secolo possono essere applicate in tutte le aree accademiche e in tutti i contesti educativi, professionali e civici nel corso della vita di uno 

studente. Va notato che il termine "talenti del XXI secolo" si riferisce a un ampio insieme di informazioni e abilità difficili da descrivere e che non sono state 

formalmente codificate o organizzate.  

 

 

 

 

 

 

 

Figura 2 - Opportunità di tinkering per lo sviluppo delle competenze del XXI secolo, adattata dal quadro delle  

definizioni di P21 
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1.2. La guida  

 

La Guida CECIL è una guida creata per gli educatori e le organizzazioni che si occupano di educazione degli adulti. Comprende risorse pratiche, ovvero 

strumenti e metodologie su come promuovere l'Economia Circolare e la Sostenibilità all'interno delle loro istituzioni, il lavoro con le donne a rischio di esclusione 

sociale e non solo.   

 

La guida CECIL dovrebbe rappresentare uno strumento di applicabilità generale nei vari Paesi e settori, da integrare nei programmi esistenti di sostegno 

educativo/sociale alle donne a rischio di esclusione.  

 

La guida CECIL comprenderà i seguenti aspetti con la seguente struttura: 

1. La ricerca transnazionale, che 

a. mostra le mappe degli stakeholder sul campo a livello nazionale dei partner 

b. identifica i bisogni educativi e le barriere (per quanto riguarda le competenze e le difficoltà da superare), nonché i fattori di esclusione sociale 

delle donne a rischio di esclusione (35-45) 

c. analizza le offerte e le buone pratiche esistenti a livello nazionale ed europeo per quanto riguarda la metodologia del tinkering, l'educazione 

all'economia circolare e le metodologie dell'artigianato di plastica, nonché altre metodologie di educazione non formale 

d. spiegazione dettagliata delle metodologie identificate e della loro replicabilità in attività che coinvolgono il gruppo target 

e. saranno presentati in un rapporto finale 

2. Training Formato che si basa sui risultati della ricerca transnazionale e include una metodologia di tinkering in sinergia con i metodi di educazione 

non formale come risorsa pratica per l'applicazione diretta dei metodi nella formazione futura/vita quotidiana dell'organizzazione. 
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PARTE I: Ricerca transnazionale 

A. Sondaggio 

a. Metodologia di indagine sugli stakeholder e sulle donne  

L'obiettivo dell'indagine CECIL è stato quello di identificare i bisogni formativi e le barriere relative alle competenze e alle difficoltà da superare, nonché i 

fattori di esclusione sociale per le donne a rischio di esclusione, fornendo così una base per lo sviluppo del Training formativo. L'indagine è stata condotta con 

gli stakeholder e con le donne a rischio di esclusione (donne di età compresa tra i 35 e i 45 anni e/o che non hanno completato gli studi). Inoltre, si è tenuto 

conto del fatto che alcune caratteristiche (ad esempio, l'etnia, lo status di immigrato, la disabilità) possono intersecarsi e interagire e mettere le donne a 

maggior rischio di esclusione sociale, secondo la teoria intersezionale1 , motivo per cui questi fattori sono stati considerati nel questionario.  

 

I questionari sono stati distribuiti nei mesi di marzo/aprile 2022 attraverso le reti, le piattaforme e i contatti esistenti dell'organizzazione partner. L'indagine è 

stata condotta online attraverso un questionario, per via della maggiore facilità di elaborazione dei risultati online e della situazione data della pandemia 

COVID-19. Per garantire la possibilità di confronti tra Paesi, tutti i Paesi hanno utilizzato gli stessi questionari, che sono stati inizialmente creati in inglese, ma 

per la raccolta dei dati sono stati tradotti nelle rispettive lingue. La qualità del questionario è stata confermata attraverso un processo di feedback da parte di 

tutti i partner prima di sottoporre la versione finale ai gruppi target. Il questionario consisteva principalmente in domande a risposta chiusa (utilizzando una 

scala da 1 a 5) e comprendeva solo alcune domande a risposta aperta per specificare le questioni chiave. Questa metodologia ha garantito un'analisi dei dati 

valida e fattibile nei diversi Paesi, facilitandone il confronto. Poiché nessuna delle domande del questionario era obbligatoria per i partecipanti, in alcune 

parti/paesi mancano i dati.  

 

Considerando i due diversi gruppi target, sono stati sviluppati due diversi questionari che aiutano a valutare le esigenze, le barriere e i fattori sia a livello 

individuale che professionale. Le loro caratteristiche sono descritte nella tabella seguente. I questionari completi sono disponibili in allegato. 

 

 

 

 

                                                 
1

Si veda ad esempio Kantola, J., & Nousiainen, K. (2009). Istituzionalizzare l'intersezionalità in Europa. International Feminist Journal of Politics, 11(4), 459-477. DOI: 10.1080/14616740903237426 
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 Questionario 1 Questionario 2 

Gruppo 

target 

Donne a rischio di esclusione sociale (cioè donne di età 

compresa tra i 35 e i 45 anni e/o che non hanno completato gli 

studi (obbligatori o di qualifica superiore)) 

Stakeholder (ad esempio educatori per adulti, fornitori di istruzione per 

adulti e fornitori di istruzione e formazione) che lavorano con il gruppo target 

Numero 

totale di 

domande 

36 domande 22 domande 

Blocchi  Socio-demografia (9 domande): valutazione del background 

del partecipante e delle ragioni (fattori) di rischio di esclusione 

sociale attraverso informazioni sulla persona, sul percorso di 

studi e sulla situazione occupazionale  

Informazioni sullo stakeholder (8 domande): valutare il tipo di 

lavoro/organizzazione e la loro offerta  

 

Esperienze formative precedenti, barriere, percezioni 

(15 domande): valutare l'accessibilità delle informazioni sui 

corsi, la motivazione e gli interessi verso di essi, la percezione 

dell'utilità/rilevanza e le barriere (esterne e interne) e le 

competenze rilevanti. 

Esigenze e barriere educative per le donne (6 domande): valutare le 

esigenze e le barriere educative delle donne e le soluzioni/misure per 

risolverle. 

Domande su tematiche e corso CECIL (12 domande): 

valutare la conoscenza e l'interesse per le tematiche CECIL 

(sostenibilità, economia circolare, artigianato, co-design) e per il 

corso CECIL. 

Domande relative alle tematiche e al corso CECIL (8 domande): 

valutazione dell'applicabilità e della rilevanza delle tematiche e del corso 

CECIL 

 

Partecipanti Totale: 81  

Grecia: 21 

Italia: 20  

Portogallo: 20  

Svezia: 20 

Totale 81  

Grecia: 20  

Italia: 20  

Portogallo: 21 

Svezia: 20 
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b. Risultati e analisi dell'indagine  

i. Risultati dell'indagine sulle donne 

Il testo che segue presenta i risultati dell'indagine condotta con le donne. Ogni aspetto comprende una sintesi dei risultati in un approccio trasversale al 

consorzio, confrontando i quattro Paesi del partenariato Grecia, Portogallo, Svezia e Italia, seguita da brevi analisi separate per Paese.  

Dati socio-demografici dell'indagine sulle donne 

Consorzio trasversale - Per quanto riguarda il primo questionario rivolto alle donne stesse, sono stati raccolti dati da quattro diversi Paesi, per un totale di 

81 partecipanti europee. L'età variava dai 14 ai 51 anni, con una media complessiva di 36 anni. Mentre in Italia la maggior parte delle intervistate apparteneva 

a un gruppo svantaggiato, nel resto dei Paesi la maggioranza ha dichiarato di non farlo. Inoltre, nella maggior parte dei Paesi, a parte la Grecia, la maggior 

parte delle donne viveva con i propri genitori/fratelli. La maggior parte delle partecipanti lavorava (con un contratto a tempo indeterminato o temporaneo), ma 

alcune hanno indicato di essere anche disoccupate o studentesse. Nel complesso, la stragrande maggioranza dei partecipanti all'indagine aveva terminato 

almeno l'istruzione secondaria o l'università, con i livelli di istruzione più bassi presenti nel campione greco. In termini di esperienze con l'istruzione e la 

formazione professionale, esse variano da un Paese all'altro, essendo particolarmente elevate in Italia, seguita da Grecia e Portogallo e inesistenti in Svezia. 

 

In Grecia, le donne che hanno partecipato all'indagine avevano un'età media di 39 anni, con un range di 35-45 anni. Si trovavano per lo più nella regione di 

Larisa e Volos, alcune ad Atene, Salonicco, Ioannina e Patrasso. La maggior parte degli intervistati ha dichiarato di non essere sposato (48%), il 24% di essere 

sposato. Se la grande maggioranza delle intervistate è sposata, è interessante notare che una piccola percentuale del 19% ha figli e il 10% preferisce non 

rispondere. La maggior parte delle donne che hanno risposto al questionario vive da sola (29%) o con i propri figli o con il proprio partner (24% ciascuno). Una 

percentuale minore vive con i genitori, mentre il 4% preferisce non rispondere. Per quanto riguarda il livello di istruzione, il 19% delle donne è laureato, mentre 

solo il 10% ha terminato gli studi primari, il 38% quelli secondari e un altro 33% ha dichiarato di non aver completato gli studi universitari. Questi dati mostrano 

la bassa percentuale di donne nel conseguire e portare a termine tutti i livelli di istruzione (laurea, ecc.). Inoltre, i dati hanno mostrato che la maggior parte 

delle donne non ha partecipato ad alcuna formazione, mentre solo il 20% ha partecipato a corsi di educazione per adulti. Alcuni dei corsi svolti negli ultimi 5 

anni riguardavano il marketing digitale, la fotografia, l'informatica, la scrittura creativa (poesia) e la gestione dell'imprenditoria femminile. La maggior parte delle 

donne che hanno partecipato all'indagine erano disoccupate o lavoravano a tempo parziale. 

 

 

 

 

In Italia, l'età dei partecipanti andava dai 28 ai 51 anni, con una media di 39 anni, e i partecipanti provenivano da diverse regioni d'Italia, ma la maggior parte 

era sarda (38%). Il 45% degli intervistati ha una relazione, il 20% è single, il 15% è sposato, il 15% ha figli e il restante 5% ha preferito non rispondere a 
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questa domanda. La maggior parte degli intervistati (35%) vive con partner/fratelli, il 30% con i figli e solo il 15% vive da solo. La grande maggioranza degli 

intervistati (60%) appartiene a un gruppo svantaggiato. Per quanto riguarda i livelli di istruzione, il 35% delle donne che hanno risposto ha terminato gli studi 

secondari e il 20% ha terminato gli studi a livello universitario. D'altra parte, le donne che non hanno terminato l'istruzione secondaria o universitaria sono state 

rispettivamente il 10% e il 20%. Il 5% delle intervistate ha dichiarato di aver completato un livello di istruzione attraverso opportunità di educazione per adulti 

e il 65% ha partecipato a corsi di formazione professionale. Per quanto riguarda la situazione lavorativa, quasi la metà (45%) delle partecipanti ha dichiarato di 

avere un lavoro temporaneo, mentre le altre hanno dichiarato di lavorare senza un contratto a tempo indeterminato (25%), di non essere occupate (15%) o di 

aiutare nell'azienda di famiglia (15%). Il resto dei partecipanti erano casalinghe, "lavoratori con contratto", studiosi o lavoratori autonomi. 

 

In Portogallo, l'età media dei partecipanti era di 39 anni e variava da 35 a 45 anni. La maggior parte dei partecipanti viveva a Viseu (70%) e il 55% dei 

partecipanti era sposato; il 35% ha dichiarato di avere figli. Il 55% viveva con i propri figli e la stessa percentuale viveva con il proprio partner. Il 70% non 

apparteneva a un gruppo svantaggiato, ma il 15% sì: 2 erano rom e l'altro disoccupato, senza alcun tipo di sostegno finanziario. Per quanto riguarda le 

informazioni educative e professionali, il 55% degli intervistati ha dichiarato di avere un contratto a tempo indeterminato e il 30% di essere disoccupato. Il 35% 

aveva un'istruzione superiore (il 50% dei partecipanti ha frequentato l'istruzione superiore per più di 4 anni), il 30% aveva un'istruzione secondaria e il 15% 

aveva un'istruzione primaria/base incompleta. L'80% non ha ottenuto una formazione scolastica attraverso opportunità di istruzione per adulti; il 63% non ha 

partecipato ad alcuna forma di istruzione/formazione professionale, mentre il 26% vi ha partecipato. Il 30% delle donne che hanno dichiarato di aver seguito 

una formazione professionale ha trascorso più di 2 anni in totale. I corsi di formazione più identificati negli ultimi 5 anni sono stati: Excel, Word, PowerPoint e 

Inglese. 

 

In Svezia, l'età variava da 14 a 50 anni e la media era di 35 anni. Tutti i partecipanti svedesi provenivano dalla regione della Scania, ma solo alcuni vivevano a 

Lund (47%). Più della metà (55%) era single, un altro 38,9% era sposato e il restante 5,6% ha preferito non rispondere a questa domanda. Successivamente, 

la maggior parte delle donne viveva con partner/fratelli (57,9%), solo il 15,8% da sola e il 31,6% viveva con il partner. Mentre nessuna ha dichiarato di 

appartenere a un gruppo svantaggiato, il 30% ha preferito non dirlo. Tra tutti i partecipanti, il background educativo prevedeva almeno l'inizio dell'istruzione 

secondaria. In particolare, il 10% ha terminato l'istruzione secondaria e il 45% l'istruzione a livello universitario. D'altra parte, le donne che non hanno terminato 

l'istruzione secondaria o universitaria erano rispettivamente il 20% e il 30%. Nessuna ha terminato un livello di istruzione attraverso opportunità di educazione 

per adulti e non ha partecipato ad alcun corso di formazione professionale. Il 15% delle partecipanti ha dichiarato di aver studiato 4 anni all'università. Nessun 

partecipante ha seguito corsi negli ultimi 5 anni. Per quanto riguarda la situazione lavorativa, metà (50%) dei partecipanti erano studenti, mentre il resto della 

maggioranza lavorava con un contratto a tempo indeterminato (30%), il 10% dei partecipanti era un lavoratore autonomo. Il resto dei partecipanti "lavorava 

in un'occupazione temporanea", o "aiutava nell'azienda di famiglia", o "non aveva un contratto", o "era disoccupato", o "era inabile al lavoro/pensionato", 

rispettivamente il 5% per ogni categoria. 
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Accessibilità e informazioni su formazione e corsi  

Consorzio trasversale - Per quanto riguarda l'accessibilità e le informazioni sui corsi di formazione offerti nei diversi paesi, è stato possibile identificare un 

quadro chiaro e simile in tutti i paesi. 

❖  la stragrande maggioranza dei partecipanti ha avuto difficoltà a reperire informazioni sulle offerte formative;  

❖  la maggior parte dei partecipanti all'indagine non era a conoscenza dei corsi di formazione disponibili nella propria regione (in tutti i Paesi tranne la 
Svezia); 

❖  l'accesso e l'iscrizione ai corsi sono stati percepiti come piuttosto facili in Portogallo e Svezia, ma piuttosto difficili in Grecia e Italia;  

❖  l'offerta esistente è stata percepita come sufficiente e adeguata solo dalla maggior parte dei partecipanti svedesi, dalla metà dei partecipanti italiani e 
solo da pochi partecipanti portoghesi;  

❖  la maggior parte dei corsi viene offerta durante un normale giorno lavorativo in ogni Paese; 
❖  la modalità più comune è un approccio di apprendimento misto. 

In Grecia, la grande maggioranza delle donne non è affatto a conoscenza dei corsi di formazione disponibili nella propria regione (90%) e ha trovato difficile 

trovare informazioni sui corsi e sulle offerte formative. La metà di loro ritiene difficile iscriversi a un corso. Inoltre, la maggior parte dei corsi è stata indicata 

come offerta con un approccio misto.  

 

In Italia, la metà dei partecipanti si sentiva sufficientemente informata sui corsi nella propria regione, mentre l'altra metà non ne era così sicura. La maggioranza 

ha dichiarato di trovare difficoltà nel reperire informazioni sui corsi, mentre metà e metà ha percepito l'offerta come sufficiente. La richiesta e l'accesso ai corsi, 

tuttavia, sono stati percepiti come difficili anziché facili. La maggior parte delle donne ha percepito come difficile l'iscrizione e l'accesso ai corsi. La maggior parte 

dei partecipanti non sapeva quando si tenevano i corsi o si tenevano durante la normale giornata lavorativa. La modalità più comune è stata quella mista.  

 

Nell'indagine portoghese, la consapevolezza dei corsi di formazione disponibili era scarsa e solo per la metà dei partecipanti è stato facile reperire informazioni. 

La maggior parte dei partecipanti non ha percepito l'offerta formativa come adeguata, tuttavia è sembrato piuttosto facile per loro iscriversi e accedere a un 

corso.   La maggior parte dei partecipanti non conosceva l'orario della maggior parte dei corsi offerti, ma il 40% ha risposto che si svolge durante un normale 

giorno lavorativo. La modalità abituale dei corsi non era nota alla maggioranza dei partecipanti.  

 

In Svezia, la maggior parte dei partecipanti ha dichiarato di essere sufficientemente informata sui corsi di formazione nella propria area, ma d'altra parte il 

65% degli intervistati non ha trovato facile trovare informazioni sui corsi. L'offerta esistente è stata percepita come sufficiente dalla grande maggioranza dei 

partecipanti, così come la maggior parte degli intervistati ha trovato almeno in qualche modo facile accedere ai corsi. Per quanto riguarda la struttura dei corsi, 

la maggior parte di essi si è svolta durante la "normale" giornata lavorativa ed è stata offerta in modalità mista.  
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Interesse e motivazione per i corsi e la formazione 

Consorzio trasversale - In tutti i Paesi, la motivazione principale per la partecipazione ai corsi è stata di natura professionale, cioè per migliorare le qualifiche 

e le competenze e/o per ottenere un lavoro. Anche l'interesse personale per l'argomento è stato un fattore, ma il più delle volte non altrettanto importante. Altri 

fattori, come l'occupazione del tempo libero o la socializzazione con altre persone, erano motivazioni meno comuni per i corsi. Per quanto riguarda l'interesse e 

la disponibilità a partecipare ai corsi, si può notare che le risposte variano da un Paese all'altro: mentre in Portogallo le donne si sono dimostrate poco interessate 

e solo il 45% disposte a frequentare un corso, in Italia e in Svezia la grande maggioranza dei partecipanti si è dimostrata interessata e disposta a frequentare 

corsi di formazione (non sono disponibili dati per la Grecia).   

In Grecia la motivazione principale dei partecipanti a frequentare i corsi è stata quella di migliorare le proprie qualifiche e competenze (48%), di socializzare 

con altre persone (28%) e di aiutarsi a trovare un lavoro (24%).   

In Italia, la maggior parte dei partecipanti si è dimostrata piuttosto interessata ai corsi offerti, ma tuttavia il 31,2% ha indicato di non esserlo (realmente). Per 

quanto riguarda la volontà di frequentare il corso anche se non era fattibile, l'80% ha risposto che era disposto a farlo. La motivazione più comune per iniziare 

o continuare la formazione è stata quella di trovare un lavoro, mentre il 30% l'ha fatto per migliorare le proprie opportunità occupazionali e il 70% ha risposto 

negativamente alla stessa domanda. 

In Portogallo, in termini di interesse e motivazione, la maggior parte delle donne che hanno risposto al questionario non era interessata ai corsi di formazione 

offerti, né era disposta a frequentare corsi di formazione indipendentemente dalla loro fattibilità - tuttavia, il 45% lo era. La motivazione che spingeva la maggior 

parte delle donne a iniziare/continuare l'istruzione/formazione era l'ottenimento di un lavoro o il miglioramento delle qualifiche e delle competenze. Per la metà 

delle partecipanti, anche l'interesse è stato un fattore principale.  

In Svezia, la grande maggioranza dei partecipanti era piuttosto interessata ai corsi offerti e l'85% di loro era disposto a frequentare un corso indipendentemente 

dalla sua fattibilità. La motivazione per iniziare o continuare una formazione è stata più spesso quella di migliorare le proprie qualifiche e competenze, ma anche 

l'interesse, la ricerca di un lavoro o l'occupazione del tempo libero sono stati motivi comuni. Il 78,9% degli intervistati si è iscritto ad alcuni corsi per migliorare 

le proprie opportunità di lavoro.  

 

 

Percezione di pertinenza/utilità/ostacoli della formazione e dei corsi 

Consorzio trasversale - Nei quattro Paesi partner in cui sono state condotte le indagini, si è riscontrata una sovrapposizione in termini di barriere che le 

donne hanno dichiarato di dover affrontare quando partecipano a corsi e formazione. Il più delle volte, la mancanza di informazioni sui corsi e i loro costi 
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ostacolavano la partecipazione delle donne. In Grecia e in Italia, la scomodità della sede dei corsi è stata un'altra barriera importante, mentre in Portogallo e in 

Svezia è stata spesso menzionata l'incompatibilità del programma di formazione con la propria attività professionale. Solo in Svezia, i problemi di lingua e 

comunicazione sono stati citati spesso come ostacolo alla partecipazione ai corsi. Per quanto riguarda gli argomenti dei corsi che le donne hanno già frequentato, 

l'area più comune è stata quella degli affari, dell'amministrazione e del turismo. In tutti i Paesi esaminati, tranne la Svezia, la maggior parte delle donne non ha 

tuttavia percepito che i corsi frequentati le abbiano aiutate a trovare un lavoro in seguito.  

 

In Grecia, la principale barriera che le donne a rischio di esclusione hanno incontrato quando volevano iscriversi a un corso è stata la mancanza di informazioni 

sui corsi (24%) e il loro costo (27%). Inoltre, l'esistenza di livelli eccessivi di burocrazia (20%) e la scomodità delle sedi sono fattori ripetutamente segnalati dai 

destinatari (troppo lontano da casa, ecc.) (17%). Per quanto riguarda le aree tematiche preferite per i corsi, il turismo e l 'economia e l'amministrazione sono 

risultati i più comuni (24% ciascuno). Ciò è dovuto alla loro correlazione e al boom della Grecia, data la sua posizione geografica (soprattutto il turismo). Altre 

risposte si sono concentrate su Gestione aziendale, Tecnologia, Impiegato, Vendite e Servizio clienti e Gestione delle informazioni. Per quanto riguarda la 

percezione dell'efficacia dei corsi, le donne non ritengono che i corsi li abbiano aiutati a trovare un lavoro, in quanto non erano adeguati ai requisiti moderni e 

non erano molto specializzati.  

 

In Italia, i principali ostacoli alla partecipazione ai corsi offerti sono stati la mancanza di informazioni sui corsi disponibili, seguita dalla scomodità della sede dei 

corsi e dai costi per frequentarli. Sebbene la maggior parte dei partecipanti non abbia ancora frequentato alcun corso, coloro che lo hanno fatto hanno indicato 

che si tratta principalmente di corsi nel campo del turismo, seguiti da corsi sul lavoro d'ufficio. Il 53% dei partecipanti, tuttavia, non ritiene che questi corsi 

abbiano aiutato i partecipanti a ottenere un lavoro migliore, mentre per il 47% è così.  

 

In Portogallo, le principali barriere identificate dalle partecipanti sono state la mancanza di informazioni sulla formazione (32%) e l'incompatibilità del 

calendario/tempo della formazione con la loro attività professionale (26%). Le donne che avevano già frequentato dei corsi erano per lo più nell'area 

dell'insegnamento ai professionisti o dell'educazione e cura dei bambini. Circa il 70% delle partecipanti ha indicato che i corsi di formazione non hanno aiutato 

a migliorare o a ottenere un lavoro, e solo il 30% ha indicato che lo hanno fatto. Le persone che hanno risposto che non hanno aiutato, hanno giustificato il 

fatto di non aver percepito un impatto o un cambiamento. 

 

 

 

I partecipanti svedesi hanno indicato come principale ostacolo alla partecipazione alla formazione l'incompatibilità del calendario/tempo della formazione con 

la loro attività professionale (70%), oltre a questioni linguistiche e di comunicazione (60%). Altri motivi comuni sono stati la scomodità della sede del corso o la 

sua inadeguatezza alle esigenze dei partecipanti (55% ciascuno) (questo dato contraddice i risultati precedenti, secondo cui l'offerta è altamente appropriata, 

ma può essere spiegato dal fatto che i partecipanti hanno inteso l'inadeguatezza come non necessaria per loro, in quanto non ne hanno bisogno, o come 
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inadeguata a causa dell'incompatibilità con il loro calendario). Per la metà dei partecipanti, partecipare a un corso comportava troppa burocrazia e costi troppo 

elevati.  

 

 

 

 

 

 

 

(Svezia) Quali barriere ha incontrato che le hanno impedito di partecipare a un corso? 

Per quanto riguarda gli argomenti dei corsi che i partecipanti avevano già frequentato, la maggioranza ha risposto con Economia e amministrazione. Altri corsi, 

tuttavia meno popolari (26,3%), sono stati Gestione aziendale, Tecnologia, Industria manifatturiera e Agricoltura, agricoltura e pesca. Alla domanda se la 

partecipazione a tali corsi abbia aiutato i partecipanti a ottenere un lavoro migliore, il 95% ha risposto positivamente. 

Competenze affrontate in precedenza  

Consorzio trasversale - Le competenze maggiormente affrontate nel precedente percorso formativo dei partecipanti variano fortemente tra i Paesi. Mentre 

la capacità di adattarsi a nuove situazioni era presente in tutti i Paesi, solo in Grecia e Portogallo sono state citate spesso le capacità di innovazione e creatività. 

Il pensiero critico era molto rilevante in Grecia e Svezia, ma non negli altri Paesi. Allo stesso tempo, solo in Italia l'abilità di comunicazione orale e scritta è stata 

citata più spesso e anche in Svezia, mentre è stata percepita solo in modo molto scarso in Grecia e Portogallo. Solo in Svezia è stata indicata la gestione dei 

conflitti, mentre solo in Portogallo l'innovazione e la creatività hanno ottenuto un alto numero di risposte. Inoltre, solo in Svezia i partecipanti hanno indicato 

che le competenze legate all'era digitale e tecnologica, come le competenze informatiche o la gestione delle informazioni, sono state affrontate nel percorso 

formativo delle donne. In nessuno dei Paesi sono stati raggiunti livelli elevati di risposte per quanto riguarda le competenze relative all'apprendimento autonomo, 

alla fiducia in se stesse e alla gestione delle decisioni.  

 

In Grecia, le competenze che le donne hanno percepito come maggiormente affrontate nel corso dei loro percorsi formativi sono state quelle di Pensiero critico 

e Responsabilità (48% ciascuna), nonché il Lavoro di squadra (38%), la Pianificazione e la gestione del tempo e la Capacità di adattarsi a nuove situazioni (29% 

ciascuna). 
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Nel campione italiano, i partecipanti hanno indicato come abilità del percorso formativo soprattutto la Comunicazione orale e scritta (50%), seguita dalla 

Responsabilità (30%).  

 

In Portogallo, le competenze maggiormente indirizzate dalla formazione e dall'istruzione sono state la Capacità di adattarsi a nuove situazioni e l'Innovazione 

e creatività (entrambe 66,7%), seguite dal Lavoro di squadra, dalla Responsabilità e dalla Fiducia in se stessi (33,3% ciascuna).  

 

In Svezia, le competenze acquisite nel corso precedente erano incentrate sulla gestione dei conflitti (75%), sul pensiero critico, sulle competenze informatiche 

e sulla capacità di adattarsi a nuove situazioni (70% ciascuna), nonché sulla gestione delle informazioni (65%). Anche la comunicazione orale e scritta, l'iniziativa 

e l'imprenditorialità e il lavoro di squadra hanno rappresentato competenze spesso affrontate (60% ciascuna).  

 

Domande sull'offerta tematica e di corsi del CECIL 

Interesse/conoscenza dei temi CECIL (sostenibilità, economia circolare, artigianato, co-design) 

 

Intercettazione - La conoscenza e l'interesse per i diversi temi affrontati da CECIL variano tra i partecipanti. La maggior parte dei partecipanti ha dichiarato 

di essere interessata ai temi dell'economia circolare e della sostenibilità, nonché all'artigianato. Mentre in Italia l'interesse era maggiore per quest'ultimo, in tutti 

gli altri Paesi si è verificato l'andamento opposto. Sia in Grecia che in Portogallo, le metodologie di tinkering e co-progettazione erano piuttosto sconosciute, ma 

anche l'interesse per tali corsi era piuttosto basso. Ciò contrasta con i dati di Svezia e Italia, dove i partecipanti avevano una certa familiarità con entrambe le 

metodologie. Tuttavia, un forte interesse a frequentare corsi su questi due argomenti era presente solo in Italia, mentre sia in Svezia che in Italia c'era più 

interesse per il co-design che per il tinkering e in Portogallo non c'era interesse per nessuna delle due a causa della mancanza di conoscenza di cosa fosse. In 

termini di conoscenze pregresse sugli argomenti, la sostenibilità e l'artigianato erano molto presenti in tutti i Paesi, mentre si poteva notare che soprattutto gli 

aspetti dell'economia circolare, il funzionamento delle imprese dell'economia circolare e gli esempi di tali imprese erano piuttosto bassi nei vari Paesi. Tuttavia, 

sono state riscontrate differenze in termini di applicabilità della sostenibilità nella vita quotidiana, molto alta in Italia e Svezia, ma piuttosto bassa in Portogallo 

e Grecia. Considerando i dati attuali, si può concludere che sia i partecipanti svedesi che quelli italiani hanno mostrato una maggiore conoscenza e comprensione 

degli argomenti del CECIL rispetto ai partecipanti greci e portoghesi. Infine, in tutti i Paesi, la maggior parte dei partecipanti ha avuto almeno qualche esperienza 

precedente di lavorazione di materiali diversi, compresa la plastica.  

 

In Grecia, il 48% dei partecipanti era completamente interessato al tema della sostenibilità e dell'economia circolare, mentre il 38% era interessato a conoscere 

l'artigianato. Mentre nessuna delle donne aveva familiarità con il tema del tinkering, solo il 20% conosceva il concetto di co-design. Per quanto riguarda gli 

aspetti specifici di questi corsi, si è potuto osservare che le donne conoscevano soprattutto l'economia circolare e la sostenibilità, i processi di riciclaggio e di 

upcycling e il compostaggio. Meno note erano le modalità di inclusione della sostenibilità nella vita quotidiana o gli esempi di attività di economia circolare.  
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In Italia, il 90% dei partecipanti ha risposto di essere interessato al tema della sostenibilità tanto quanto all'artigianato (95%). I processi di riciclo e di upcycling 

erano molto conosciuti dai partecipanti italiani, mentre anche l'inclusione della sostenibilità nella vita quotidiana e il suo significato erano noti alla maggioranza 

delle donne. Meno noti sono stati gli esempi di imprese dell'economia circolare e di come funzionano le imprese dell'economia circolare, così come il concetto 

di compostaggio. Il materiale più comune con cui le donne hanno dichiarato di avere dimestichezza è la plastica (45%), seguita dalla carta/cartone. Mentre il 

concetto di tinkering non era molto conosciuto da molte delle partecipanti (75%), solo il 10% lo conosceva davvero. L'85% dei partecipanti ha dichiarato di 

essere probabilmente interessato a un corso su questo concetto. Al contrario, il concetto di co-progettazione era piuttosto chiaro per la maggior parte delle 

donne che hanno partecipato, ma ancora il 40% non lo conosceva bene. Pertanto, il 75% delle donne ha risposto di essere interessato a un corso su questo 

concetto.  

 

In Portogallo, la maggior parte dei partecipanti era interessata ai temi della sostenibilità e dell'economia circolare e a imparare qualcosa sull'artigianato. La 

metà dei partecipanti, tuttavia, non conosceva alcun aspetto dell'economia circolare e della sostenibilità, il 35% sapeva cos'è la sostenibilità e solo il 15% sapeva 

cos'è l'economia circolare, mentre nessuno di loro conosceva il funzionamento delle imprese ad economia circolare o esempi di questo tipo. In termini di 

precedenti esperienze di crafting, sono stati citati soprattutto materiali in tessuto, seguiti dalla plastica.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Portogallo) Quali dei seguenti aspetti dell'economia circolare e della sostenibilità conosce già? 

Per quanto riguarda il concetto e la metodologia del tinkering e del co-design, è stato possibile individuare schemi simili per entrambi gli argomenti: la grande 

maggioranza degli intervistati non aveva familiarità con i concetti, non sapeva cosa fosse e non era nemmeno interessata a un corso che applicasse tali 

metodologie.  

 

In Svezia, la grande maggioranza dei partecipanti ha risposto di essere piuttosto interessata al tema della sostenibilità e dell'economia circolare (84%), mentre 

il tema dell'artigianato non ha suscitato un forte interesse in molti partecipanti (75% non molto interessati). La maggior parte delle donne che hanno risposto 
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al questionario ha dichiarato di conoscere esempi di economia circolare e il concetto di sostenibilità, nonché di sapere come inserirlo nella propria vita quotidiana. 

Più della metà del campione conosceva anche i processi di riciclo e upcycling. Il compostaggio, l'economia circolare e il concetto di economia circolare erano 

invece conosciuti solo da pochi partecipanti. Alla domanda su quali materiali avessero lavorato, più dell'80% ha indicato di conoscere ogni materiale (plastica, 

tessuto, metallo, legno, carta/cartone). Per quanto riguarda le metodologie di co-progettazione e tinkering, la maggioranza dei partecipanti (75%) aveva almeno 

una certa conoscenza di questi concetti, mentre solo il 10% aveva una vaga familiarità con il tinkering e il 20% con il co-design. In termini di interesse per i 

corsi su questi approcci, tuttavia, solo il 30% sarebbe interessato al tinkering e il 55% al co-design.  

 

Interesse per il corso CECIL  

 

Interesse e rilevanza del corso CECIL sulla sostenibilità, l'economia circolare, l'artigianato e la co-progettazione - L'ultima domanda riguardava l'interesse e la 

rilevanza del corso CECIL sulla sostenibilità, l'economia circolare, l'artigianato e la co-progettazione e su quali competenze dovrebbe concentrarsi. Mentre in 

Grecia, Italia e Svezia tale corso è stato percepito come rilevante, i partecipanti portoghesi ne erano meno convinti. Ciononostante, in tutti i Paesi, a parte il 

Portogallo, la maggioranza delle donne partecipanti si è dimostrata molto disponibile a frequentare un corso di questo tipo. I partecipanti di tutti i Paesi sono 

stati concordi nel ritenere che un corso di questo tipo dovrebbe concentrarsi sulle competenze di iniziativa e imprenditorialità, ma sono state evidenziate anche 

altre competenze come il lavoro di squadra, l'innovazione e la creatività.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Sareste disposti a frequentare un corso nell'ambito della sostenibilità, dell'economia circolare, dell'artigianato e del co-design? 
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Nell'indagine greca, la stragrande maggioranza delle donne (86%) ha dichiarato di essere completamente o probabilmente disposta a frequentare un corso 

nell'area della sostenibilità, dell'economia circolare, dell'artigianato e del co-design. Le competenze su cui vorrebbero essere focalizzate sono lavoro di squadra, 

innovazione e creatività, iniziativa e imprenditorialità, responsabilità, pensiero critico e capacità di adattarsi a nuove situazioni. Le principali aspettative 

menzionate sono state quelle di fornire un equilibrio tra contenuti teorici e pratici.  

 

 

In Italia, alla domanda se riterrebbero rilevante fare un corso di sostenibilità, economia circolare, crafting e co-design, per migliorare le proprie opportunità di 

lavoro, il 70% delle donne partecipanti ha risposto che lo riterrebbe piuttosto rilevante e il 30% ha risposto che probabilmente ci penserebbe. Il 95% delle 

partecipanti ha dichiarato che penserebbe di partecipare e solo il 5% preferirebbe non farlo. Per quanto riguarda le loro aspettative sulle competenze su cui 

dovrebbe concentrarsi una formazione di questo tipo, la maggioranza ha citato le competenze di iniziativa e imprenditorialità (70%), seguite da innovazione e 

creatività, lavoro di squadra e gestione delle decisioni (50% ciascuna). La maggior parte delle donne ha risposto che si aspetta che tale formazione le aiuti a 

migliorare le proprie competenze e quindi le proprie possibilità di lavoro.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Italia) Su quali competenze dovrebbe concentrarsi in particolare tale formazione? 

 

In Portogallo, il 55% delle donne ha affermato che un corso di formazione nell'area della sostenibilità, dell'economia circolare, dell'artigianato e del co-design 

è almeno in qualche modo rilevante. Coloro che non considerano questi argomenti rilevanti, hanno indicato le ragioni per cui non vedono i vantaggi di un corso 

di questo tipo o lo percepiscono come non rilevante. Ciononostante, il 45% ritiene che una formazione di questo tipo non migliorerebbe affatto o solo in minima 

parte la propria occupabilità. Pertanto, il 45% dei partecipanti non sarebbe affatto o solo molto poco disposto a frequentare un corso su questi argomenti. 

I partecipanti hanno descritto le seguenti aspettative per la partecipazione a un corso di formazione di questo tipo: 

❖  Per saperne di più sull'argomento 
❖  Avere l'opportunità di applicare le conoscenze 
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❖  Utilità quotidiana 
Inoltre, per quanto riguarda le competenze che dovrebbero essere al centro della formazione, l'accento è stato posto su Innovazione e creatività, Iniziativa e 

imprenditorialità, Lavoro di squadra e Capacità di adattarsi a nuove situazioni. 

 

Nel campione svedese di partecipanti, il 55% ha risposto che riterrebbe piuttosto rilevante un corso sulla sostenibilità, l'economia circolare, l'artigianato e la 

co-progettazione e il 45% ha risposto di prenderlo in considerazione. Allo stesso modo, il 60% probabilmente frequenterebbe un corso di questo tipo, mentre il 

40% ci penserebbe. In termini di competenze attese, le più importanti sono state la gestione delle decisioni (85%), la gestione delle informazioni (80%), la 

capacità di adattarsi a una nuova situazione e l'iniziativa e l'imprenditorialità (75%).  

ii. Risultati dell'indagine sugli stakeholder 

Il testo che segue presenta i risultati dell'indagine condotta con gli stakeholder. Ogni aspetto comprende una sintesi dei risultati in un approccio trasversale al 

consorzio, confrontando i quattro Paesi del partenariato, Grecia, Portogallo, Svezia e Italia, seguita da una breve analisi separata per Paese.  

 

Dati socio-demografici dell'indagine sugli stakeholder 

Consorzio trasversale - Per quanto riguarda il secondo questionario rivolto agli stakeholder, la maggior parte dei partecipanti in tutti e quattro i Paesi ha 

lavorato in un'organizzazione che fornisce formazione o in organizzazioni no-profit. Mentre in Svezia questi stakeholder erano per lo più pubblici, in tutti gli altri 

Paesi la maggioranza era costituita da enti privati. In tutti i Paesi, la maggior parte delle istituzioni lavorava con donne che non avevano completato la loro 

qualifica superiore e con donne di età compresa tra i 35 e i 45 anni. Per quanto riguarda il background professionale personale dei partecipanti al questionario, 

gli intervistati portoghesi hanno avuto la maggiore esperienza di lavoro con il gruppo target, indicando per la maggior parte più di 5 anni, mentre in Grecia sono 

stati più comuni i 2-5 anni e in Italia e Svezia la maggior parte di loro ha lavorato con il gruppo target per 0-2 anni.  

 

 

In Grecia, l'analisi dei dati dimostra che il 20% lavorava in un istituto di istruzione per adulti, il 25% in un'organizzazione no-profit, il 45% in un ente di 

formazione e il 10% in altro. La maggior parte delle organizzazioni era privata e solo il 23% pubblica. L'indagine ha evidenziato che le organizzazioni che vi 

hanno partecipato si rivolgevano a donne di età compresa tra i 35 e i 45 anni e alcune di loro a donne che non avevano completato gli studi di qualifica superiore 

(come apprendistato, università, ecc.). La maggior parte degli stakeholder che hanno risposto al questionario aveva un'esperienza media di 2-5 anni di lavoro 

con questo gruppo target.  
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In Italia, gli stakeholder esaminati sono stati, per la maggior parte, organizzazioni non profit (73,7%) ed enti di formazione (57,9%). La maggior parte degli 

intervistati erano formatori (10%) e allenatori, con altre posizioni lavorative rappresentate come ricercatore sociale e posizioni di volontariato. Gli intervistati 

hanno dichiarato che le loro organizzazioni/aziende lavorano principalmente con donne che non hanno completato gli studi superiori (55%), ma anche con 

donne di età compresa tra i 35 e i 45 anni (50%) e con persone a rischio di esclusione (giovani, migranti o donne vittime di abusi). In termini di anni di 

esperienza con i loro gruppi target, il 50% ha lavorato con il target da 0 a 2 anni, il 35% da 2 a 5 anni e il restante 15% da più di 5 anni. 

 

In Portogallo, il tipo di azienda/organizzazione in cui i partecipanti lavoravano variava dalla maggioranza dei partecipanti (47,6%) impiegati in un ente di 

formazione, al 38,1% del campione in un'organizzazione senza scopo di lucro, al 14,3% in un istituto di istruzione per adulti, al 9,5% nel consiglio comunale e 

infine al 4,8% in un ente di consulenza. La stragrande maggioranza di questi luoghi di lavoro era costituita da istituzioni private (70%), contro il 25% degli enti 

pubblici. Il 66,7% dei posti di lavoro si concentra su donne di età compresa tra i 35 e i 45 anni e il 52,4% su donne che non hanno terminato il percorso di studi 

obbligatorio o superiore. Altri gruppi target che sono stati indicati come al centro dei luoghi di lavoro sono il pubblico in generale, vari gruppi di sesso/genere 

diverso, persone in situazione di vulnerabilità o persone di tutte le età. Per quanto riguarda i partecipanti stessi, i loro titoli di lavoro variavano da coordinatori 

(pedagogici) o direttori di progetto a tecnici senior e formatori, con la stragrande maggioranza di loro che ha avuto esperienze con il gruppo target per più di 5 

anni (90,5%) o almeno 2-5 anni (9,5%).  

 

Il campione svedese di stakeholder è composto per la maggior parte da persone che lavorano per organizzazioni non profit (73,7%) e fornitori di formazione 

(57,9%) e per la restante parte nel settore privato (1%) e nel reclutamento (1%). Di queste organizzazioni, il 60% è pubblico e il restante 40% è privato. L'85% 

delle organizzazioni ha lavorato con donne che non hanno completato gli studi superiori, mentre il 75% ha lavorato con quelle che non hanno completato gli 

studi obbligatori e il 65% con donne di età compresa tra 35-45 anni. Per quanto riguarda gli anni di esperienza con questi gruppi target, il 42,1% lavora con il 

proprio target da 0 a 2 anni, il 31,6% da 2 a 5 anni e il restante 26,3% da più di 5 anni. 

 

 

 

Informazioni sul corso/formazione/offerta formativa   

Consorzio trasversale - L'offerta di corsi esistenti varia fortemente da un Paese all'altro, con la Grecia che si concentra sulle imprese e sul turismo, il Portogallo 

che offre principalmente corsi nel settore sociale e sanitario, la Svezia che si concentra sulla formazione in materia di TIC e infine l'Italia che offre corsi sulla 

sostenibilità e sulle attività sociali. In tutti i Paesi, i corsi sull'artigianato e/o sul tinkering sono stati comunque piuttosto sottorappresentati. Le differenze 

nell'offerta di corsi tra i Paesi si riflettono anche nelle competenze affrontate, che si concentrano maggiormente sugli aspetti gestionali e comunicativi in Grecia, 

sulle competenze informatiche in Svezia, sulle soft skills come il lavoro di squadra e la capacità di prendere iniziative in Portogallo e infine sulle competenze 

trasversali come il pensiero critico e la fiducia in se stessi in Italia. Per quanto riguarda la consapevolezza e la sensibilità di formatori ed educatori nei confronti 



                                           
                                              GUIDA CECIL     
 

 

19 

 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

delle esigenze e delle barriere specifiche delle donne a rischio di esclusione sociale, nei Paesi in cui i dati erano disponibili, si è registrato un consenso sul fatto 

che sia piuttosto alta (Portogallo e Italia), mentre solo in Svezia c'è stata una polarizzazione delle risposte sul fatto che sia molto alta o inesistente. 

 

In Grecia, i corsi attualmente offerti dagli stakeholder esaminati si concentrano principalmente nelle aree del turismo (60%), della gestione aziendale (55%), 

dell'economia e dell'amministrazione (50%), ma anche della tecnologia (30%). Con questi corsi, i partecipanti sviluppano alcune competenze, che gli stakeholder 

hanno indicato essere specificamente incentrate sulla pianificazione e sulla gestione del tempo (45%), sulla gestione dei conflitti, sulla comunicazione orale e 

scritta, sull'innovazione e sulla creatività (40% ciascuno) e sulla gestione delle informazioni, sul pensiero critico, sulla responsabilità e sulla fiducia in se stessi 

(35% ciascuno). 

 

In Italia, gli stakeholder intervistati offrono una varietà di corsi in diverse aree, con un'offerta specificamente presente nel campo della sostenibilità (65%) e 

delle attività sociali (55%). Altre aree spesso citate sono quelle dei professionisti dell'insegnamento (45%) e del lavoro d'ufficio (40%). I corsi offerti erano per 

lo più incentrati sullo sviluppo di competenze come il pensiero critico (70%), la fiducia in se stessi (65%) e il lavoro di squadra (65%), ma anche la capacità di 

adattarsi al cambiamento (55%), l'innovazione e la creatività (55%) e l'iniziativa e l'imprenditorialità (55%). In termini di sensibilità verso le esigenze e le 

barriere delle donne, la grande maggioranza (85%) ha percepito che i formatori e gli educatori per adulti sono pienamente sensibili, sostenendo la loro elevata 

empatia, compassione e consapevolezza.  

 

In Portogallo, per quanto riguarda i corsi attualmente offerti dai luoghi di lavoro dei partecipanti, l'offerta era piuttosto diversificata, spesso coprendo più 

argomenti all'interno di una stessa organizzazione. Le aree più comuni si concentrano sulle scienze sociali (57,1%), sulla salute, sull'informazione e sulla 

comunicazione (47,6% ciascuna), sul turismo, sulle attività sociali, sulla tecnologia e sulla gestione e amministrazione aziendale (42,9% ciascuna). Solo 

pochissimi partecipanti hanno indicato di offrire corsi di artigianato/lavoro manuale/tecnica (9,5%), argomenti trattati dal progetto CECIL. All'interno di questi 

corsi, lo sviluppo delle competenze si è concentrato principalmente sulle seguenti competenze: Lavoro di squadra, Iniziativa e imprenditorialità (66,7% ciascuno), 

ma sono state affrontate anche competenze come Pianificazione e gestione del tempo, Gestione dei conflitti, Pensiero critico, Apprendimento autonomo, Capacità 

di adattarsi a nuove situazioni, Innovazione e creatività e Responsabilità (57,1% ciascuno). Per quanto riguarda la sensibilità dei formatori e degli educatori per 

adulti che lavorano con le donne a rischio di esclusione sociale, la maggioranza ha indicato di essere sensibilizzata almeno un po', ma più spesso al di sopra di 

tale livello. La maggior parte dei partecipanti ha indicato che i loro luoghi di lavoro prestano particolare attenzione nella scelta della forza lavoro, concentrandosi 

sulle competenze, le esperienze e la consapevolezza necessarie per lavorare con il gruppo target, garantendo così un alto livello di sensibilità.  

 

In Svezia, le organizzazioni offrono corsi in diverse aree, presenti soprattutto nelle aree dell'informazione e della comunicazione (55%), della tecnologia (50%) 

e delle attività sociali e del lavoro d'ufficio (45% ciascuna). Le competenze affrontate dalla maggior parte di questi corsi sono quindi le competenze informatiche 

(55%), ma anche la gestione delle informazioni (35%) e l'innovazione e la creatività (30%). Le risposte alla domanda "I formatori e gli educatori per adulti che 

lavorano con le donne a rischio di esclusione sociale sono sensibilizzati alle loro esigenze e barriere specifiche? " sono molto discordanti. Infatti, il 40% dei 
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soggetti interessati ritiene di essere pienamente sensibilizzato, mentre il 45% pensa di non esserlo affatto e il restante 15% è neutrale o non lo sa. Le 

giustificazioni delle risposte vanno dalla diversificazione delle offerte, della formazione e delle organizzazioni alla pratica dell'uguaglianza.  

Esigenze e barriere educative per le donne  

Consorzio trasversale - La maggior parte degli stakeholder dei vari Paesi considera l'ottenimento di un lavoro e il miglioramento delle competenze e delle 

qualifiche come i principali fattori che spingono le donne a frequentare un corso di formazione. Tuttavia, l'effettiva iscrizione a un corso è stata spesso ostacolata 

dal fatto che i corsi erano troppo costosi. Questo fattore è stato particolarmente rilevante in Italia e Svezia, mentre gli stakeholder greci hanno ritenuto che 

l'alto livello di burocrazia fosse una barriera essenziale e quelli portoghesi la mancanza di informazioni sui corsi. Sia in Portogallo che in Svezia, ha giocato un 

ruolo anche la mancanza di interesse o la percezione del valore aggiunto. Tuttavia, solo in Portogallo e in Italia gli stakeholder esaminati si sono detti convinti 

dell'avvio di misure da parte dei loro luoghi di lavoro per superare queste barriere e dare. In linea con le barriere e le misure, ogni Paese si è concentrato su 

aspetti diversi di cosa migliorare nell'organizzazione per rendere più attraente per le donne la partecipazione ai corsi, il più delle volte una riduzione dei costi, 

una migliore commercializzazione e comunicazione del corso, nonché l'adattamento in termini di luogo e orario dei corsi offerti. Per quanto riguarda le abilità e 

le competenze delle donne che frequentano tali corsi, in tutti i Paesi le competenze informatiche sono risultate essere una delle competenze più carenti, se non 

la più carente, nelle donne che si iscrivono ai corsi. Ciononostante, è emersa anche una concordanza transnazionale sul fatto che proprio queste competenze 

sono le più importanti per l'occupabilità nel mercato del lavoro.  

 

In Grecia, la maggior parte degli stakeholder concorda sul fatto che le donne dovrebbero frequentare un corso per ottenere un lavoro (42%) e migliorare le 

proprie qualifiche e competenze (29%). Al contrario, la ragione principale che impedisce alle donne di iscriversi a un corso è la troppa burocrazia (28%) e il 

costo elevato (23%). Questo fatto è verificato a livello nazionale dalle procedure burocratiche estreme che sono dominanti nella maggior parte dei settori. 

Tuttavia, il 30% dei partecipanti ha risposto di non applicare alcuna misura per superare queste barriere. Quelli che lo hanno fatto hanno citato misure come la 

pubblicità, la semplificazione delle procedure attraverso piattaforme elettroniche o lezioni gratuite. In termini di miglioramenti da parte degli stakeholder per 

incoraggiare un maggior numero di donne a iscriversi, le offerte di corsi a basso costo/gratis (19%), una migliore commercializzazione/comunicazione dell'offerta 

di corsi (15%) e una minore burocrazia durante l'iscrizione, ecc. Per quanto riguarda le competenze più carenti nelle donne che si iscrivono ai corsi, la maggior 

parte degli interessati concorda sulla comunicazione orale e scritta e sulle competenze informatiche (60% ciascuna), oltre che sul pensiero critico (45%) e sulla 

gestione delle decisioni (35%). Le competenze più rilevanti per l'occupabilità delle donne nel mercato del lavoro sono state indicate soprattutto come competenze 

informatiche (70%), gestione delle informazioni (55%) e gestione dei conflitti (50%).  

 

In Italia, il desiderio di trovare un lavoro (80%) e di migliorare le proprie qualifiche e competenze (80%) sono stati considerati i fattori che più spesso spingono 

le donne a frequentare i corsi. È interessante notare come anche il desiderio di vita sociale sembri essere un driver importante (40%), forse a causa delle 

restrizioni sociali degli ultimi anni dovute alla pandemia di Covid-19. Per quanto riguarda le barriere che impediscono alle donne di iscriversi o frequentare un 

corso, la ragione più indicata è il costo dei corsi (65%), le spese di viaggio (45%), le barriere linguistiche o di comunicazione (45%) e la mancanza di informazioni 
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sui corsi (40%). La maggior parte degli intervistati (75%) ha indicato di applicare alcune misure per rendere i corsi accessibili (prezzi più bassi o corsi gratuiti), 

flessibili (corsi online o misti) e interessanti (fornendo maggiori informazioni sui benefici che questi corsi possono dare). Per quanto riguarda i possibili 

miglioramenti da apportare per attirare le donne a iscriversi ai diversi corsi, gli intervistati hanno dichiarato che i corsi dovrebbero avere una maggiore flessibilità 

per quanto riguarda i tempi e l'offerta (60%) e avere costi più bassi o essere gratuiti (60%). Sarebbe importante anche comunicare e pubblicizzare meglio i 

corsi (45%), nonché offrire una migliore accessibilità ai corsi in termini di lingue e barriere fisiche per le persone con disabilità (55%). Alla domanda su quali 

fossero le competenze più carenti nelle donne che si sono iscritte ai corsi, la maggior parte degli intervistati ha citato le competenze informatiche (45%), il 

pensiero critico, l'iniziativa e l'imprenditorialità, la pianificazione e la gestione del tempo e la gestione delle decisioni (40% ciascuno). Alcune di queste 

competenze, come le competenze informatiche e la responsabilità (70% ciascuna) e la gestione delle decisioni (75%) sono state considerate più rilevanti per 

l'occupabilità delle donne, dopo la capacità di adattarsi a nuove situazioni (80%). 

 

In Portogallo, per quanto riguarda le ragioni per cui le donne scelgono di partecipare o frequentare un corso di formazione, la maggior parte degli stakeholder 

ritiene che l'ottenimento di un lavoro o il miglioramento delle qualifiche e delle competenze siano le ragioni più comuni (76,2%), mentre anche la socializzazione 

(47,6%) è stata considerata importante. Alla domanda su quali siano le ragioni principali che impediscono alle donne di iscriversi/ frequentare un corso, la 

maggioranza ha concordato sulla mancanza di informazioni sui corsi (61,9%) e sul fatto che le donne non vedono un valore aggiunto nella loro partecipazione 

(57,1%). Altri motivi che impediscono la partecipazione si concentrano su questioni più organizzative, come l'incompatibilità degli orari del corso con il lavoro 

(47,6%) e le spese di viaggio e la scomodità della sede (ciascuno 38,1%). L'85% degli intervistati ha indicato di applicare misure specifiche per facilitare e 

prevenire questi motivi. Tali strategie sono state:  

❖  Rilevazione (periodica) dei fabbisogni (anche all'inizio della formazione) per soddisfare le necessità  

❖  concordare la logistica necessaria e organizzare i corsi di formazione in luoghi più vicini/più convenienti per i potenziali partecipanti (ad esempio nelle 

località ospitanti e in più località diverse) 

❖  comunicare, informare, sensibilizzare e pubblicizzare adeguatamente i corsi di formazione (ad esempio sui social network, sul sito web, sull'email 

marketing) 

❖  articolare e collaborare con i partner/enti ospitanti e creare sinergie con chi conosce meglio il pubblico di riferimento e lavora con loro sul campo 

❖  motivare e spiegare lo scopo di ogni formazione, mostrandone il valore 

❖  flessibilità del programma e adattamento della formazione al ritmo, alle difficoltà e agli ostacoli del gruppo. 

Alla domanda su possibili aree di miglioramento nei luoghi di lavoro degli stakeholder per promuovere l'iscrizione delle donne ai corsi offerti, la maggioranza ha 

indicato che sarebbe utile una migliore commercializzazione/comunicazione dell'offerta (70%), ma anche una maggiore flessibilità per quanto riguarda le 

modalità e i tempi dell'offerta (55% e 50%) e offerte di trasporto per gli studenti che vengono da lontano (50%). 

Per quanto riguarda l'entità e il livello delle competenze delle donne che frequentano i corsi, gli stakeholder ritengono che manchino in particolare le capacità 

di iniziativa e imprenditorialità (68,4%), nonché le competenze informatiche e la fiducia in se stesse (47,4%). La maggior parte degli stakeholder ritiene che le 

competenze fondamentali per l'occupabilità di queste donne siano la capacità di adattarsi a nuove situazioni e il lavoro di squadra (71,4% ciascuna), le capacità 

di iniziativa e imprenditorialità e il pensiero critico (66,7% ciascuna), nonché le competenze informatiche e le competenze di innovazione e creatività (61,9% 
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ciascuna). Altre competenze rilevanti sono la comunicazione orale e scritta (57,1%), la pianificazione e la gestione del tempo e la responsabilità (52,4% 

ciascuna).  

 

In Svezia, la motivazione più comunemente assunta dalle donne per iscriversi ai corsi è stata quella di trovare un lavoro (85%), seguita da quella di occupare 

il proprio tempo libero (40%). Le barriere che impediscono alle donne di iscriversi a un corso sono rappresentate dal fatto che i corsi non sono interessanti 

(45%), che sono troppo costosi (40%) e che non sono adatti alle loro esigenze (35%). Solo il 35% degli intervistati ha risposto positivamente alla domanda se 

applica misure specifiche per prevenire queste barriere, dando i seguenti esempi :  

❖  Distribuzione delle informazioni 

❖  Fornendo pari opportunità a tutti 

❖  Fornendo corsi gratuiti. 

❖  I possibili miglioramenti indicati dagli stakeholder per attirare un maggior numero di donne a iscriversi ai corsi si concentrano sull'offerta di una sede 

migliore/più diffusa (45%) e sulla diminuzione/eliminazione dei costi (40%).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(Svezia) In quali aree pensa che la sua/le altre organizzazioni potrebbero migliorare per far sì che più donne si iscrivano ai corsi offerti? 

Per quanto riguarda le competenze più carenti nelle donne che si sono iscritte ai corsi presso le loro organizzazioni, sono state citate più spesso l'innovazione e 

la creatività e le competenze informatiche (30% ciascuna). Tuttavia, sono state anche queste due competenze a essere considerate più importanti per 

l'occupabilità di queste donne nel mercato del lavoro (competenze informatiche 35%; innovazione e creatività 30%).  
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Domande relative all'offerta tematica e ai corsi CECIL 

Consorzio trasversale - Relativamente alle offerte di corsi esistenti sulle tematiche del CECIL (sostenibilità, economia circolare, crafting, principi di co-design 

e metodologia tinkering), per la maggior parte dei luoghi di lavoro in tutti i Paesi, oltre alla Grecia, esisteva un'offerta sulla sostenibilità e sull'economia circolare. 

In Svezia, ciò è avvenuto anche per l'artigianato, mentre non è stato così in Portogallo e in Italia, e per nulla in Grecia. Anche per quanto riguarda l'applicazione 

della metodologia del tinkering e del co-design, gli stakeholder svedesi avevano una grande familiarità con questi concetti, applicandoli nelle loro organizzazioni, 

mentre i partecipanti greci si sono trovati dall'altra parte dello spettro. In tutti i Paesi, tuttavia, gli stakeholder hanno manifestato interesse per gli argomenti e 

le metodologie della guida CECIL. Allo stesso modo, la maggior parte degli stakeholder dei vari Paesi era certa che un corso sulla sostenibilità, l'artigianato e 

l'economia circolare che applica la metodologia del co-design e del tinkering fosse rilevante per l'occupabilità delle donne e che il gruppo target sarebbe stato 

disposto a frequentarlo. In Italia, Portogallo e Svezia, ciò si è accompagnato a una probabilità piuttosto elevata che le organizzazioni facciano uso di risorse/corsi 

gratuiti sulla sostenibilità e l'economia circolare rivolti specificamente alle esigenze delle donne. Solo in Grecia non è stato così. Le competenze informatiche, il 

pensiero critico, l'innovazione e la capacità di adattamento sono state le competenze più spesso indicate come importanti per la progettazione di un corso di 

questo tipo. 

 

In Grecia, la metà delle organizzazioni ha offerto corsi sull'economia circolare e la sostenibilità (anche se nessuna completamente), mentre l'altra metà non ha 

avuto familiarità o non ne ha avuta completamente. La metà degli stakeholder ha dichiarato che la propria organizzazione non offre alcun corso sull'artigianato, 

mentre solo il 25% lo offre in parte o in gran parte. Per quanto riguarda la co-progettazione e il tinkering, una grande maggioranza (rispettivamente l'80% e il 

70%) non applica affatto o solo in minima parte questa metodologia, ma più della metà sarebbe in qualche modo o in buona parte interessata a farlo. La 

maggior parte degli intervistati era per lo più fiduciosa che un corso sui temi del CECIL sarebbe stato rilevante (45%), ma un altro 35% ne era solo poco sicuro. 

Per quanto riguarda la disponibilità delle donne a frequentare un corso di questo tipo, la maggioranza (60%) era completamente o per lo più sicura che le donne 

avrebbero voluto partecipare. Tuttavia, nessuno degli stakeholder era completamente sicuro di utilizzare una risorsa gratuita per un corso su questi argomenti, 

anzi, la metà di loro non era affatto o solo poco propensa a includerlo nella propria organizzazione, spiegando la mancanza di risorse per farlo. Se le organizzazioni 

stessero progettando un corso di questo tipo, le competenze su cui si concentrerebbero sarebbero principalmente le competenze informatiche e il pensiero 

critico (60% ciascuna), la capacità di adattarsi a nuove situazioni (55%) e il lavoro di squadra (50%).  

 

In Italia, la maggior parte degli stakeholder intervistati (75%) offre già corsi di sostenibilità ed economia circolare, mentre il 45% offre corsi sull'artigianato. 

Un po' più bassa è la percentuale di intervistati che già applicano i principi del co-design e la metodologia del tinkering (35%). La maggior parte degli stakeholder 

intervistati ha mostrato interesse nell'utilizzo delle risorse prodotte dal progetto CECIL. L'interesse maggiore è stato mostrato per i corsi che applicano la 

metodologia del co-design (85%), ma anche i corsi che applicano la metodologia del tinkering sono stati considerati interessanti da applicare (60%). Inoltre, il 

47,4% degli stakeholder ha risposto positivamente in termini di rilevanza di un corso di questo tipo e il 42,1% si è detto quasi sicuro. La metà di loro era 

assolutamente convinta che le donne avrebbero frequentato un corso del genere. Quindi, la maggior parte degli stakeholder esaminati (65%) ha dichiarato che 

utilizzerebbe risorse gratuite con questo tipo di argomenti come quelle del CECIL, evidenziando che per avere corsi che aiutino un numero considerevole di 

donne, questi devono essere gratuiti e accessibili per loro. Anche l'economia circolare e l'artigianato sono stati citati come idee imprenditoriali nuove e innovative 
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che possono sostenere la crescita professionale delle donne a rischio di esclusione. Per quanto riguarda le competenze su cui concentrarsi nella progettazione 

di tali corsi, la maggior parte degli intervistati ha posto l'accento sul pensiero critico (75%), sull'innovazione e sulla creatività (65%) e sulla capacità di adattarsi 

ai cambiamenti (60%). 

 

In Portogallo, il tema della sostenibilità e dell'economia circolare e quello della co-progettazione erano tendenzialmente presenti nell'offerta formativa delle 

organizzazioni (rispettivamente 66,7% e 60%), ma i corsi sull'artigianato e quelli che applicano la metodologia del tinkering sembravano essere più scarsi 

(rispettivamente 47,6% e 38,1%). Ciononostante, la maggior parte dei partecipanti ha dichiarato di essere interessata ad applicare questi approcci nelle proprie 

organizzazioni, in particolare l'approccio di co-progettazione. Il 42,9% degli intervistati era pienamente convinto che il proprio luogo di lavoro avrebbe fatto uso 

delle risorse gratuite prodotte dal progetto CECIL, mentre il 28,6% era per lo più convinto, dichiarando l'apertura e l'adattamento delle proprie aziende a nuove 

opportunità e offerte. La maggior parte degli stakeholder che hanno risposto al questionario si è dichiarata completamente d'accordo sul fatto che l'offerta di 

un corso di formazione nelle aree coperte dal progetto CECIL possa migliorare le opportunità di lavoro per le donne (57,1%), e anche la disponibilità a 

frequentarlo è stata elevata (75%). L'obiettivo più condiviso di un corso di questo tipo riguardava le seguenti competenze: Iniziativa e imprenditorialità (85%), 

Innovazione e creatività (75%), Pensiero critico (70%), Lavoro di squadra, Apprendimento autonomo, Capacità di adattarsi a nuove situazioni e Pianificazione 

e gestione del tempo (60% ciascuno).  

 

In Svezia, il 73,7% degli stakeholder esaminati ha risposto di offrire corsi di sostenibilità ed economia circolare nella propria organizzazione, ma il 25,3% non 

lo fa o non ne è sicuro. Allo stesso modo, il 65% ha indicato di offrire corsi sull'artigianato e il 35% no. Inoltre, la grande maggioranza ha indicato di applicare 

in modo sufficiente o assolutamente sufficiente i principi di co-progettazione e di tinkering, mentre solo pochissime organizzazioni li hanno applicati poco o per 

niente. Pertanto, alla domanda se offrirebbero corsi su queste metodologie, la maggioranza (60%) ha risposto in modo del tutto positivo per la co-progettazione 

e per il tinkering (63,2%). La maggior parte degli stakeholder (70%) ritiene che un corso nell'area della sostenibilità, dell'economia circolare, dell'artigianato e 

della co-progettazione sia molto rilevante e afferma che le donne sarebbero disposte a frequentarlo (80%). Pertanto, la stragrande maggioranza (80%) sarebbe 

anche del tutto convinta che la propria organizzazione utilizzerebbe le risorse gratuite per raggiungere gli obiettivi dei corsi e gli argomenti e, in generale, le 

esigenze delle donne. Le competenze su cui è stato detto che è più importante concentrarsi sono le competenze informatiche (25%).  

c. Discussione come base per il Training Format  

L'indagine è stata condotta con 81 stakeholder e 81 donne a rischio di esclusione (donne di età compresa tra i 35 e i 45 anni e/o che non hanno completato gli 

studi) in quattro diversi Paesi: Grecia, Portogallo, Svezia e Italia, al fine di identificare i bisogni educativi, le barriere e i fattori per le donne a rischio di esclusione 

sociale nell'educazione degli adulti.  

 

In termini di status quo delle offerte esistenti nei diversi Paesi, i corsi sono stati più spesso offerti con un approccio di apprendimento misto (forse anche a 

causa del COVID) e durante il "normale" orario di lavoro. Si può notare che l'offerta varia fortemente a livello transnazionale in termini di argomenti, ma che in 

tutti i Paesi i corsi su Crafting, Co-design e Tinkering sono piuttosto sottorappresentati. Tuttavia, in tutti i Paesi, tranne la Grecia, è emersa l'esistenza di offerte 
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sulla sostenibilità e sull'economia circolare. Questi risultati sottolineano l'importanza e la rilevanza del progetto CECIL, che colma una lacuna nei Paesi partner 

in termini di offerte e risorse specifiche sui temi del Crafting, del Tinkering e del Co-design.  

 

Per quanto riguarda l'interesse e la conoscenza degli argomenti CECIL, si può riassumere che le donne hanno mostrato un interesse generale per tutti gli 

argomenti, particolarmente elevato in Svezia e in Italia rispetto a Grecia e Portogallo. Considerando i dati attuali, sia le partecipanti svedesi che quelle italiane 

hanno mostrato una conoscenza e una comprensione degli argomenti CECIL più elevata rispetto alle partecipanti di Grecia e Portogallo. Questa divergenza di 

conoscenze tra i Paesi deve essere affrontata nelle risorse CECIL, ad esempio offrendo l'opportunità di selezionare solo parti specifiche della formazione a 

seconda del livello dei partecipanti. Una struttura in cui i moduli si sviluppano l'uno sull'altro faciliterebbe questo approccio. Gli aspetti dell'economia circolare e 

della sostenibilità più comuni nei vari Paesi e con i quali le donne avevano meno dimestichezza erano gli aspetti delle imprese dell'economia circolare (esempi, 

cos'è, come funziona), il che rende pertinente soffermarsi specificamente su questi aspetti nelle risorse CECIL. Si dovrebbe inoltre prestare particolare attenzione 

ad aumentare la disponibilità delle donne portoghesi a partecipare a tali corsi, che è risultata più bassa in tutti i Paesi. Per quanto riguarda gli stakeholder, quelli 

svedesi hanno mostrato i livelli più alti di conoscenza e interesse per tutti gli argomenti (sostenibilità, economia circolare, tinkering e co-design), seguiti dagli 

intervistati italiani e portoghesi, che si sono dimostrati molto interessati ai concetti di co-design e tinkering, pur non avendo troppa familiarità con essi. In tutti 

i Paesi, la maggior parte degli stakeholder concorda sull'importanza di un corso CECIL per migliorare l'occupabilità delle donne e ritiene che sia probabile 

includerle e utilizzarle nel proprio lavoro. Solo in Grecia non è stato così, il che è stato in parte spiegato con la mancanza di risorse per condurre effettivamente 

un corso di questo tipo. Pertanto, potrebbe essere fondamentale adattare il format formativo prodotto in modo che includa anche parti accessibili e utilizzabili 

dagli stessi partecipanti, consentendo loro di farlo in qualsiasi momento e contesto preferito piuttosto che dipendere dall'offerta di un istituto di formazione. La 

creazione di un risultato altamente flessibile e adattabile arricchirà il panorama esistente e risponderà alle esigenze delle donne. Un altro aspetto che dovrebbe 

essere preso in considerazione quando si progettano le risorse CECIL è quello delle abilità e delle competenze che verranno affrontate. Secondo le risposte degli 

stakeholder, in tutti i Paesi le competenze informatiche sono risultate essere una delle competenze più carenti, se non la più carente, nelle donne che si iscrivono 

ai corsi. Allo stesso tempo, è emersa anche una concordanza transnazionale sul fatto che proprio queste competenze sono le più importanti per l'occupabilità 

nel mercato del lavoro. Pertanto, il progetto CECIL dovrebbe sforzarsi di includere aspetti che favoriscano le competenze informatiche. Inoltre, le donne 

partecipanti hanno indicato che le competenze specifiche di iniziativa e imprenditorialità, ma anche il lavoro di squadra, l'innovazione e la creatività dovrebbero 

essere messe a fuoco in una formazione sui temi di CECIL, mentre per le parti interessate sono state considerate importanti anche il pensiero critico e la capacità 

di adattamento. 

 

Per quanto riguarda le barriere e le difficoltà delle donne, è stato notato che in Svezia l'offerta e l'accessibilità dei corsi e della formazione sono state percepite 

come più positive, mentre in tutti gli altri Paesi le barriere e le difficoltà sono sembrate più cruciali. La barriera più comune in tutti i Paesi (compresa la Svezia), 

come indicano i risultati sia degli stakeholder che delle donne, è stata il costo elevato dei corsi offerti, evidenziando il vantaggio di CECIL di essere una risorsa 

e uno strumento offerto gratuitamente e accessibile. Altre barriere riscontrate sono state la mancanza di consapevolezza sui corsi di formazione disponibili e la 

difficoltà di reperire informazioni, che è stata citata con particolare frequenza dalle donne che hanno risposto al sondaggio. Questo dato è interessante per il 

progetto CECIL, in quanto sottolinea la necessità di (supportare le parti interessate a) diffondere, pubblicizzare e comunicare adeguatamente i risultati, facilitando 
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al contempo il loro accesso in un modo più comodo e facilmente accessibile. Oltre a queste barriere condivise a livello transnazionale, sono emerse anche 

barriere specifiche per ogni Paese, nonché differenze tra le risposte degli stakeholder e le risposte delle donne. Per le donne in Grecia e in Italia, la scomodità 

della sede dei corsi è stata un'altra barriera importante, mentre in Portogallo e in Svezia è stata spesso menzionata l'incompatibilità del programma di formazione 

con la propria attività professionale. Tuttavia, gli stakeholder greci hanno evidenziato come barriera cruciale la lunga burocrazia per richiedere un corso, mentre 

gli stakeholder svedesi e portoghesi hanno sottolineato la mancanza di interesse/percezione del valore aggiunto dei corsi. Il progetto CECIL dovrà quindi 

prendere in considerazione queste diverse barriere specifiche per ogni Paese, cercando di evitarle e prevenirle laddove possibile. Le idee su come farlo possono 

essere ispirate dalle risposte degli stakeholder in termini di misure attuate per attirare più donne nelle loro offerte formative. Secondo i risultati dell'indagine, la 

maggior parte degli stakeholder concorda a livello transnazionale sul fatto che la riduzione dei costi dei corsi sarebbe un aspetto su cui concentrarsi per migliorare 

l'organizzazione e rendere più attraente per le donne la partecipazione ai corsi. Inoltre, una migliore commercializzazione e comunicazione dei corsi, così come 

l'adattamento in termini di luogo e orario dei corsi offerti, sono idee presenti almeno in parte in tutti i Paesi. Il progetto CECIL può contribuire a facilitare questi 

miglioramenti, come già detto. 

 

Per quanto riguarda le ragioni principali che spingono le donne a frequentare i corsi, è stato confermato sia dagli stakeholder che dalle donne stesse, ed è 

risultato simile nei diversi Paesi dell'indagine, che il miglioramento dell'occupabilità, delle competenze e delle qualifiche è stato il fattore più comune. Pertanto, 

il progetto CECIL dovrebbe concentrarsi sulla creazione di risorse che abbiano un'effettiva applicabilità e rilevanza nel mercato del lavoro. Questo obiettivo può 

essere raggiunto combinando approcci teorici e pratici all'apprendimento e fornendo una sorta di certificato al termine della formazione. Sarebbe molto utile 

anche includere e incoraggiare i possibili datori di lavoro a riconoscere le qualifiche ottenute frequentando il corso CECIL. Altre motivazioni, come l'aspetto 

sociale o l'interesse, sono risultate transnazionalmente meno importanti per la partecipazione a un corso, quindi anche nella pubblicizzazione delle risorse CECIL, 

queste preferenze dovrebbero essere prese in considerazione. 

B. Ricerca a tavolino sulle buone pratiche e sulle offerte esistenti 

a. Metodologia della ricerca a tavolino 

La ricerca a tavolino mirava a identificare le buone pratiche e le offerte già esistenti nei Paesi del partenariato per quanto riguarda la metodologia del tinkering, 

l'educazione all'economia circolare e le metodologie di artigianato in plastica, nonché altre metodologie di educazione non formale. Questi temi rappresentano 

la base del progetto CECIL e i suoi risultati prospettici, per cui è stato fondamentale indagare su di essi. Per garantire una base approfondita per lo sviluppo del 

Training Format, sono state selezionate 43 buone pratiche e 24 offerte esistenti, di cui 11 buone pratiche e 7 offerte esistenti su ciascun tinkering e 

sull'educazione all'economia circolare, 9 buone pratiche e 5 offerte esistenti sull'artigianato di plastica e, infine, 12 buone pratiche e 5 offerte esistenti 

sull'educazione non formale (di cui almeno 2 buone pratiche e 1 offerta esistente per Paese per ciascuno dei 4 temi). Inoltre, per ampliare la portata dei risultati, 

sono state ricercate buone pratiche e offerte esistenti in Paesi diversi da quelli partner.  
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La ricerca documentale è stata condotta online. Le fonti di informazione hanno spaziato dai siti web istituzionali, ai blog delle organizzazioni, agli articoli di 

stampa/opinione e ai siti web dei progetti. Per facilitare il processo, è stato creato un foglio excel contenente informazioni sui dati da raccogliere, in cui sono 

state elaborate informazioni generali (titolo, Paese, tipo, argomento, fonte/provider, gruppo target) e dettagliate (sintesi, scopi/obiettivi, azioni svolte/processo 

di attuazione, risultati raggiunti/esiti, fattori di successo, vincoli) per ogni buona pratica e offerta esistente. 

 

b. Risultati e analisi della ricerca a tavolino 

Durante la ricerca a tavolino tra i vari Paesi, è stato possibile osservare che alcuni argomenti erano più presenti nei vari Paesi rispetto ad altri. In particolare, il 

tinkering come metodologia per l'apprendimento delle competenze del 21° secolo e le materie STEAM erano piuttosto scarse in tutti i Paesi, il che implica che 

questo approccio è nuovo e non molto consolidato. Al contrario, l'educazione all'economia circolare sembra essere più rappresentata nei vari Paesi, rendendo 

più facile trovare risorse e informazioni su questo concetto. Tuttavia, in tutti i Paesi, la ricerca a tavolino delle buone pratiche e delle offerte esistenti si è rivelata 

piuttosto difficile. Il motivo principale riscontrato è stato il fatto che gli enti e le istituzioni non hanno pubblicizzato, pubblicizzato o comunicato le attività in 

modo molto esteso, in parte a causa della mancanza di fondi. Pertanto, trovare informazioni su internet richiede molto tempo e impegno, che nella maggior 

parte dei casi il gruppo target di questi corsi non può necessariamente spendere. Un'altra possibile ragione della mancanza di informazioni può essere il fatto 

che le comunicazioni informali e offline sulle offerte e sulle pratiche sono preferite alle ampie pubblicazioni online. Nelle aziende, in particolare quelle più grandi, 

in cui è presente una vasta comunicazione online, spesso si tratta di etichettare e annunciare le nuove pratiche carbon-free e gli approcci sostenibili, mentre le 

informazioni dettagliate spesso non vengono menzionate in quel contesto. Ancor meno sono state le informazioni sui temi CECIL in formato educativo, come la 

formazione o i corsi. Inoltre, vale la pena menzionare che alcune delle buone pratiche e delle offerte erano all'interno di progetti transnazionali precedentemente 

o attualmente finanziati, molti dei quali, come CECIL, erano progetti Erasmus+, che includevano quindi più Paesi europei nel loro sviluppo e nella loro attuazione. 

Il più delle volte, questi progetti hanno prodotto risorse e strumenti digitali che rappresenteranno una guida e un supporto preziosi per il progetto CECIL.  

 

In termini di argomenti specifici, in alcuni Paesi (Portogallo, Italia) la metodologia del tinkering è stata spesso utilizzata per attività con i bambini, trascurando 

il fatto che questa metodologia ha un elevato potenziale di qualificazione per tutte le età. La maggior parte dei fornitori di tinkering erano musei, biblioteche 

e/o centri scientifici che applicavano la metodologia nel loro lavoro con temi STEAM e offrivano laboratori/programmi educativi a insegnanti, educatori e 

personale educativo. Questa osservazione ha anche evidenziato il fatto che, quando si applicano le metodologie di tinkering, la presenza e l'accesso a strumenti, 

postazioni di lavoro e altri requisiti materiali è piuttosto cruciale, rendendo difficile fornire questo approccio in contesti poco attrezzati. Inoltre, risulta chiaro che 

viene offerto principalmente nelle istituzioni culturali, dando spazio al miglioramento e all'estensione dell'uso di questa metodologia in altre aree meno coltivate, 

come è stato fatto ad esempio in Portogallo attraverso la ricostruzione di un autobus in una postazione di lavoro che ha raggiunto le aree rurali e meno 

accessibili.  

 

Per quanto riguarda l'educazione all'economia circolare, si è riscontrato che sia l'ambito che l'approccio di questo tipo di educazione variano notevolmente 

tra i Paesi. Mentre alcune pratiche si sono concentrate su una presentazione più teorica del concetto di economia circolare, altre si sono concentrate su un 
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approccio più pratico, ad esempio proponendo la creazione di caffè di riparazione. In molti casi, la maggior parte dell'attenzione è stata rivolta a uno degli 

aspetti dell'economia circolare, ovvero le R come riciclo o riutilizzo. Allo stesso tempo, le pratiche si sono rivolte a volte a grandi ambiti, come intere aziende, e 

a volte a singoli individui e a ambiti più piccoli, come le classi scolastiche. Anche in termini di modalità, le offerte spaziavano dai corsi universitari ai corsi online, 

coprendo un'ampia gamma di modi diversi di apprendere e trasferire le conoscenze sull'economia circolare. Il tentativo di includere e coinvolgere l'intera 

comunità nel progetto sembra essere un fattore di successo per molte di queste pratiche.  

 

Quando si parla di una metodologia di artigianato in plastica, la maggior parte dei Paesi si concentra sull'utilizzo della plastica per la produzione di prodotti 

artistici o funzionali, riciclando così i rifiuti. È sorprendente che quasi tutte le attività includano nella loro pratica la parte di promozione della consapevolezza 

ambientale come risultato aggiuntivo al prodotto stesso. In molti casi, la plastica utilizzata per le attività viene prima raccolta dalle spiagge o dalla città, 

rafforzando un senso di ambientalismo e pulendo allo stesso tempo l'ambiente. In alcune pratiche, i prodotti creati e le arti servite vengono venduti, offrendo 

così un'opportunità di reddito e di impiego. Inoltre, la maggior parte delle pratiche è progettata in modo che l'aspetto educativo dell'imparare a lavorare con la 

plastica possa essere replicato e moltiplicato al di là del progetto, promuovendo così la continuazione di queste attività in ambito privato.  

 

Per quanto riguarda le offerte e le buone pratiche esistenti nel campo dell'educazione non formale, nella maggior parte dei Paesi è stato particolarmente 

difficile trovare buone pratiche perché nella maggior parte dei casi l'uso di questo tipo di educazione è raro o non è esplicitamente etichettato come tale. 

L'educazione non formale può includere una grande varietà di attività, come è stato riscontrato nella presente ricerca a tavolino, dove pratiche come i 

(video)giochi, l'esplorazione di paesaggi locali, la pittura, le tavole rotonde o la danza hanno rappresentato la cornice per apprendere diversi argomenti. 

L'approccio ludico, emozionante e stimolante dell'educazione non formale aiuta il discente a comprendere, applicare e trasformare l'esperienza in un risultato di 

apprendimento. Inoltre, si può sottolineare che nella maggior parte delle pratiche, l'educazione non formale ha permesso di adattare le attività ai discenti, 

aumentando così il loro successo.  

 

Nel complesso, si nota che in tutta Europa esistono pratiche e offerte incentrate sui temi del CECIL. In molti casi, questi temi si sovrappongono, il che significa, 

ad esempio, che spesso le pratiche di tinkering rientrano nell'ambito di un approccio di economia sostenibile e/o circolare o che le metodologie di artigianato 

della plastica fanno uso di materiali riciclati. L'unione di tutti e quattro i temi, tuttavia, non è ancora presente, il che evidenzia l'approccio innovativo di CECIL. 

Si potrebbe inoltre comprendere la mancanza di informazioni e di comunicazione sulle offerte e sulle pratiche esistenti in tutti i Paesi, sottolineando l'importanza 

di una strategia di divulgazione efficace e vasta per raggiungere effettivamente i gruppi target. Questa osservazione è in linea con i risultati dell'indagine sulle 

offerte di corsi per le donne a rischio di esclusione sociale, che hanno indicato la mancanza di accesso alle informazioni come una delle principali barriere per 

accedere a un corso/formazione. La mancanza di informazioni potrebbe anche essere in parte spiegata dalla mancanza di fondi, che è stata indicata come la 

ragione per cui spesso le attività e le pratiche non possono essere offerte in modo duraturo. Purtroppo, questa mancanza di informazioni dettagliate e in 

particolare la mancanza di riflessione sui fattori di successo e sui vincoli delle pratiche ha limitato i possibili risultati di apprendimento del progetto CECIL. Inoltre, 

la ricerca documentale ha mostrato che l'applicazione e l'inclusione di approcci di economia circolare, tinkering, artigianato plastico ed educazione non formale 

in un contesto con gruppi vulnerabili, in particolare donne a rischio di esclusione sociale, non è comune. Si può concludere che l'offerta creata attraverso il corso 
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CECIL rappresenta quindi un approccio altamente rilevante e innovativo che unisce i benefici di diverse dimensioni in una sola. Il corso sarà informato e ispirato 

dalle buone pratiche e dalle offerte identificate, fornendo così un'elevata qualità e rilevanza e contrastando al contempo i potenziali vincoli.  

È infine opportuno ricordare che questa ricerca a tavolino non è assolutamente esaustiva, ma rappresenta piuttosto un estratto delle buone pratiche e delle 

offerte europee. 
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Armeggiare  

Grecia  

 

(1) Ponti; 26 e 29 scuole primarie di Acharnes; studenti di quinta classe2 

Sintesi 

L'azione Bridges è stata realizzata nell'ambito della serie di azioni scolastiche intitolate "Piccoli ingegneri grandi edifici". Si è trattato di un laboratorio di nove 

ore in cui gli studenti hanno lavorato in gruppi di cinque o sei elementi, imparando a conoscere i ponti e sperimentando la costruzione dei propri con una 

metodologia di tinkering.  

Obiettivi 

L'azione mirava a promuovere lo STEAM (ovvero Scienza, Tecnologia, Arte e Matematica3 ) tra gli studenti delle classi 5th della 26a e 29a scuola primaria di 

Acharnes. Considerando l'alta percentuale di bambini in queste scuole a cui sono stati diagnosticati disturbi dell'apprendimento, questa azione mirava anche ad 

aiutarli a migliorare la fiducia in se stessi e l'immagine di sé e a cambiare il modo in cui vengono percepiti dagli altri.  

Azioni e attuazione  

L'azione è iniziata con un modulo di apprendimento intitolato "Costruzioni", in cui gli studenti hanno imparato a conoscere i diversi ponti, il loro impatto e la loro 

utilità per le società umane, i materiali utilizzati per la loro costruzione, in particolare la pietra, e il modo in cui sono progettati per garantire la massima stabilità 

(ad esempio, essendo ad arco). Dopo questo primo modulo introduttivo, ci sono state tre fasi in cui gli studenti dovevano creare i loro ponti con un grado di 

difficoltà crescente. 

Per la prima fase pratica, intitolata fase A, gli studenti dovevano costruire un ponte di cartone resistente utilizzando la minor quantità possibile di cartone. I 

diversi gruppi di studenti hanno proposto approcci diversi e in generale hanno avuto successo in questa attività. Inoltre, nonostante i bambini abbiano lavorato 

in gruppo, hanno anche interagito con gli altri gruppi. 

                                                 
2

 http://1dim-olympic.att.sch.gr/?p=751 
3

 Per capire perché lo STEAM è importante per l'istruzione STEM: https://www.forbes.com/sites/bernardmarr/2020/01/15/we-need-steam-not-stem-education-to-prepare-our-kids-for-the-4th-industrial-

revolution/?sh=64a0425655fb 

http://1dim-olympic.att.sch.gr/?p=751
https://www.forbes.com/sites/bernardmarr/2020/01/15/we-need-steam-not-stem-education-to-prepare-our-kids-for-the-4th-industrial-revolution/?sh=64a0425655fb
https://www.forbes.com/sites/bernardmarr/2020/01/15/we-need-steam-not-stem-education-to-prepare-our-kids-for-the-4th-industrial-revolution/?sh=64a0425655fb
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Durante la fase B, gli studenti dovevano creare un ponte apribile per consentire il passaggio di navi alte. Per questo compito, gli studenti dovevano utilizzare i 

materiali presenti nei kit TechCard. Questi materiali erano cartone preforato, elementi di fissaggio, alberi, fili, pulegge, siringhe, motori elettrici, pneumatici e 

altro ancora. Includendo ruote, assi e altro, gli studenti hanno potuto iniziare a sperimentare con le macchine e creare strutture più elaborate, come sistemi di 

pulegge o siringhe per creare sistemi idraulici. Ancora una volta, gruppi diversi di studenti hanno ideato meccanismi diversi per spostare la pavimentazione e 

aprire i ponti: alcuni hanno utilizzato il già citato sistema di siringhe, altri hanno usato argani e/o motori elettrici e semplici circuiti elettrici. 

Per la fase finale, la fase C, gli studenti sono stati sfidati a usare Arduino (che hanno progettato/programmato con Scratch 4 Arduino o mBlock) per avere luci 

sul ponte che indicassero se il passaggio era consentito. Quest'ultima fase è stata una continuazione della fase precedente e queste luci sono state implementate 

nei ponti di apertura precedentemente progettati. 

Fattori di successo 

Bridges ha permesso agli studenti di acquisire competenze sia in ambito STEM che in quello delle soft skills, come la collaborazione, la comunicazione e 

l'autoregolazione, risolvendo problemi di tipo semi-aperto. Il fatto che gli studenti abbiano lavorato in gruppo ha fatto sì che ognuno portasse qualcosa al tavolo 

e che ogni volta che uno studente si trovava di fronte a una difficoltà, gli altri lo sostenessero e cercassero di aiutarlo a risolverla, con un intervento minimo 

dell'insegnante. Inoltre, vale la pena ricordare che un terzo degli studenti che hanno partecipato a Bridges aveva difficoltà di apprendimento e che, mentre di 

solito sperimentavano frustrazione e riduzione dell'autostima quando affrontavano le difficoltà di apprendimento, all'interno del laboratorio Bridges questi 

studenti hanno assunto ruoli molto attivi nei loro gruppi e hanno finito per cambiare la loro percezione di sé in modo positivo, oltre a cambiare il modo in cui gli 

altri li percepivano. Questi fattori di successo sono stati confermati dai ricercatori che hanno accompagnato il workshop e che hanno successivamente pubblicato 

un articolo in cui si spiegano i motivi del successo4 . Questo conferma ulteriormente che si tratta di una buona pratica. 

Vincoli 

Questo era disponibile solo per gli studenti di 5th grado di queste scuole. 

 

(2) Educazione STEM; Studenti, insegnanti ed educatori e scuole5 

Sintesi 

                                                 
4

 Patrinopoulos, M. & Iatrou, P. (2019). Implementazione di approcci STEM tinkering nell'istruzione della scuola primaria in Grecia. Sino-US English Teaching, 16(12). 510-516. DOI: 10.1080/14616740903237426 
5

 https://stem.edu.gr/ 

https://stem.edu.gr/
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STEM Education sviluppa programmi educativi integrati in ambito STEM, spesso in un contesto di tinkering, rivolti a tutti i livelli del sistema educativo: studenti, 

insegnanti ed educatori e scuole. Questi programmi sono rivolti a età specifiche (scuola materna, scuola elementare e scuola superiore/liceo). I contenuti 

didattici si basano su programmi di università prestigiose come il MIT e la Carnegie Mellon. Questi sono adattati al contesto scolastico greco dagli insegnanti e 

dagli educatori che compongono il loro team. 

Obiettivi 

Questa organizzazione mira a promuovere le materie STEM e a favorire le competenze trasversali come la creatività e la collaborazione attraverso i suoi 

programmi di formazione.  

Azioni e attuazione  

Come già detto, questa organizzazione crea contenuti per studenti di diverse età, per educatori e insegnanti e per le scuole stesse. Spesso questi programmi di 

formazione che mirano a promuovere le STEM sono creati utilizzando una metodologia di tinkering, ad esempio, tra il 16 giugno e il 29 luglio del 2022, hanno 

un campo estivo per bambini di età compresa tra i 4 e i 15 anni. I partecipanti lanceranno razzi, creeranno robot spaziali, costruiranno sottomarini, impareranno 

la fisica elettronica e viaggeranno nel tempo, il tutto in un contesto di tinkering e utilizzando Scratch, Microbit e Python. Alcuni dei temi/attività trattati nel 

campo estivo sono: 

● Costruzione di edifici, con mattoncini LEGO DUPLO, materiali di consumo ecc; 

● Circuito elettrico con plastilina; 

● Programmazione del piano del robot; 

● Spettacolo teatrale e musical-cinetico; 

● Progettazione topografica; 

● Trasporti e veicoli intelligenti; 

● Programmazione / Pensiero algoritmico; 

● Informatica fisica; 

● Obiettivi di sviluppo sostenibile; 

● Fonti di energia rinnovabili e non rinnovabili; 

● Progettazione architettonica; 

● Sistemi elettrici; 

● Domotica; 

● Scienza dello spazio - Sistema solare; 

● Progettazione e ottimizzazione meccanica; 

● Telecomunicazioni; 
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● Automazione. 

I partecipanti a questo campo estivo lavorano in piccoli gruppi quando affrontano gli argomenti/attività e attraverso di essi sviluppano le competenze necessarie 

per vivere nel 21st secolo, come la risoluzione dei problemi, il pensiero creativo, l'innovazione, la collaborazione, la comunicazione efficace, l'adattabilità, la 

gestione efficace delle risorse, l'alfabetizzazione ambientale/climatica e imparano a utilizzare alcune tecnologie all'avanguardia. 

Fattori di successo 

Questa organizzazione può essere definita una buona pratica perché continua a innovare e a creare diversi programmi educativi in ambito STEM. Offrendo 

un'ampia varietà di programmi e persino di argomenti all'interno di un determinato programma (ad esempio, il Summer Camp sopracitato include la 

programmazione e l'ingegneria elettrica, ma anche l'educazione ambientale e la pianificazione urbana) all'interno di un quadro di tinkering in cui i ragazzi 

possono cooperare e collaborare per risolvere i problemi e creare il proprio progetto. Avendo così tante opzioni, dovrebbe essercene una per tutti, in modo da 

non lasciare indietro nessuno. 

Vincoli 

La maggior parte dell'offerta formativa è a pagamento e non gratuita. Inoltre, con l'eccezione dei programmi online, il resto implica che le persone vivano in 

determinate aree e/o possano recarsi in determinate aree per frequentare questi programmi. 
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Italia 

 

(1) Tinkering EU: Contemporary Education for the Innovators of Tomorrow; Progetto Erasmus+; Studenti di età compresa tra i 12 e i 18 

anni, adulti sia come discenti che come insegnanti ed educatori.6 

Sintesi   

"Tinkering EU: Contemporary Education for the Innovators of Tomorrow" è un progetto Erasmus+ che riunisce partner provenienti da Italia (coordinatori del 

progetto), Regno Unito, Germania, Ungheria e Paesi Bassi.  Il progetto intende introdurre la metodologia Tinkering in Europa. Il Tinkering, sulla scia 

dell'esperienza dell'Exploratorium di San Francisco7 , ha dimostrato di essere un potente strumento che contribuisce al miglioramento delle abilità e delle 

competenze di base e a collegare le conoscenze e le abilità scientifiche con quanto richiesto dal mercato del lavoro odierno. Il progetto ha creato una rete 

europea di operatori per incoraggiare lo scambio di competenze e pratiche tra istituzioni di apprendimento formale e informale. 

Obiettivi  

Questo progetto Erasmus+ aveva i seguenti obiettivi: 

● Contribuire allo sviluppo delle competenze del 21st secolo attraverso l'arricchimento delle abilità e delle competenze STEM; 

● Utilizzare il tinkering per promuovere un approccio pedagogico incentrato sullo studente; 

● Migliorare la percezione e promuovere il desiderio di apprendere le materie STEM tra gli adulti e gli studenti; 

● Aiutare l'implementazione della metodologia del tinkering in tutta Europa, sia nelle scuole che al di fuori di esse; 

● Creare una rete europea che incoraggi il tinkering; 

● Incoraggiare lo scambio di competenze e pratiche tra professionisti e istituzioni di apprendimento formale e informale. 

Azioni e attuazione  

Per raggiungere i suoi obiettivi, questo progetto triennale ha sviluppato un quadro metodologico del tinkering, attività di t inkering per studenti adulti e scuole, 

compresi materiali pedagogici relativi a tali attività, che sono serviti ad aiutare gli operatori a implementare questa metodologia, favorendo al contempo il loro 

sviluppo professionale, workshop per studenti adulti ed educatori scolastici, nonché eventi moltiplicatori e diffusione del progetto e dei suoi risultati. I risultati 

                                                 
6

 http://www.museoscienza.it/tinkering-eu/ 
7

 https://www.exploratorium.edu/ 

http://www.museoscienza.it/tinkering-eu/
https://www.exploratorium.edu/
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del progetto sono stati "Tinkering: A Practitioner Guide For Developing And Implementing Tinkering Activities", "Tinkering Activity Plan", "Professional 

Development Guidelines" e il relativo strumento di riflessione. 

 

 

Fattori di successo  

Ciò che ha reso questa buona pratica è stata la cooperazione tra istituzioni di apprendimento formale e informale nell'ambito dell'istruzione scolastica e/o 

dell'educazione degli adulti. Essendo un progetto Erasmus+, aveva anche piani di attività dettagliati con diverse fasi di sviluppo, test pilota, valutazione e messa 

a punto. Questo ha permesso la creazione di contenuti sostenibili e trasferibili. Inoltre, la struttura del progetto ha incoraggiato la creazione di reti istituzionali 

locali e, durante la durata del progetto, i musei scientifici europei hanno mostrato interesse a ricevere una formazione per la manipolazione e l'adattamento dei 

materiali del progetto per il loro uso. Questo lo rende ulteriormente una buona pratica. 

 

(2) Tinkering EU 2: Building Science Capital for ALL; Progetto Erasmus+; Studenti di età compresa tra gli 8 e i 14 anni, in particolare 

quelli svantaggiati, insegnanti e personale dei musei.8 

Sintesi   

"Tinkering EU2: Building Science Capital for ALL" è un progetto Erasmus+ che riunisce partner provenienti da Italia (coordinatori del progetto), Regno Unito, 

Paesi Bassi, Irlanda, Spagna, Austria e Grecia. Questo progetto si basa sul già citato "Tinkering EU: Contemporary Education for Innovators of Tomorrow" e 

intende espandere e promuovere il tinkering per lo sviluppo del capitale scientifico (cioè tutte le conoscenze, gli atteggiamenti, le esperienze e le risorse legate 

alla scienza che una persona sviluppa nel corso della sua vita) tra gli studenti, in particolare quelli provenienti da un contesto svantaggiato, e gli insegnanti ed 

educatori.  

Obiettivi  

Questo progetto Erasmus+ ha voluto essere una risposta alle richieste e alle sfide della società contemporanea, promuovendo le conoscenze, le abilità e le 

competenze necessarie per la vita del XXI secolo (ad esempio, creatività, innovazione, imprenditorialità), combattendo la xenofobia e la disparità economica 

attraverso la promozione dell'inclusione sociale degli studenti svantaggiati, evidenziando l'importanza della scienza per la cittadinanza attiva e contribuendo a 

                                                 
8

 http://www. museoscienza.it/tinkering-eu2/ 

http://www.museoscienza.it/tinkering-eu2/
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cambiare il modo in cui gli studenti svantaggiati percepiscono e interagiscono con le materie STEM. A tal fine, il progetto ha promosso la metodologia del 

tinkering all'interno di un approccio di apprendimento incentrato sullo studente e ha incoraggiato la pratica e lo scambio di competenze tra istituzioni di 

apprendimento formali e informali, creando una comunità a livello europeo per l'utilizzo del tinkering nell'istruzione STEM. 

Azioni e attuazione  

Come già accennato, questo progetto triennale è iniziato nel 2017 e si basa su "Tinkering EU: Contemporary Education for the Innovators of Tomorrow", ma 

questa volta si è concentrato in particolare sugli studenti svantaggiati, sia quelli provenienti da minoranze che quelli provenienti da contesti socioeconomici più 

poveri. A tal fine, ha promosso azioni di tinkering nei musei e nelle classi; ha creato una serie di seminari per insegnanti e personale dei musei; ha sviluppato 

ulteriormente il quadro metodologico del tinkering del primo progetto (cioè il primo risultato del progetto intitolato "Tinkering and Science Capital: Theoretical 

and Methodological Framework"); ha creato un manuale con attività di tinkering per gli studenti, in particolare quelli svantaggiati (il secondo risultato del 

progetto, intitolato "Bringing Tinkering to School: Ideas for activities"); e ha pubblicato una relazione sull'attuazione e sull'esperienza del progetto e sulle 

conclusioni che se ne possono trarre (il terzo risultato del progetto, intitolato "Tinkering as an inclusive approach for building STEM identity and supporting 

students facing disadvantage or with low science capital: Considerazioni da un'esperienza di pratica riflessiva con gli insegnanti"). 

Fattori di successo  

La valutazione degli insegnanti sul tinkering con gli studenti ha evidenziato l'impatto positivo del tinkering per l'istruzione STEM tra gli studenti, in particolare 

quelli svantaggiati, in quanto il tinkering valorizza le competenze, gli interessi e i talenti precedentemente esistenti, fornendo così diversi percorsi di successo, 

nonché motivazione e fiducia in se stessi. Inoltre, ha aiutato gli insegnanti a riflettere sulla loro pratica e ad apprendere un nuovo modo di insegnare le scienze. 

In altre parole, il progetto ha prodotto benefici a lungo termine per l'inclusione sociale e il capitale sociale tra le istituzioni educative, promuovendo così una 

società basata sulla cittadinanza scientifica, l'equità e la democrazia. 

 

(3) Tinkering EU 3: Addressing The Adults; Progetto Erasmus+; Adulti, in particolare quelli svantaggiati, e leader di settore 

nell'educazione degli adulti.9 

Sintesi  

Questo progetto prosegue il lavoro di "Tinkering EU: Contemporary Education for Innovators of Tomorrow" e "Tinkering EU 2: Building Science Capital for 

ALL". Pur basandosi sui due progetti precedenti, si concentra sulla promozione del tinkering e delle STEM tra gli adulti, in particolare quelli svantaggiati, che 

                                                 
9

 http://www.museoscienza.it/tinkering-eu3/ 

http://www.museoscienza.it/tinkering-eu/
http://www.museoscienza.it/tinkering-eu2/
http://www.museoscienza.it/tinkering-eu2/
http://www.museoscienza.it/tinkering-eu3/
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spesso rimangono indietro quando si tratta di questa particolare metodologia, contribuendo così al loro sviluppo socio-educativo e personale. Come i due 

progetti precedenti 
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progetti, è anch'esso coordinato da un'organizzazione italiana, ma questa volta diversa, e riunisce partner provenienti da Regno Unito, Austria, Francia e Polonia. 

Obiettivi  

Il progetto mira a promuovere lo sviluppo socio-educativo e personale degli adulti, oltre alla loro partecipazione alla vita civica e sociale, attraverso un maggiore 

impegno scientifico, la promozione di abilità e competenze per la vita del 21st secolo (ad esempio, apprendimento auto-diretto, auto-gestione, responsabilità 

personale, comunicazione efficace e risoluzione dei problemi quotidiani) e la promozione del capitale scientifico tra gli adulti. Ciò è dovuto al fatto che mentre 

le giovani generazioni crescono immerse nella scienza e nella tecnologia, gli adulti sono spesso trascurati, in particolare quelli svantaggiati. Questo aspetto 

assume particolare rilevanza in quanto le indagini internazionali hanno rivelato la disaffezione e lo scarso impegno degli adulti europei nei confronti della scienza, 

che spesso è ancora più evidente tra gli adulti svantaggiati (ad esempio, le minoranze etniche, gli adulti con difficoltà di apprendimento, ecc.) 

Azioni e attuazione  

Questo progetto sta sviluppando workshop, eventi di divulgazione e risorse per gli adulti al fine di sostenerli nella loro fiducia in se stessi, promuovendo 

l'apprendimento permanente e contribuendo allo sviluppo di competenze fondamentali per la vita del XXI secolo, migliorando il loro capitale scientifico, ma 

anche incoraggiando lo scambio di competenze e pratiche tra i settori dello sviluppo della comunità e dell'apprendimento informale. Il progetto ha già sviluppato 

e pubblicato i seguenti materiali: "A Theoretical and Methodological Framework", "Tinkering Activity Plans" e "Adult Learning Through Tinkering: A toolkit for 

informal science learning educators working with disadvantaged and underserved communities". Inoltre, sta creando una guida per le organizzazioni che si 

occupano di scienza. 

Fattori di successo 

Questo progetto ha identificato un gruppo target spesso trascurato: gli adulti, in particolare quelli vulnerabili. Il progetto si è inoltre avvalso della collaborazione 

di leader del settore comunitario che già lavoravano con i gruppi di adulti target del progetto e, collaborando con questi partner comunitari, si propone di 

apprendere e sostenere le pratiche esistenti nel settore comunitario, incoraggiando lo scambio di conoscenze e competenze tra i settori dello sviluppo comunitario 

e dell'apprendimento informale. 
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Portogallo  

 

(1) Workshop professionale di 2 giorni; Wonderful Idea Co.; Professionisti della rete Ciência Viva19 

Sintesi  

Workshop professionale di 2 giorni sul tinkering a cura di Wonderful Idea Co. presso Ciência Viva Lagos, in cui professionisti con qualche precedente esperienza 

di tinkering sono stati invitati a uscire dalla loro zona di comfort e a provare nuove esperienze. 

Obiettivi  

Il workshop mirava a promuovere il tinkering e l'apprendimento ludico. Inoltre, intendeva aiutare le persone che avevano già una certa esperienza di tinkering 

a uscire dalla loro zona di comfort. 

Azioni e attuazione  

Durante il primo giorno, i partecipanti hanno iniziato cercando di capire cosa ci fosse all'interno di un giocattolo che cantava e ballava e poi sono stati invitati a 

"sezionarlo" per vedere se avevano ragione. Poi hanno lavorato a una gigantesca macchina a catena collaborativa. Per quanto riguarda il secondo giorno, i 

partecipanti hanno iniziato a creare una macchina artistica utilizzando i motori DAGU, e il workshop si è concluso con la costruzione di circuiti di carta e la loro 

programmazione con il chip Chibi di Chibitronics. 

Fattori di successo  

Ciò che ha reso questa pratica valida è stato il fatto che ha promosso il lavoro di squadra, il pensiero fuori dagli schemi, ha fatto sì che i partecipanti (che 

avevano già qualche esperienza precedente con il tinkering) uscissero dalla loro zona di comfort e armeggiassero/sperimentassero con nuovi materiali (ad 

esempio, i motori DAGU) per creare cose nuove. Inoltre, il processo è stato documentato tramite video, rendendo facile e interessante la rivisitazione e l'interesse 

per l'argomento. 

Vincoli  

                                                 
19

 https://wonderfulidea.co/blog/2018/4/26/spring-tinkering-in-europe-part-2?rq=portugal  

https://wonderfulidea.co/blog/2018/4/26/spring-tinkering-in-europe-part-2?rq=portugal
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Purtroppo si è trattato di un evento di soli 2 giorni. Ora spetta ai partecipanti della Rete Ciência Viva implementare e utilizzare quanto acquisito in questo 

workshop nella loro offerta. Tuttavia, questa organizzazione fornisce l'accesso gratuito a una guida online con quattro idee su come armeggiare a casa20 . È 

inoltre opportuno ricordare che questa organizzazione non ha sede in Portogallo ma negli Stati Uniti ed è venuta in Portogallo solo nell'ambito del loro tour 

mondiale del tinkering.  

 

 

 

(2) TINKERclube; Centro Ciência Viva del Pavilhão do Conhecimento; Bambini/Teens (10-17 anni) 21 

Sintesi  

Compiti rivolti a bambini e ragazzi di età compresa tra i 10 e i 17 anni che hanno permesso loro di imparare la fisica, l'elettronica, la programmazione, i circuiti 

elettrici, la stampa 3D e persino la costruzione di robot. I compiti erano suddivisi in 3 temi diversi: Spazio, Scienza e tecnologia e Natale. 

Obiettivi  

Promuovere il tinkering e le STEM tra i bambini e gli adolescenti rendendoli divertenti e coinvolgenti. 

Azioni e attuazione  

Come già detto, questo evento era composto da diversi compiti suddivisi in 3 temi: Spazio, Scienza e tecnologia e Natale. Il tema dello Spazio è stato affrontato 

in due giornate. Una in cui i partecipanti hanno realizzato un planetario elettrico portatile e lo hanno utilizzato per imparare a conoscere lo spazio e le costellazioni. 

L'altro giorno, invece, i partecipanti hanno dovuto programmare un Raspberry Pi per l'esplorazione dello spazio. Allo stesso modo, anche Scienza e Tecnologia 

ha avuto due giornate tematiche. La prima è stata incentrata sulla musica e ha visto i partecipanti costruire una Beat Box e diventare DJ registrando e mixando 

i suoni, oltre a un compito in cui i partecipanti sono stati invitati a costruire tamburi con posate o frutta e a usare Makey Makey. Il secondo giorno i partecipanti 

hanno imparato a saldare e a creare un cubo. Tuttavia, non è chiaro se questo cubo dovesse "catturare un arcobaleno" o se fosse un altro compito disponibile 

durante questa giornata. Infine, per il tema del Natale, i partecipanti sono stati invitati a usare Arduino per programmare le luci di Natale e farle "ballare" su 

una canzone natalizia. I partecipanti potevano iscriversi a un singolo giorno/compito o acquistare pacchetti di compiti. 

Fattori di successo  

                                                 
20

 Vedere https://wonderfulidea.co/blog/2020/4/9/wicohome-four-ideas-for-tinkering-at-home 
21

 https://www.pavconhecimento.pt/tinkering/  

https://wonderfulidea.co/blog/2020/4/9/wicohome-four-ideas-for-tinkering-at-home
https://www.pavconhecimento.pt/tinkering/
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Questa pratica ha avuto successo perché ha reso divertenti le STEM utilizzando il tinkering e non concentrandosi solo sulle STEM, ma piuttosto sulle STEAM, 

includendo la musica nel tema della scienza e della tecnologia. Ciò ha mostrato la diversità dei modi in cui il tinkering può essere utilizzato e applicato. Inoltre, 

il passaggio da STEM a STEAM può contribuire a promuovere l'uguaglianza di genere nelle STEM.22 

Vincoli  

Purtroppo si è trattato di un evento limitato all'autunno/inverno del 2020. Tuttavia, il Centro Ciência Viva tende ad avere molti eventi educativi come questo, 

quindi è probabile che ci saranno eventi di tinkering simili in futuro. 

 

 

  

                                                 
22

 Si veda ad esempio http://nafme.org/how-music-education-powers-the-steam-movement/ 

http://nafme.org/how-music-education-powers-the-steam-movement/
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Svezia 

 

(1) Tour di tinkering di Wonderful Idea Co. in Svezia; Strawbees, Wonderful Idea Co. e Tekniska Museet; Professionisti e parti 

interessate23 

Sintesi 

Wonderful Idea Co. si è recata in Svezia per imparare altre attività di tinkering dal team creativo di Strawbees, promuovere la loro attività di mappatura, dati e 

circuiti di carta che stanno sviluppando con Nexmap, conoscere ciò che il Tekniska Museet sta facendo con il tinkering e, infine, cercare di stabilire un meetup 

di educatori maker di Stoccolma (SMEM) per implementare il tinkering nelle scuole e nelle biblioteche della città. 

Obiettivi 

L'obiettivo di questo viaggio è stato quello di far conoscere a Wonderful Idea Co. gli attori più importanti in Svezia per quanto riguarda la metodologia del 

tinkering, nonché di promuovere il lavoro che stanno svolgendo e, in generale, di promuovere il tinkering in Svezia. 

Azioni e attuazione 

In primo luogo, il team di Wonderful Idea Co. si è recato a Göteborg per una mini residenza con il team di Strawbees. Lì hanno potuto conoscere e provare a 

implementare le tecniche di costruzione della paglia e la programmazione di tali costruzioni utilizzando gli starter set di Strawbees, i kit per le classi e i progetti 

che incorporano il calcolo con un microcontrollore quirkbot. Poi, durante il viaggio in treno verso Stoccolma, hanno svolto un'attività improvvisata di tinkering in 

treno utilizzando la loro attività di mappatura, dati e circuiti di carta che stanno sviluppando con Nexmap. Arrivati a Stoccolma, hanno visitato il Tekniska Museet, 

che ha fatto loro visitare le mostre e gli spazi per i laboratori e ha presentato quello che stavano realizzando: un makerspace mobile. Per concludere la parte 

svedese del loro tour europeo, hanno incontrato gli abitanti di Stoccolma e hanno iniziato a contribuire alla creazione del Maker Educator Meetup di Stoccolma 

(SMEM) per promuovere l'incorporazione del making e del tinkering nelle scuole e nelle biblioteche locali. 

Fattori di successo 

C'è stato un grande scambio di conoscenze e di pratiche tra le organizzazioni e i partecipanti svedesi (Strawbees, Tekniska Museet, l'allora neonato SMEM) e 

l'organizzazione americana (Wonderful Idea Co.). Il fatto che questo abbia favorito anche la creazione dello SMEM è un altro fattore di successo, poiché questi 

                                                 
23

 https://wonderfulidea.co/blog/2018/4/25/spring-tinkering-in-europe-part-1 
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attori locali stavano già cercando di implementare il tinkering e lo STEAM nelle scuole e nelle biblioteche di Stoccolma e lavorando insieme è più probabile che 

riescano a raggiungere questo obiettivo. 

Vincoli  

Purtroppo si è trattato di un evento a breve termine che ha riguardato solo le città di Göteborg e Stoccolma. Ora spetta alle organizzazioni e allo SMEM utilizzare 

quanto appreso da questo scambio di conoscenze e pratiche.  

 

(2) Città Zero; Tekniska Museet; Visitatori di musei24 

Sintesi 

Il Tekniska Museet è un museo tecnologico e per questo motivo propone spesso programmi che utilizzano il tinkering, in cui i visitatori si trovano a risolvere le 

grandi sfide del futuro, spesso con l'obiettivo di raggiungere le emissioni zero. Un esempio è la Città Zero, dove i visitatori possono fare un giro su un autobus 

a guida autonoma, aiutare a imballare un container, strisciare in un tunnel fognario e risolvere difficili sfide legate all'approvvigionamento energetico, ai trasporti 

e alla pianificazione urbana.  

Obiettivi 

Chiedere ai visitatori del museo di lavorare insieme e di sviluppare la creatività, la collaborazione, l'educazione ambientale, la cittadinanza e le competenze e le 

conoscenze STEM attraverso l'interazione con la mostra e tra di loro. 

Azioni e attuazione 

Il Tekniska Museet ha trasformato la sua sala macchine di 1.200 metri quadrati in un ambiente urbano interattivo e stimolante, chiamato Città Zero, in cui i 

visitatori sono invitati a collaborare alla pianificazione del trasporto di persone e merci per creare la città senza fossili di domani, in grado di soddisfare gli 

obiettivi climatici. I visitatori possono esplorare una strada commerciale, la piazza della città, il porto, le centrali elettriche e il sistema fognario della città. Nel 

corso dell'esposizione i visitatori si trovano di fronte a innovazioni inedite e a compiti interattivi per creare una città in cui le auto a combustibile fossile non 

esistono e in cui le persone possono raggiungere tutto ciò di cui hanno bisogno utilizzando i trasporti pubblici, il ride-sharing o le auto elettriche a guida 

                                                 
24

 https://www.tekniskamuseet.se/en/discover/exhibitions/zero-city/ 
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autonoma, camminando e andando in bicicletta. In questo modo i visitatori creeranno una città non solo più sicura, ma anche più pulita e silenziosa, dove gli 

spazi che un tempo erano destinati alle auto saranno convertiti in altro. 

Fattori di successo 

Questa mostra è una buona pratica in quanto è aperta a tutti i visitatori del museo, indipendentemente dalla loro età, e permette loro di essere innovativi e 

creativi, promuovendo al contempo l'educazione ambientale, la cittadinanza attiva e le competenze e le conoscenze STEM. 

Vincoli  

Si tratta probabilmente di una mostra temporanea. Tuttavia, trattandosi di un museo della tecnologia, è probabile che vengano organizzate altre mostre su 

argomenti simili e che utilizzino una metodologia di tinkering. 
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Altri paesi 

 

(1) Tinkering World Tours; vari paesi/online; Wonderful Idea Co.; artisti, educatori, designer25 

Sintesi  

Questa pratica descrive due "tour mondiali" di tinkering della durata di diverse settimane in vari Paesi del mondo e online, in cui sono state condivise esperienze, 

idee e spazi per esplorare il tinkering in modi diversi.  

Obiettivi  

L'obiettivo principale del Tinkering World Tours è quello di essere una fonte di ispirazione per identificare gli elementi comuni del tinkering in tutto il mondo e 

per farsi un'idea di materiali/progetti/idee specifiche dei diversi luoghi.  

Azioni e attuazione 

I tour del mondo del tinkering sono durati dalle quattro alle cinque settimane, una volta in diversi Paesi e una volta online, con workshop e sessioni di diverso 

contenuto. Sono iniziati con alcune presentazioni e tour (virtuali) dietro le quinte visitando i makerspaces, seguiti da tempo per impegnarsi con i materiali, 

provare ed esplorare. Quindi, le informazioni spiegate nelle presentazioni sono state messe in pratica, costruendo "facce fatte a mano, sistemi di carrucole, 

habitat marini e studiando materiali di uso quotidiano".  

Fattori di successo 

I laboratori hanno messo in contatto e unito persone di tutto il mondo per ispirarsi a vicenda con i loro materiali e le loro pratiche uniche. In questo modo è 

stato possibile imparare ed esplorare insieme, traendo beneficio e arricchimento dalla diversità degli strumenti di armeggio. I workshop dovevano svolgersi di 

persona, ma sono stati adattati per essere svolti online grazie a COVID-19. Nel 2021, il tour mondiale è stato composto da 10 sessioni che hanno incluso 

makerspaces e musei a Berlino, Nairobi, Kathmandu, San Paolo e persino su Marte (simulato a San Francisco), raggiungendo più di 150 partecipanti. 

Vincoli  
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 https://wonderfulidea.co/blog/2021/12/28/a-tinkering-world-tour-season-two e https://wonderfulidea.co/blog/2021/4/1/new-tinkering-world-tour-workshop?rq=worldtou 

https://wonderfulidea.co/blog/2021/4/1/new-tinkering-world-tour-workshop?rq=worldtour
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Sebbene vi sia una documentazione video dei tour mondiali e dei loro risultati, non viene fornito alcun materiale didattico o linee guida, rendendo difficile 

moltiplicare o trarre maggiori benefici dai risultati dei tour mondiali. 

 

(2) A casa con i Makerspace; Online; NAEYC; Famiglie con bambini26 

Sintesi 

La proposta di NAEYC di semplici spazi di makeraggio domestico promuove l'uso di ciò che si ha in casa come forma di arricchimento per i bambini, per stimolare 

la loro creatività e promuovere l'apprendimento pratico.  

Obiettivi 

Questa proposta intende aiutare i genitori a creare un makerspace a casa con materiali quotidiani e inaspettati come forma di arricchimento per i bambini. La 

proposta mira a promuovere la creatività, l'immaginazione e l'apprendimento pratico interagendo con tessuti, materiali per l'artigianato artistico, lego e persino 

oggetti tecnologici rotti. 

Azioni e attuazione  

In primo luogo, il makerspace dovrebbe essere un'area priva di schermi dove i bambini possono armeggiare, inventare e costruire quanto vogliono. Alcuni 

suggerimenti invitano i genitori a mantenere una stretta sorveglianza, soprattutto quando si tratta di bambini più piccoli (ad esempio, quando si usa una pistola 

per colla o un cacciavite). A tal fine, i genitori ricevono i seguenti suggerimenti: 

● Raccogliere oggetti di cartone scartati in casa. Scatole, cilindri di carta igienica e asciugamani di carta, cartoni delle uova e altro ancora possono essere 

utilizzati nel makerspace. Inoltre, si possono raccogliere anche imballaggi in polistirolo stampato e in schiuma acrilica sagomata. Con un po' di nastro 

adesivo, queste cose possono essere trasformate in oggetti divertenti. 

● Raccogliere scampoli di tessuto, feltro, rete, nastro, filo e corde in giro per casa. Si possono usare ago e filo o una pistola per colla.  

● Raccogliere colori, pennelli, filo di ferro, bottoni, forbici, carta, vecchie riviste e altri oggetti che possono essere utilizzati come materiale per l'artigianato 

artistico. 

● Utilizzando i Lego e persino scarti di legno e alcuni strumenti di costruzione di base (come cacciaviti, pinze, ecc.). 

● Raccogliere oggetti tecnologici rotti in casa. Questi possono essere smontati e i bambini possono cercare di capire come funzionano e persino utilizzare 

le loro parti nei loro progetti. 

Fattori di successo 
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 https://www.naeyc.org/our-work/families/creating-makerspace-at-home 

https://www.naeyc.org/our-work/families/creating-makerspace-at-home
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Ciò che rende questa pratica efficace e di successo è che i genitori possono trasformare la loro casa in un Makerspace utilizzando oggetti che già possiedono. 
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Offerte esistenti  

Grecia  

 

(1) Tinkering - Faccio e imparo; Biblioteca NOESIS; Bambini di età compresa tra i 7 e i 12 anni e i loro genitori/tutori.27 

Sintesi 

Un'opportunità per i bambini di età compresa tra i 7 e i 12 anni di sviluppare la pratica del tinkering esplorando materiali, strumenti e metodi e sviluppando 

competenze che creano connessioni reali con le STEM insieme ai loro genitori/tutori. 

Obiettivi 

L'obiettivo di questo laboratorio è quello di promuovere le STEM tra i bambini, consentendo loro di sviluppare competenze trasversali come la collaborazione, la 

creatività e così via, il tutto all'interno di una metodologia di tinkering. Poiché anche i genitori e i tutori partecipano a questo laboratorio, possono sperimentare 

la stessa metodologia di tinkering e sviluppare le stesse competenze trasversali e forse cambiare la loro percezione/interesse per le STEM. 

Azioni e attuazione  

Questo laboratorio, della durata di due ore, sfida le famiglie a esplorare l'equilibrio e la stabilità utilizzando oggetti ordinari in disposizioni insolite nelle loro 

costruzioni. A ogni famiglia viene assegnato un tavolo per esplorare il tinkering e imparare nuovi metodi, come utilizzare al meglio determinati materiali e 

strumenti e temi STEM. Armeggiando, i membri della famiglia sviluppano anche le loro competenze trasversali, come la collaborazione, la creatività, ecc. 

Vincoli 

La partecipazione aveva un costo di 6 o 8€ per membro della famiglia, inoltre era un evento limitato ai 7th  di maggio del 2022. Ma chi volesse partecipare 

all'evento e non potesse farlo, può iscriversi alla lista dei destinatari di NOESIS per essere informato di eventi simili o anche di altre edizioni di questo evento. 
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 https://www.noesis.edu.gr/en/tinkering-i-make-and-learn/  

https://www.noesis.edu.gr/en/tinkering-i-make-and-learn/
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Italia 

 

(1) Tinkering Zone; Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci; visitatori del museo28 

Sintesi  

Il laboratorio Tinkering Zone del Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia Leonardo da Vinci va oltre i tradizionali Makerspace e FabLab. Qui si uniscono 

il tinkering al making e al design come approcci educativi per l'apprendimento di nuovi metodi per indagare e comprendere la scienza, la tecnologia e, più in 

generale, il mondo stesso. 

Obiettivi  

L'obiettivo è promuovere le STEM all'interno di un approccio STEAM, che va oltre i più tradizionali approcci di tinkering e making e include anche il design. 

Integrando queste tre diverse modalità, persone diverse con interessi e gradi di esperienza diversi dovrebbero essere maggiormente interessate a esplorare 

concetti, pratiche e fenomeni legati alla scienza. 

Azioni e attuazione  

I visitatori sono invitati a sperimentare il tinkering, il making e il design in questo laboratorio. Qui hanno accesso a diversi materiali e informazioni e possono 

mettersi alla prova e lavorare al proprio ritmo per sviluppare le loro conoscenze STEAM e le loro soft skills. 

Vincoli 

Trattandosi di un laboratorio all'interno di un museo, coloro che desiderano partecipare devono acquistare i biglietti che costano 7,5 o 10 euro e, a seconda del 

numero di persone interessate alla Tinkering Zone, potrebbero dover aspettare. 
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 https://www.museoscienza.org/en/education/tinkering 

https://www.museoscienza.org/en/education/tinkering
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Portogallo  

 

(1)  Creactivity; Fundação "la Caixa"; Bambini/adolescenti (6-16 anni) e familiari/educatori che li accompagnano29 

Sintesi  

Sessione di formazione di 90 minuti in un autobus che porta in varie località del Portogallo, in cui si offre ai bambini/adolescenti e alle famiglie la possibilità di 

armeggiare con materiali di uso quotidiano in diverse postazioni di lavoro e con diversi livelli di strumenti. 

Obiettivi  

L'obiettivo di Creactivity è fornire a bambini e adolescenti uno spazio in cui possano scoprire in modo giocoso il loro ingegno, la loro creatività e la loro destrezza, 

motivandoli così a sviluppare e progettare soluzioni innovative e improvvisate a problemi semplici. I giochi incoraggiano i bambini a sentirsi a proprio agio 

nell'affrontare le sfide e ad adattarsi ai cambiamenti.  

Azioni e attuazione  

Lo spazio offerto nell'ambito di Creactivity è un autobus che è stato trasformato in una postazione di lavoro, progettata in modo da essere accessibile alle 

persone con mobilità ridotta.  L'autobus comprende panche, tavoli da lavoro e vari strumenti, da cui derivano diverse aree per esplorare diverse abilità, come 

l'area Meccanica per esplorare ingranaggi, biglie, meccanismi e flipper; l'area Elettricità; l'area Vento con tubi a vento; e l'area Luce con un sistema "stop-

motion". Offrendo agli studenti proposte aperte e interdisciplinari che incorporano ingegneria, matematica, arte, tecnologia e scienza, gli studenti sono messi in 

condizione di armeggiare, pianificare e progettare attraverso e con vari materiali, meccanismi e funzioni. Su un piano più trasversale, gli studenti migliorano 

ulteriormente la loro autoconoscenza per l'apprendimento, le loro capacità cooperative e l'agio di creare e realizzare progetti. Una sessione dura circa 90 minuti 

ed è guidata da un monitore.  

Vincoli  

Questa offerta è disponibile solo nelle regioni del Centro, Lisbona e Valle del Tago, e Alentejo. Pertanto, le regioni del Nord, Algarve, Regione autonoma delle 

Azzorre e Regione autonoma di Madeira non sono coperte. Inoltre, non è chiaro se ci saranno altre edizioni. 
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 https://fundacaolacaixa.pt/pt/educacao-bolsas/outras-atividades-educativas/creactivity  
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

(2) Recursos Ciência Viva; Academia Ciência Viva; Bambini/Teens30 

Sintesi  

Il centro di formazione offre un'ampia gamma di attività, formazione, strumenti di lavoro e risorse per gli educatori, affinché possano integrare 

l'apprendimento basato sull'indagine, cioè le metodologie di tinkering, nelle loro lezioni con i bambini dalle scuole dell'infanzia alle superiori. In questo 

modo promuove il loro arricchimento professionale e personale e facilita il loro processo decisionale in campo educativo.   

Obiettivi  

L'obiettivo dell'Accademia Ciência Viva è quello di promuovere gli educatori affinché i bambini siano in grado di pensare in modo critico, riflessivo, 

collaborativo e creativo, poiché queste sono le competenze del 21° secolo. Utilizzando le risorse messe a disposizione, i bambini dovrebbero essere in 

grado di estrarre il significato dalle prove scientifiche e di sviluppare un interesse generale per l'apprendimento.  

Azioni e attuazione  

Il Centro di formazione, attivo dal 2007, ha già formato circa 7000 educatori e insegnanti. La maggior parte dei corsi è gratuita. I facilitatori hanno esperienza 

nello sviluppo e nell'uso di moduli interattivi, nella creazione di modelli, di mostre e nell'apprendimento formale e non formale. Offrono corsi a lungo (circa 25 

ore) e a breve termine (per lo più alcune ore/mezza giornata) incentrati sulle seguenti qualità e finalità:  

- utilizzo della metodologia di educazione scientifica basata sull'indagine 

- apprendimento fuori dall'aula 

- rafforzare il lavoro e le esperienze sperimentali e di laboratorio 

- applicazione delle pratiche pedagogiche delle tecnologie dell'informazione e della comunicazione 

- partecipare a progetti nazionali e internazionali  

- formazione aperta e flessibile con supporto e-learning 

All'interno del sito web, inoltre, è possibile accedere gratuitamente a un'ampia gamma di risorse online, che coprono vari argomenti, si rivolgono a vari livelli di 

scuola/età e includono metodi come video, protocolli sperimentali, esercitazioni, sfide, attività investigative e guide/manuali.  
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 https://academia.cienciaviva.pt  

https://academia.cienciaviva.pt/
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Svezia 

 

(1) Lezioni online e kit di costruzione; Api di paglia; Insegnanti ed educatori, genitori e bambini31 

Sintesi 

Strawbees è un'azienda svedese che offre kit di costruzione che combinano cannucce e altri materiali e spesso codificano con l'uso di micro:bit per promuovere 

le competenze STEAM e le soft skills tra coloro che sono interessati (ma soprattutto orientati ai bambini di età compresa tra gli 8 e i 14 anni) all'armeggio. 

Obiettivi 

Incoraggiare la progettazione, la creatività, la scienza e lo sviluppo di soluzioni originali a problemi semplici nell'ambito di una metodologia di tinkering, 

promuovendo così le STEAM e le soft skills. 

Azioni e attuazione 

Questa azienda offre diversi kit di costruzione, attività e idee per chiunque sia interessato a utilizzare il tinkering per promuovere lo STEAM tra i bambini. 

Caratterizzati da una componente ludica, ingegnosa e collaborativa, i kit di costruzione consentono la ricerca con vari materiali, la pianificazione, la creazione di 

nuovi progetti, l'uso di materiali comuni e l'utilizzo di nuove funzioni, attraverso proposte aperte e interdisciplinari che comprendono scienza, tecnologia, 

ingegneria, arte e matematica. Inoltre, è disponibile l'aula Strawbees, dove gli insegnanti e gli educatori, ma anche i genitori, possono apprendere idee e 

suggerimenti su come implementare al meglio i kit. 

Vincoli  

Si tratta di un'azienda, pertanto la maggior parte di queste risorse non sono gratuite. I loro kit di costruzione partono da circa 19€ (kit Outlet Maker) e arrivano 

a circa 2000€ (robotica in classe STEAM - micro:bit). L'aula Strawbees costa 20€ al mese. Tuttavia, Strawbees CODE, School of Ridiculous Inventions e i webinar 

generali sono gratuiti. 
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 https://strawbees.com/ 
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Altri paesi 

 

(1) L'arte di armeggiare; USA/online; Exploratorium; Visitatori del museo e persone interessate all'armeggio32 

Sintesi 

L'exploratorium è accreditato per la creazione del tinkering come metodologia pedagogica e collabora sia a livello nazionale (ad esempio, collabora spesso con 

il MIT) sia a livello internazionale (ad esempio, è stato consulente nei progetti UE Tinkering sopra citati). Oltre a organizzare spesso eventi/mostre con una 

metodologia tinkering, "The art of tinkering" è un evento che hanno creato per i mesi da giugno a settembre 2022. Durante questo evento, i visitatori del museo 

sono invitati ad armeggiare con opere d'arte e marchingegni, tra cui scolpire con luci e ombre, costruire circuiti e usare cianfrusaglie per comporre musica. 

Inoltre, i visitatori potranno vedere le creazioni di Natasha Dzurny e Junior Fritz Jacquet. 

Obiettivi  

L'obiettivo di questo evento è quello di promuovere le materie STEAM tra i visitatori del museo rendendole stimolanti e divertenti attraverso l'utilizzo di una 

metodologia di tinkering alleata alle arti. 

Azioni e attuazione 

Il museo ha raccolto creazioni interessanti e insolite di diverse persone che saranno esposte durante questo periodo, oltre a sviluppare attività come la scultura 

con luci e ombre, la costruzione di circuiti e l'uso di cianfrusaglie per comporre musica per rendere lo STEAM divertente e interessante per i visitatori. Inoltre, il 

museo offre anche eventi durante questo periodo, tra cui laboratori per famiglie, laboratori After Dark per soli adulti, idee per armeggiare a casa che vengono 

condivise ogni giovedì sul loro Twitter e libri e kit di tinkering acquistabili.  

Vincoli  

La visita all'Exploratorium costa tra i 19,95 dollari (bambini di età compresa tra i 4 e i 12 anni) e i 29,95 dollari (biglietto giornaliero per adulti), ma il loro 

tinkering a casa è gratuito e accessibile online33 . 
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 https://www.exploratorium.edu/tinker 
33

 https://www.exploratorium.edu/explore/tinkering-at-home 

https://www.exploratorium.edu/tinker
https://www.exploratorium.edu/explore/tinkering-at-home
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

(2) Save Make Reinvent; Regno Unito; Istituto dell'Immaginazione; Insegnanti e scolari34 

Sintesi  

Questo programma consiste in un percorso di apprendimento interdisciplinare di sei settimane con risorse didattiche creative, laboratori di trasmissione in diretta 

e supporto per il personale docente ed è offerto a Newham, nel Regno Unito.  

 

 

Obiettivi  

Gli insegnanti ricevono una cassetta degli attrezzi per l'immaginazione con oggetti e vengono istruiti sulle metodologie del programma, in modo da poter poi 

guidare i loro studenti nella creazione di inchiostri naturali, nella creazione di un junkbot, nella creazione di stop animation e nella codifica e costruzione delle 

proprie macchine ecologiche. 

Azioni e attuazione 

Attualmente le scuole possono iscriversi per il trimestre estivo 2021/2022. I materiali vengono inviati alle scuole e gli insegnanti ricevono dei workshop online 

per prepararsi a implementare le attività proposte con i loro studenti. Il tempo totale del programma è di 6 settimane: prima viene fornito il kit di strumenti e 

la formazione degli insegnanti per tutte le attività, poi inizia il lavoro con le classi, in cui viene introdotto l'argomento e vengono raccolti i materiali che verranno 

utilizzati. Seguono un laboratorio creativo di 90 minuti e un'estensione del curriculum, spiegazioni e altre risorse per gli educatori per facilitare l'integrazione dei 

temi e delle attività nelle classi. Nella settimana finale, tutta la scuola viene coinvolta. Il programma prevede la creazione di inchiostri naturali, junkbot, una stop 

animation e la costruzione di macchine ecologiche. 

Vincoli  

Questa pratica è disponibile solo a Newham anche se il corso è online. 
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 https://ioi.london/schools/ e https://ioi.london/wp-content/uploads/2022/03/Schools-PDF-Explainer_V5.pdf 

https://ioi.london/wp-content/uploads/2022/03/Schools-PDF-Explainer_V5.pdf
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Educazione all'economia circolare  

Buone pratiche  

Grecia  

 

(1) #allazoumesinithies; AB Vassilopoulos; Studenti e bambini35 

Sintesi  

Dal 2018 e nell'ambito della campagna #allazoumesinithies, un autobus che raffigura un centro educativo ambientale viaggia attraverso la Grecia per trasmettere 

il messaggio del riciclo e della tutela ambientale a studenti e bambini.  

Obiettivi  

L'obiettivo è sensibilizzare i giovani e trasmettere l'idea e il messaggio del riciclo e della tutela dell'ambiente in modo ludico e innovativo, incoraggiandoli a 

cambiare le proprie abitudini e a proteggere l'ambiente. 

Azioni e attuazione   

Un moderno autobus a due piani è stato trasformato in un centro di educazione ambientale e riciclaggio. L'autobus viaggia attraverso la Grecia e si ferma in 

diverse località. Al primo livello dell'autobus si tengono corsi pratici di formazione ambientale sul riciclaggio, per i quali si utilizzano anche macchine automatiche 

per il riciclaggio di materiali come metallo e imballaggi in plastica. Al secondo livello dell'autobus vengono fornite risorse educative audiovisive attraverso le quali 

gli studenti acquisiscono conoscenze sulla protezione dell'ambiente e sul riciclaggio.  

Fattori di successo 

Grazie alla mobilità offerta da un autobus, è possibile raggiungere molte persone in aree diverse. Inoltre, gli aspetti educativi sono progettati in modo interattivo, 

ludico e sperimentale, incoraggiando gli studenti a impegnarsi.  

Vincoli  
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 https://allazoumesinithies.ab.gr/anakyklosi/kentro-perivallontikis-ekpaideysi/?cli_action=1652961101.307  
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Eventuali vincoli sono legati ai costi di manutenzione e di esercizio dell'autobus. 

 

(2) CICLO; Progetto Erasmus+; Persone in cerca di qualifiche lavorative36 

Sintesi  

Il progetto CICLO ha sviluppato un ecosistema interattivo del mercato del lavoro dell'economia circolare online, orientato ai bisogni, mappando le competenze 

e fornendo un pacchetto di formazione per occupati e disoccupati al fine di fornire loro le competenze di base dell'economia circolare relative alle opportunità 

di riutilizzo e rifabbricazione, alla gestione del riciclo e allo sviluppo della terziarizzazione (servizi invece di prodotti). Si tratta di un consorzio di 8 partner 

provenienti da 7 Paesi europei, tra cui la Grecia.  

Obiettivi 

L'obiettivo era quello di  

- combattere i bassi livelli di competenze in materia di economia circolare tra i disoccupati di lunga durata e i lavoratori poco qualificati 

- dare la possibilità ai lavoratori/disoccupati di diventare attivi nella loro carriera attraverso il mercato dell'economia circolare 

- massimizzare le opportunità di impiego 

- migliorare lo sviluppo delle abilità e delle competenze critiche dei media nell'IFP 

- fornire metodi pedagogici innovativi per l'IFP, linee guida sulle migliori pratiche e strategie per l'uso di strumenti digitali e ambienti di apprendimento 

innovativi 

Azioni e attuazione 

Sono stati creati cinque risultati principali:  

- Ecosistema di competenze dell'economia circolare e quadro metodologico; ⮚  

- Curriculum CICLO e Toolbox VET delle risorse per l'acquisizione delle competenze chiave; ⮚  

- Piattaforma multifunzionale e interattiva; ⮚  

- Strumenti di valutazione, convalida e riconoscimento delle competenze; ⮚  

- Pacchetto adattamento e politiche. 
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Fattori di successo 

Il CICLO offre una piattaforma in varie lingue (inglese, italiano, greco, portoghese, spagnolo e slovacco), dove i discenti possono registrarsi gratuitamente per 

imparare nel proprio spazio, ritmo e tempo. Si tratta di 8 moduli di formazione sui concetti di base dell'economia circolare, al termine dei quali è possibile 

acquisire una certificazione.   

Vincoli  

Eventuali vincoli sono legati allo sfruttamento del progetto dopo il suo ciclo di vita. 
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Italia 

 

(1) Proposte Per L'Educazione Alla Sostenibilità; Comune di Padova Settore Ambiente e Territorio; Educatori, insegnanti e scuole.37 

Sintesi  

Il presente workshop/progetto è un programma educativo fornito dal Comune di Padova, con lo scopo di sostenere e facilitare l'implementazione di temi di 

educazione ambientale nelle scuole e agli educatori. L'offerta è ampia, interdisciplinare e dovrebbe essere facilmente adattabile a diversi programmi educativi. 

I laboratori sono riassunti in un unico documento con tutte le informazioni utili per la loro realizzazione in classe. 

Obiettivi  

L'offerta mirava a fungere da risorsa e strumento per gli educatori e gli studenti affinché venissero coinvolti in attività che mettessero in discussione e riflettessero 

sulla sostenibilità, sulla responsabilità ambientale e sulla percezione dell'ambiente come bene pubblico. Attraverso la fornitura di supporto e materiali, il progetto 

ha cercato di essere facilmente e flessibilmente integrabile in lezioni curriculari già esistenti, facilitando così l'inclusione di questi temi nell'educazione.  

Azioni e attuazione  

La già citata pubblicazione di progetti e laboratori didattici in formato digitale. In questo modo può essere facilmente accessibile a tutti, comprese le scuole e 

gli educatori e, poiché raccoglie tutti questi progetti e laboratori in un'unica pubblicazione, consente loro di pianificare meglio l'anno scolastico e gli orari/le classi 

in cui discutere di educazione ambientale. I temi trattati dai diversi laboratori spaziano dall'acqua, l'energia e l'aria all 'alimentazione, la biodiversità, i rifiuti e il 

riciclaggio, nonché la sostenibilità.   

Fattori di successo  

Ciò che rende questa una buona pratica è il fatto che durante l'implementazione del laboratorio, gli educatori hanno ricevuto molto supporto da parte del team 

e la partecipazione era gratuita. L'approccio flessibile alla formazione su questi temi ne facilita l'attuazione. Inoltre, anche dopo l'offerta del corso, il materiale 

che include le informazioni e gli strumenti per ogni workshop è disponibile in formato digitale (vedi 

https://www.padovanet.it/sites/default/files/attachment/Opuscolo%202020-21_WEB.pdf).  

Vincoli  
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 https://www.padovanet.it/informazione/proposte-leducazione-alla-sostenibilit%C3%A0-202021  

https://www.padovanet.it/sites/default/files/attachment/Opuscolo%202020-21_WEB.pdf
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Mentre i materiali sono disponibili online, questo corso era disponibile solo nel 2020/2021 ed era limitato al comune di Padova. 

 

 

(2) Ciclo: il progetto di integrazione dell'economia circolare nell'educazione degli adulti; progetto Erasmus+; Adulti38 

Sintesi    

Il progetto è un progetto finanziato da Erasmus+ in collaborazione con Italia, Spagna, Austria, Polonia, Belgio e Regno Unito per il periodo 2017-2019. Intende 

creare strumenti, orientamenti e risorse attraverso una piattaforma/hub online, che faciliti lo sviluppo e l'espansione delle competenze per l'economia circolare 

nell'educazione degli adulti. Ciò contribuisce a promuovere competenze trasversali nell'educazione degli adulti, promuovendo al contempo la cittadinanza attiva 

e atteggiamenti e comportamenti sostenibili.  

Obiettivi   

L'obiettivo del progetto è stato quello di creare una serie di strumenti per supportare l'introduzione delle competenze dell'economia circolare nell'educazione 

degli adulti, al fine di approfondire e sviluppare le competenze professionali ed educative in questo ambito.  

Azioni e attuazione  

- Identificazione delle abilità e delle competenze relative all'economia circolare; 

- Sviluppo di materiali di formazione; 

- Creazione di una piattaforma di e-learning che fornisce contenuti formativi su misura per le esigenze educative; 

- Sei eventi - uno in ciascuno dei sei Paesi partner - per promuovere i risultati del progetto e in particolare l'uso della piattaforma. 

Fattori di successo  

Lo sviluppo di strumenti digitali e liberamente disponibili per supportare l'introduzione di competenze di economia circolare nell'educazione degli adulti in sei 

lingue.   

Vincoli  
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

I vincoli sono legati allo sfruttamento del progetto dopo il suo ciclo di vita. Si tratta di capire se la diffusione è stata ampia e se i materiali sono abbastanza facili 

da reperire in modo che, anche dopo la fine del progetto, le persone continuino a utilizzarli. 
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Portogallo  

 

(1) Projeto Reparar; Economia Circolare Portogallo e CascaisAmbiente; Adulti 39 

Sintesi  

Questo progetto mirava a promuovere la riparazione come pratica fondamentale dell'Economia Circolare. Mentre alcune delle altre R, come il riciclo, sono ben 

note e le persone sono consapevoli della loro importanza, la riparazione è spesso trascurata o percepita come troppo impegnativa o costosa. A tal fine, è stato 

creato Reparar, non solo per sensibilizzare e promuovere una discussione sul valore della riparazione, ma anche per riconoscere e dare visibilità alle piccole 

officine di riparazione, in quanto imprese dell'economia circolare, e promuovere la riparazione comunitaria attraverso la creazione di un repair café. 

Obiettivi  

Questo progetto mirava a promuovere e dimostrare che la riparazione può e deve essere promossa attraverso diversi percorsi (ad esempio, piccoli negozi di 

riparazione e riparazione comunitaria) e, con il suo successo, incoraggiare la sua replica in tutto il paese. 

Azioni e attuazione  

Il progetto ha applicato un questionario per capire il grado di consapevolezza del pubblico riguardo alla riparazione e all'economia circolare; ha creato un Repair 

Café a Cascais dove le persone sono state invitate a portare i loro apparecchi elettronici rotti e a ripararli, promuovendo così la riparazione comunitaria; ha 

creato un sito web per sensibilizzare i consumatori attraverso articoli e contenuti relativi alla riparazione e all'economia circolare; ha promosso e dato visibilità 

alle imprese di riparazione locali/tradizionali, mappando le loro sedi e mettendo queste informazioni a disposizione dei consumatori; ha incoraggiato la discussione 

sull'importanza della riparazione per l'economia circolare attraverso un dibattito pubblico; ha creato un manuale su come organizzare/creare un Repair Café in 

modo che altri possano replicare la sua esperienza. 

Fattori di successo  
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Questo progetto è una buona pratica in quanto è stato in grado di sostenere la riparazione non solo sensibilizzando il pubblico in generale, ma anche 

promuovendo e dando visibilità ai servizi di riparazione e persino promuovendo la riparazione comunitaria attraverso un caffè di riparazione. Questo approccio 

multilivello è stato il fulcro del successo del progetto e, grazie a tale successo, il progetto ne ha incoraggiato la replica in tutto il Portogallo.  

Vincoli  

Il progetto ha avuto una durata di soli 3 mesi (da settembre a novembre 2021) e il Repair Café Cascais è stato solo un pop-up temporaneo. Tuttavia, il progetto 

ha creato il suddetto manuale per promuovere e aiutare l'organizzazione/creazione dei Repair Café (vedi https://projeto-reparar.pt/wp-

content/uploads/2021/11/RepairCafe_manual_final_WEB.pdf). 

 

(2) Urjalândia a circolare; União de Freguesias de Vilela, Seramil e Paredes Secas, Câmara Municipal de Amares, e Escola Superior de 

Educação Paula Frassinetti; Soprattutto bambini e ragazzi 40 

Sintesi  

Urjalândia ha riabilitato un edificio scolastico sfitto in un territorio a bassa densità in uno spazio di economia circolare. Questo spazio è composto da 2 aree per 

l'implementazione dell'economia circolare: un'area è l'"Atelier del riciclo", dove i bambini sono invitati a utilizzare le 4 macchine "Precious Plastic" per riciclare e 

riutilizzare la plastica per creare nuovi oggetti attraverso il ritiro, il riutilizzo e la rifabbricazione, evitando la fine del ciclo e promuovendo il riutilizzo creativo 

(upcycling). La seconda area è quella delle "Charcas Biológicas - Água a Circular" (stagni biologici - acqua circolante), che risponde alla sfida del riutilizzo 

dell'acqua purificando l'acqua piovana e utilizzandola poi per lo scarico dei bagni e la pulizia dello spazio. 

Obiettivi  

Questo centro di educazione ambientale mira a promuovere il riutilizzo, la rigenerazione e l'upcycling delle materie plastiche, nonché a incoraggiare un migliore 

utilizzo dell'acqua potabile, risparmiando e purificando l'acqua piovana per poi utilizzarla per pulire gli spazi e tirare lo sciacquone. Il centro mira anche a 

promuovere il volontariato e il comunitarismo, oltre a contribuire allo sviluppo della regione a livello sociale, ambientale e turistico. 

Azioni e attuazione  

Il centro ha iniziato trovando uno spazio adeguato (una scuola elementare sfitta) e pianificando la sua conversione e riabilitazione in uno spazio per l'economia 

circolare. Poi hanno dovuto individuare le macchine più adatte per riciclare e riutilizzare la plastica e acquistarle. Hanno anche dovuto ricercare e identificare 

quali piante, autoctone del Portogallo (per evitare qualsiasi impatto ambientale negativo sulla regione), sarebbero state adeguate per il trattamento dell'acqua 

piovana, in modo da poterla utilizzare per sciacquare e mantenere pulito il luogo, e hanno allestito le "Charcas Biológicas - Água a Circular" per condurre tale 
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cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

trattamento. In seguito, il centro ha iniziato a ricevere visitatori e ha creato un manuale sull'economia circolare e sulla presentazione del suo lavoro per i 

bambini/educatori e per chiunque fosse interessato. Inoltre, il centro organizza ogni anno un evento chiamato "Sustainable Christmas Village", in cui tutti i 20 

abitanti del villaggio decorano l'area per Natale riutilizzando materiali riciclabili e naturali. Mentre con la pandemia questo evento è stato cancellato, il centro ha 

invece deciso di installare un'altalena con vista panoramica come alternativa per promuovere il turismo nella regione. 

Fattori di successo  

Il centro è una buona pratica se si considera che ha riabilitato un edificio scolastico abbandonato per farne la propria sede, in linea con i principi dell'economia 

circolare. Inoltre, consentendo a bambini e ragazzi (e occasionalmente agli adulti) di sperimentare e trasformare la plastica, sensibilizza e promuove il 

ritiro/riutilizzo/riproduzione/riciclo della plastica. È una buona pratica anche perché utilizza l'acqua piovana (dopo averla trattata con piante autoctone) per pulire 

lo spazio e tirare lo sciacquone, risparmiando così questa preziosa risorsa naturale. Infine, organizzando un evento annuale a cui partecipa tutta la popolazione 

della zona, si assicura che questa creda e sostenga il centro. 

Vincoli  

Eventuali vincoli potenziali sono probabilmente legati alla sua manutenzione.  
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Svezia 

 

(1) Biodolomer for LIFE; programma LIFE dell'Unione Europea; soprattutto aziende e governo.41 

Sintesi 

Si tratta di un progetto sponsorizzato dall'UE nell'ambito del programma LIFE e gestito congiuntamente da Gaia BioMaterials AB, dal Comune di Båstad e da 

NSR. In questo progetto hanno sviluppato e promosso un materiale innovativo, nuovo e sostenibile, fornendo al contempo una formazione alle aziende e al 

governo sull'economia circolare.  

Obiettivi 

L'obiettivo di questa azienda è stato quello di mostrare e trovare un modo per sostituire i materiali ad alta intensità energetica e distruttivi per l'ambiente con 

materiali rinnovabili, biodegradabili e sostenibili.  

Azioni e attuazione 

L'approccio principale è stato quello di sostituire i materiali più diffusi con nuovi biomateriali. Pertanto, l'azienda Biodolomer ha cercato di migliorare la propria 

offerta in un materiale ancora più innovativo, basato sulla biomassa, che è completamente biodegradabile, rinnovabile, combustibile per le energie rinnovabili 

e compostabile. Con questo progetto, l'azienda ha creato e testato 101 ricette per il materiale e ha ottenuto un sostituto affidabile, brevettato e consentito per 

il materiale plastico. Questo materiale è costituito per la maggior parte da fonti rinnovabili, in particolare dolomite e sostanze vegetali. Il progetto è stato diffuso 

attraverso il sito web e i media online, nonché attraverso eventi e mostre, raggiungendo un vasto numero di persone.  

Fattori di successo 

Questa azienda/progetto ha promosso la creazione di alternative alla plastica, riutilizzando e trovando fonti rinnovabili, sostenibili e riciclabili. La versione finale 

del biodolomero è priva di combustibili fossili, è composta per il 90% da materiali riciclabili, è rinnovabile, biodegradabile, compostabile, convertibile in bioenergia 

e, quando viene incenerito, emette una quantità di CO2 significativamente inferiore rispetto alla plastica e alla carta. Nonostante anche altri biomateriali abbiano 

alcune di queste caratteristiche, il biodolomero è particolarmente innovativo in quanto le possiede tutte e quindi è più versatile. 
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Vincoli 

Il risultato finale non è al 100% rinnovabile, il che rende evidente che c'è ancora spazio per i miglioramenti.  

 

 

 

 

(2) Rafforzare l'economia circolare; Cradlenet; Aziende e governi42 

Sintesi 

Cradlenet supporta le aziende e le organizzazioni nella transizione verso l'economia circolare offrendo ai propri membri incontri settimanali a tema, servizi di 

consulenza, condivisione di conoscenze e informazioni, formazione, studi, seminari e opportunità di networking a livello locale, nazionale e tra i Paesi scandinavi. 

È una delle più antiche reti di finanza circolare al mondo. 

Obiettivi 

La pratica mira ad accelerare la transizione della Svezia verso un'economia circolare ed è la piattaforma svedese per la conoscenza e il networking nell'economia 

circolare. L'obiettivo è che il 70% delle aziende svedesi si ponga obiettivi di economia circolare entro il 2025. L'enfasi è posta su un approccio olistico e salutare 

che prevede la transizione di interi modelli di business, infrastrutture e progetti economici verso modelli di economia circolare, invece di concentrarsi "solo" sulle 

ultime fasi della gestione e del riciclo dei rifiuti. 

Azioni e attuazione 

Cradlenet offre seminari gratuiti e aperti sull'economia circolare online e di persona, ma anche iscrizioni a pagamento. La rete lavora su diversi livelli, sia educativi 

che politici, nella speranza di accelerare la transizione verso un'economia circolare. Fornisce notizie, progetti, campagne e informazioni aggiornate online, sui 

social media, sul sito web e attraverso i seminari. In questi seminari vengono offerte, condivise e stimolate le conoscenze e le informazioni sull'economia 

circolare.  

Fattori di successo 

La rete opera a vari livelli e dispone di un'ampia gamma di offerte.  
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riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Vincoli 

Anche se alcuni eventi e seminari sono offerti gratuitamente, l'accesso completo e il supporto della rete possono essere ottenuti solo attraverso un'iscrizione a 

pagamento che parte da 2.500 corone svedesi all'anno (micro-organizzazioni) e arriva a 50.000 corone svedesi all'anno (macro-organizzazioni). 

 

(3) Realizzare mobili con i rifiuti; Servizio di Upcycling di Malmö; Tutti43 

Sintesi 

Questo studio di design utilizza materiali di scarto riciclati e riutilizzati per realizzare mobili e articoli per la casa. Prende i materiali di scarto dei produttori e ne 

crea nuovi prodotti. 

Obiettivi 

Ripensare i metodi di sostenibilità e creare design diversi, utilizzando ciò che già esiste e riproponendolo per un uso proficuo. L'obiettivo è quindi quello di sfidare 

i designer e l'industria del mobile a esaminare i propri metodi di produzione sostenibili, riducendo e riciclando i rifiuti e lavorando per un'economia più circolare.  

Azioni e attuazione 

Lo studio collabora con produttori svedesi, di cui utilizza i materiali "di scarto" per progettare nuovi mobili. Prendono materiali provenienti da diverse industrie 

e li uniscono nei loro prodotti. Così facendo, cercano anche di ridurre al minimo i rifiuti prodotti nel proprio processo di progettazione. Inoltre, nei loro articoli 

per la casa, prestano attenzione a progettare i prodotti in modo che possano essere facilmente separati per essere riutilizzati o riciclati.  

Fattori di successo 

Riutilizzando e riciclando i materiali dei produttori, lo studio contribuisce a un'economia circolare. L'idea incoraggia altri designer a riflettere sulle loro 

responsabilità sostenibili e crea percorsi per un'industria del design più sostenibile. 
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 
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Altri paesi 

 

(1) VeryNile; Egitto; Comunità locale dell'isola di Qursaya, sul fiume Nilo.44 

Sintesi  

Dal 2018, VeryNile utilizza mezzi sostenibili per pulire il Nilo, ricicla e upcicla i rifiuti solidi raccolti attraverso partnership con stakeholder locali e cittadini, e 

promuove la consapevolezza sulle questioni ambientali, in particolare sulla plastica.  

Obiettivi  

L'obiettivo principale di VeryNile è quello di affrontare il problema dei rifiuti nel Nilo e di creare comunità eco-compatibili applicando approcci innovativi e di 

empowerment sociale. 

Azioni e attuazione 

VeryNile ha quattro attività principali che lo aiutano a raggiungere i suoi obiettivi. In primo luogo, la pulizia del fiume coinvolge i pescatori, che vengono anche 

pagati per questa attività, promuovendo così la loro responsabilizzazione, consapevolezza e partecipazione. Oltre alla loro partecipazione alla raccolta dei 

materiali riciclabili e dei rifiuti, il progetto gestisce anche una barca per la pulizia del Nilo, che raccoglie i rifiuti attraverso un cestino e offre uno spazio per 

separarli direttamente sulla barca. Questa barca può raccogliere fino a 500 kg di rifiuti a settimana e lavora 5 giorni a settimana. La terza attività è il riciclaggio 

e l'upcycling dei rifiuti raccolti - un processo in cui otto donne locali sono state formate per creare nuovi prodotti, come le borse ecologiche riutilizzabili prodotte 

con i sacchetti di plastica raccolti. In quarto luogo, VeryNile aumenta la consapevolezza sui rifiuti e sull'ambiente coinvolgendo i volontari in attività di pulizia e 

in altre attività come la produzione di un film sull'impatto di un sacchetto di plastica nell'oceano. Infine, VeryNile lavora per sviluppare soluzioni sociali di gestione 

dei rifiuti per i residenti, incoraggiandoli ad applicarle nelle loro case. 

Fattori di successo 

VeryNile è una buona pratica grazie al suo approccio diversificato per affrontare il problema dei rifiuti nel Nilo, coinvolgendo sia le parti interessate che gli 

abitanti del luogo. L'impegno della comunità attraverso i pescatori e i cittadini è fondamentale, mentre la collaborazione con il governo è stata necessaria per 

ottenere un'indennità per le attività. La combinazione di attività di pulizia, una barca per la pulizia, campagne di sensibilizzazione, opportunità di lavoro e l'offerta 

di sistemi di gestione dei rifiuti appropriati e convenienti per gli utenti è molto efficace. L'inclusione di opportunità di lavoro per le donne è particolarmente 

importante, in quanto promuove ulteriormente l'empowerment femminile.   
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Vincoli  

Le sfide menzionate sono la mancanza di infrastrutture per comprimere e processare la quantità di rifiuti raccolti, la mancanza di enti di riciclaggio, la mancanza 

di finanziamenti che permettano di espandere il progetto e la mancanza di consapevolezza nella comunità.  

(2) Girls go Circular; progetto europeo online; EIT Raw Materials; ragazze della scuola 14-19 anni, insegnanti e persone interessate.45 

Sintesi  

Il progetto Girls Go Circular è un progetto che mira a supportare gli studenti a trovare soluzioni sostenibili imparando a conoscere l'economia circolare e, allo 

stesso tempo, a sviluppare e promuovere le loro competenze digitali e di leadership. L'attenzione è rivolta in particolare alle ragazze. Al centro del progetto c'è 

una piattaforma di apprendimento online.  

Obiettivi  

Il progetto si propone di fornire a 40000 ragazze di età compresa tra i 14 e i 19 anni competenze in materia di digitalizzazione e imprenditorialità, offrendo una 

piattaforma di apprendimento online sull'economia circolare.  

Azioni e attuazione 

Nell'ambito del progetto, è stata sviluppata una piattaforma di apprendimento online che applica un approccio "learning-by-doing", promuovendo così gli studenti 

a svolgere diverse attività come esercizi, giochi di ruolo e ricerche. La piattaforma offre l'opportunità di imparare a conoscere l'economia circolare, a creare 

imprese in questo campo, a migliorare le competenze imprenditoriali e digitali e a promuovere la ricerca di soluzioni per le sfide di oggi. I moduli includono temi 

come i rifiuti elettronici, la robotica, il cibo o il cambiamento climatico. La piattaforma è aperta a chiunque e si rivolge in particolare a insegnanti, studenti 

(ragazze) e utenti indipendenti - a seconda del ruolo, le istruzioni del corso variano.  

Fattori di successo 

Finora, si dice che più di 11.000 ragazze e 4000 ragazzi siano stati potenziati e formati. Girls Go Circular ha sostenuto più di 700 scuole in diversi Paesi, fornendo 

la piattaforma in 9 lingue diverse. Grazie al supporto stretto e intensivo degli educatori e delle scuole e all'approccio learning-by-doing dei moduli, il progetto 

viene replicato e utilizzato in molti Paesi e contesti diversi. 
  

                                                 
45 https://eit-girlsgocircular.eu/about/  

https://eit-girlsgocircular.eu/about/
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Offerte esistenti 

Grecia  

 

(1) Laurea in Scienze Ambientali; DEREE - The American College of Greece; Studenti universitari46 

Sintesi  

Il programma è una laurea di 4 anni offerta ad Atene che combina conoscenze, informazioni e approcci interdisciplinari per fornire agli studenti una migliore 

comprensione e affrontare la natura complessa dei problemi ambientali. 

Obiettivi 

L'obiettivo del programma è lo sviluppo della comprensione da parte degli studenti delle radici, delle cause e delle dimensioni dei problemi ambientali da una 

prospettiva sociale, ecologica, economica e politica, fornendo e trovando soluzioni per affrontarli in modo efficace, tra cui la sostenibilità e l'economia circolare. 

Azione e attuazione 

Durante i quattro anni di laurea, gli studenti frequentano diversi corsi, ad esempio di scienze ambientali, ecologia generale e geologia, che permettono loro di 

comprendere la struttura e il funzionamento della natura, della vita e dell'uomo. Affrontano argomenti come la relazione tra questi sistemi, acquisendo 

conoscenze e idee sull'identificazione, la gestione e la soluzione dei problemi da diversi punti di vista, come quello politico, pratico, economico o sociale. Una 

delle potenziali soluzioni discusse in questo corso di laurea è l'implementazione di modelli di economia circolare per promuovere la sostenibilità ambientale. Al 

termine del programma, gli studenti diventano cittadini informati sull'ambiente e socialmente responsabili.  

Vincoli  

Considerando che si tratta di una laurea triennale, ci sono dei costi relativi alle tasse universitarie e alle rette. Questi si aggirano intorno ai 5520€ a semestre 

per gli studenti a tempo pieno che seguono 16 crediti. 

(2) Riciclare gli alberi di Natale: Basta con gli alberi di Natale nelle discariche; Università Aristotele di Salonicco; tutti47 
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 https://www.acg.edu/undergraduate/undergraduate-programs/school-of-liberal-arts-sciences/liberal-arts-sciences-majors/environmental-studies/ 
47

 https://circulareconomy.europa.eu/platform/en/good-practices/recycling-christmas-trees-no-more-christmas-trees-landfills  

https://www.acg.edu/undergraduate/undergraduate-programs/school-of-liberal-arts-sciences/liberal-arts-sciences-majors/environmental-studies/nmental-Studies
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Sintesi  

L'Associazione Regionale delle Agenzie di Gestione dei Rifiuti Solidi della Macedonia Centrale e il Ministero ellenico dell'Ambiente e dell'Energia hanno collaborato 

alla realizzazione del progetto, in cui gli alberi di Natale scartati vengono riciclati per produrre pellet, pannelli truciolari, biocarburanti o rifiuti organici per il 

compostaggio. Gli alberi vengono raccolti nei punti di smaltimento comunali e in collaborazione con i gestori delle discariche che hanno vietato lo smaltimento 

degli alberi di Natale dalle loro discariche.  

Obiettivi  

Il progetto mira a diminuire la quantità di alberi di Natale sprecati nelle discariche, promuovendone invece l'utilizzo e il riciclo in altri prodotti. Allo stesso tempo, 

mira a creare un senso di protezione ambientale e di impegno nella comunità.  

Azioni e attuazione   

Il progetto prevede che i cittadini partecipino al processo di raccolta degli alberi di Natale andando di porta in porta, svolgendo attività di volontariato e 

proteggendo così insieme l'ambiente. Nel 2019 sono stati raccolti 2800 alberi di Natale (3 tonnellate) e i trucioli sono stati sparsi nelle aree boschive. Nel 2020 

verranno prodotti per diventare pellet. 
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Italia 

 

(1) L'economia circolare; un/lab; Insegnanti e studenti di scuole primarie e secondarie48 

Sintesi  

La serie di corsi sull'economia circolare si rivolge a insegnanti e studenti delle scuole primarie e secondarie per promuovere l'educazione a un futuro etico, le 

buone pratiche per la tutela della Terra e per diventare cittadini più consapevoli e responsabili. Seguendo le linee guida dell'Agenda 2030 per lo Sviluppo 

Sostenibile, questa serie di corsi affronta temi come "Verso l'economia circolare. Rigenerare, condividere, salvaguardare". (Corso 1), "Sostenibilità ed educazione 

digitale per l'educazione civica a scuola" (Corso 2); e "Il ruolo della produzione agroalimentare nella gestione e nell'educazione all'economia circolare" (Corso 

3). Dei tre moduli, il secondo è l'unico corso esclusivo per gli educatori. 

Obiettivi 

● Introduzione ai concetti di economia circolare e sviluppo sostenibile come via per un futuro più etico, per la salvaguardia della Terra e per la formazione 

di cittadini più consapevoli e responsabili. 

● Fornire agli insegnanti idee e contenuti che consentano loro di affrontare queste tematiche all'interno dei programmi scolastici, sviluppando contenuti 

educativi che promuovano l'etica, la responsabilità, il rispetto per l'ambiente, le regole e le modalità di transizione verso un sistema economico circolare.  

● Fornire agli studenti informazioni fondamentali sulla biodiversità, le risorse ambientali, l'inquinamento, nonché educarli alla sostenibilità e allo sviluppo 

sostenibile. 

Azioni e attuazione  

L'Economia Circolare è suddivisa nei tre corsi sopra citati: "Verso l'economia circolare. Rigenerare, condividere, salvaguardare", "Sostenibilità ed educazione 

digitale per l'educazione civica a scuola" e "Il ruolo della produzione agroalimentare nella gestione e nell'educazione all'economia circolare". Ogni corso ha un 

docente diverso con una vasta conoscenza dell'argomento. Il primo corso mirava a fornire un'introduzione e i fondamenti dell'economia circolare sia agli 

insegnanti che agli studenti e a spiegare perché l'economia circolare è il percorso per un futuro più sostenibile, ma in realtà ha contenuti diversi per gli studenti 

e gli insegnanti. Ad esempio, mentre per gli insegnanti ci si concentra maggiormente sui diversi modelli di economia e sul perché l'economia circolare sia quella 

da preferire, per gli studenti l'attenzione è maggiore sulla biodiversità. Inoltre, mentre il primo corso ha una durata di 12 ore per gli studenti ed è suddiviso in 

5 classi, ha una durata di 10 ore per gli insegnanti e può essere seguito sia di persona che online. Il secondo corso è esclusivo per gli educatori e mira a guidarli 
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 https://www.un-lab.it/economia-circolare/  
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

nella creazione di contenuti educativi per promuovere la cittadinanza globale e responsabile tra i loro studenti; ha una durata di 25 ore, di cui 10 in sessioni 

sincrone, 12 per lo studio indipendente dei materiali forniti e 3 per lo sviluppo di un progetto. Infine, il terzo corso ha gli stessi contenuti sia per gli insegnanti 

che per gli studenti e mira a promuovere un'alimentazione migliore e più rispettosa dell'ambiente. Quest'ultimo corso ha una durata di 15 ore, di cui 12 per 

l'apprendimento dei materiali e 3 per lo sviluppo di un progetto. 
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Portogallo  

 

(1) Economia Circular na Gestão de Resíduos; Academia Lipor; Professionisti interessati alla tematica, in particolare ingegneri.49 

Sintesi  

Si tratta di un corso online di 8 ore con una sessione sincrona sul tema dell'economia circolare e della gestione dei rifiuti. È rivolto ai professionisti, in particolare 

agli ingegneri, visto il suo accreditamento come formazione continua per ingegneri. 

Obiettivi  

Il corso è rivolto ai professionisti e ha definito i seguenti obiettivi da raggiungere: apprendere e comprendere il concetto di Economia Circolare e i suoi principi; 

essere in grado di identificare la necessità di integrazione dell'Economia Circolare; comprendere il quadro giuridico relativo all'Economia Circolare; infine, essere 

in grado di riconoscere il nuovo modello di sviluppo economico e i nuovi modelli di business. 

Azioni e attuazione  

Questo corso e-learning ha una durata totale di 8 ore, di cui 7 asincrone in Moodle e 1 sincrona attraverso MS Teams. Il corso è composto da moduli che 

trattano i temi di: Condizione ambientale; Introduzione al concetto di economia circolare; Introduzione ai principi dell'economia circolare; Pacchetto rifiuti - 

Politiche, regolamenti e sfide; Modelli di business circolari. I partecipanti che completano il 90% dei contenuti del corso riceveranno un certificato. 

Vincoli  

Ha un costo di 20€ ma alcuni partecipanti si classificano per un costo ridotto o addirittura nullo. 

Altre note  

                                                 
49

 https://www.lipor.pt/pt/academia-online/curso/economia-circular-na-gestao-de-residuos/  
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

È opportuno ricordare che questa Accademia ha anche un altro progetto chiamato CREW50 , che mira a dotare la comunità di strumenti, conoscenze ed 

esperienze per "riparare il mondo", coinvolgendo le persone nella riparazione di apparecchiature elettroniche ed elettriche, e quindi nella circolarità e nella 

sostenibilità. 

 

(2) CAIS RECICLA; CAIS; Adulti in situazioni di vulnerabilità51 

Sintesi  

CAIS RECICLA è un laboratorio che mira a trasformare vite, prodotti e aziende ed è rivolto a persone in situazione di vulnerabilità sociale. La formazione fornisce 

non solo un reddito, ma anche la creazione di pezzi unici a partire dai rifiuti, sviluppando così motivazione, autostima e dignità. Questi pezzi vengono poi venduti 

ad aziende/istituzioni, che con il loro acquisto promuovono la responsabilità ambientale. Il progetto dispone di uno showroom che espone i prodotti e può essere 

visitato dai clienti. 

Obiettivi  

Attraverso CAIS RECICLA, si favorisce l'inclusione sociale delle persone che vivono in condizioni di vulnerabilità sociale o di esclusione, fornendo loro l'accesso 

a metodi di formazione che facilitano il loro rientro nel mercato del lavoro, aumentando allo stesso tempo la loro autostima, le loro competenze e la percezione 

di dignità.  

Azioni e attuazione  

In primo luogo, vengono raccolti i rifiuti, per i quali i designer creano prodotti dalla linea grafica in linea con la visione dei clienti. Gli artigiani, adulti in situazioni 

di vulnerabilità, materializzano manualmente questi rifiuti in prodotti ecologici, di alta qualità, creativi e funzionali. In questo modo, vengono coperti tre aspetti: 

gli artigiani riacquistano competenze, autostima e motivazione, oltre a un reddito; i prodotti fatti a mano sono riciclati al 100%, unici e innovativi; le aziende 

che acquistano i prodotti contribuiscono e rafforzano il loro impatto sociale ed ecologico. 
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 https://crew.lipor.pt/sobre-nos/  
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 https://www.cais.pt/cais-recicla/  
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Svezia 

 

(1) GRUDE - Green Rural Economy; Progetto Interreg Nord; Imprese e comuni delle aree settentrionali di Finlandia, Svezia e Norvegia.52 

Sintesi 

Il progetto GRUDE è un progetto Interreg Nord che coinvolge i Paesi di Finlandia, Svezia e Norvegia. Il progetto promuove la comunicazione e la condivisione 

di informazioni sulle aree settentrionali scarsamente popolate di questi Paesi, al fine di aiutare le imprese e i comuni di queste aree nel loro processo decisionale. 

Il progetto prevede la creazione di una rete di economia verde, workshop, sia a livello regionale che internazionale, e campagne di informazione. 

Obiettivi 

Il progetto GRUDE mira a promuovere la creazione di reti, la condivisione di conoscenze e informazioni, e la greenvation sui temi delle società sostenibili, della 

blue economy e della bioeconomia artica, con l'obiettivo di risparmiare risorse naturali e creare occupazione e crescita riconoscendo le peculiarità dell'economia 

circolare delle comunità del Nord.  

Azioni e attuazione 

Nel corso del suo ciclo di vita, ha realizzato diversi campi di Greenovation, workshop e campagne informative. Inoltre, ha pubblicato diversi rapporti sulle varie 

regioni coperte dal progetto, un manuale su come creare campi di Greenovation e una raccolta di buone pratiche sulla Blue economy, sulla bioenergia artica e 

sulle società sostenibili. 

Vincoli  

I vincoli sono legati allo sfruttamento del progetto dopo il suo ciclo di vita. Tuttavia, il manuale sui campi di Greenovation è in grado di garantire che il lavoro 

del progetto abbia un impatto e venga utilizzato anche dopo la sua conclusione (cfr. https://www.grudeproject.eu/resources-reports/).  
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Altri paesi 

 

(1) Corso online UNITAR sulla gestione dei rifiuti e l'economia circolare; Online; 53 

Sintesi 

Questo corso online gratuito è offerto dall'Istituto di formazione delle Nazioni Unite con circa 6 ore di contenuti didattici, presentati in 5 moduli (Fondamenti sui 

rifiuti; Sistemi di raccolta e smaltimento dei rifiuti solidi urbani; Strumenti politici sulla gestione dei rifiuti; Economia circolare; Compostaggio dei rifiuti organici) 

con l'obiettivo di fornire un'introduzione alle sfide dei rifiuti e al concetto di economia circolare. È rivolto a persone che lavorano nelle amministrazioni locali o 

nei programmi di gestione dei rifiuti, ma anche ad altri soggetti interessati come ONG o studenti.  

Obiettivi 

Il corso si propone di  

● fornire una visione dell'importanza di una sana gestione dei rifiuti, della gestione dei rifiuti organici in relazione agli SDGs e alla riduzione della povertà, 

nonché del suo contributo alla crescita economica  

● fornire strumenti e politiche che possano essere utilizzati per una pianificazione efficace della gestione dei rifiuti; 

● promuovere la discussione su come migliorare l'efficace governance dei rifiuti tra le principali parti interessate e su come sostenere l'economia circolare 

Vincoli 

Anche se il corso è gratuito, si tratta di una formazione online piuttosto breve che fornisce solo un'introduzione all'argomento senza approfondire. Dato che è 

online e autodidatta, gli studenti devono essere auto-motivati per seguire il corso. 
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 https://www.unitar.org/event/full-catalog/waste-management-and-circular-economy-1  
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 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 

cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

Artigianato in plastica  

Buone pratiche  

Grecia  

 

(1) By(e) Plastic; Electra Energy Solidarity Now, Precious Plastic Grecia, Almasar ONG; tutti54 

Sintesi 

Il progetto By(e) plastic è stato un programma educativo di 3 mesi ideato da diverse organizzazioni greche nel 2018, che ha dato vita a un laboratorio ad Atene, 

in cui sono stati offerti workshop e seminari sul riciclaggio. Il laboratorio comprendeva la lavorazione e il riciclaggio di diversi materiali plastici attraverso la 

creazione e l'utilizzo delle cosiddette macchine di plastica preziosa.  

Obiettivi 

Il progetto mirava a sostenere e potenziare le competenze e lo scambio tra persone disoccupate e/o motivate e startup, promuovendo al contempo la riduzione 

e il riutilizzo della plastica. L'obiettivo è stato quello di fornire ai discenti le capacità e le competenze per costruire, formare e utilizzare da soli le preziose 

macchine per la plastica, incoraggiandoli così a creare i propri progetti di follow-up. 

Azioni e attuazione  

Il laboratorio ha formato le persone tra giugno e settembre 2018 attraverso workshop su come costruire tre diversi tipi di macchine per il riciclaggio, come 

usarle e come formare altre persone in questo processo. Queste macchine sono: un trituratore di plastica, un iniettore di fusione e un forno per la produzione 

finale. Pertanto, le competenze e gli strumenti dei partecipanti in materia di raccolta e riciclaggio sono stati promossi, così come la loro capacità di prendere 

iniziative proprie al di là del progetto. Dato che l'offerta era gratuita e le macchine potevano essere costruite ovunque, ci  si aspettava che l'iniziativa venisse 

presa anche dopo la fine dei laboratori. Allo stesso tempo, durante il programma, i partecipanti hanno creato nuovi prodotti in plastica, che potevano essere 

venduti. Il programma consisteva in laboratori che si svolgevano due volte a settimana, della durata di 2-3 ore, per un periodo di 3 mesi, in cui erano incluse 

presentazioni, video e sperimentazioni con i materiali plastici.  
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Fattori di success 

 

Questa pratica è stata offerta a chiunque fosse interessato ed era gratuita. Poiché ha fornito ai discenti le competenze per costruire da soli macchine per il 

riciclaggio della plastica con una tecnologia open-source, l'effetto di moltiplicazione di questa pratica è stato molto alto e ha rafforzato le persone in termini di 

occupabilità e di iniziativa anche dopo la fine del progett
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Vincoli 

Non è dato sapere se questa pratica abbia effettivamente portato a nuove iniziative o programmi.  

(2) Preziosa plastica Naxos, Tutti91 

Sintesi 

Il Precious Plastic Naxos fa parte del progetto Precious Plastic, un progetto open-source per ridurre e riciclare la plastica creando nuovi prodotti. A tal fine, 

vengono utilizzate diverse macchine per modellare la plastica in nuovi oggetti. Questi prodotti, come bottoni, forme, custodie per telefoni, ecc. sono offerti in 

un negozio online. 

Obiettivi 

Precious Plastic Naxos è una sezione del progetto Precious Plastic, creato da Dave Hakkens, sull'isola di Naxos. L'obiettivo è quello di ridurre la plastica e 

riutilizzare i suoi rifiuti sull'isola, sensibilizzando al contempo sulla plastica e sui rifiuti, nonché sulla loro gestione, e trasmettendo le conoscenze in materia alle 

nuove generazioni.  

Azioni e attuazione  

Nell'ambito del progetto Precious Plastic Naxos sono state create diverse macchine per lo stampaggio della plastica al fine di ricreare nuovi prodotti. Questa 

tecnologia è open-source e si basa sul marchio madre del progetto, AluMoulds, che applica una tecnologia CNC, frese laser e software CAD. I prodotti creati 

vengono venduti online e comprendono oggetti come custodie per telefoni, cestini, giocattoli e attrezzature per tavole da surf. Inoltre, il progetto collabora con 

altre iniziative (vedi prime buone pratiche) per moltiplicare e scambiare le proprie conoscenze. Una volta alla settimana, puliscono le spiagge in collaborazione 

con la scuola di windsurf del Laguna Beach Park e, ogni partecipante in grado di riempire un sacchetto con rifiuti di plastica, riceve un prodotto di plastica 

riciclata. 

Fattori di successo 

Questo progetto è notevole perché fornisce e condivide la tecnologia di costruzione delle macchine e dei prodotti (cioè, open-source), evidenziando la 

motivazione a promuovere realmente il cambiamento e a mettere i giovani in condizione di diventare più attivi e consapevoli dell'ambiente. Questo si nota anche 

nella collaborazione con altre organizzazioni, progetti e iniziative.  
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Vincoli 

Il progetto sembra essere molto localizzato e di piccole dimensioni (copre solo l'isola greca di Naxos), rendendo difficile trovare maggiori informazioni su offerte, 

attività e metodi.  
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Italia 

 

(1) AlterEquo; cooperativa sociale T-Riciclo; gruppo di donne attiviste per l'ambiente e artigiane escluse dal mercato del lavoro92 

Sintesi  

Il progetto di Up-Cycling AlterEquo promuove una cultura del consumo sostenibile e modelli di produzione che favoriscono la qualità dei prodotti artistici e 

creativi e la vita dei lavoratori. Il progetto è iniziato nel 2011, grazie al sostegno di un premio della prima edizione 2010 del Consiglio Regionale del Lazio - Città 

al Femminile, e al contributo economico avuto con il bando vinto da Roma Provincia Creativa (2011), la Cooperativa ha potuto ampliare ulteriormente il proprio 

segmento di attività con la progettazione, la produzione e la commercializzazione online del marchio AlterEquo. Come progetto nato in cooperativa, si avvale 

della collaborazione di molte donne recuperate alla produttività ed è quindi in grado di aggregare profili di artigiani professionisti, uniti nella realizzazione di 

progetti creativi di eco design. La loro azione si basa sullo sfruttamento circolare dei rifiuti, e raccoglie circa 400 bottiglie al mese per le strade della capitale e 

sulle spiagge del litorale romano. Questi materiali, come la plastica PET, vengono trasformati in oggetti di design, piccoli giocattoli e peluche, decorazioni per 

abiti e accessori per mamme e bambini, grazie al recupero di lavori manuali artigianali. 

Obiettivi  

L'obiettivo di AlterEquo è promuovere una cultura del consumo sostenibile e modelli di produzione che privilegino la qualità dei prodotti artigianali e la vita delle 

lavoratrici che, uscite dal mondo del lavoro per scelta, per anzianità o perché "capro espiatorio" di una crisi sistemica, hanno ancora creatività ed energia 

produttiva da esprimere. La volontà è quella di realizzare una nuova impresa commerciale, finalizzata al recupero, alla reinvenzione e alla commercializzazione 

di prodotti per la mamma e il bambino. L'attività si basa su due pilastri fondamentali: la decostruzione del già prodotto e la trasformazione in un oggetto 

completamente diverso e unico per le sue caratteristiche. Gli obiettivi possono essere riassunti attorno al concetto di up cycling, attraverso il meccanismo delle 

5R: Recupero di materiali; Recupero di professionalità femminili fuori dal mondo produttivo; Recupero di antichi mestieri; Recupero di creatività; Recupero di 

un rapporto consapevole con l'ambiente. 

Azioni e attuazione  

La cooperativa ha realizzato una collezione di prototipi su due filoni di artigianato artistico: la linea di accessori, gioielli da donna ed eco-arredi che utilizza il 

materiale delle bottiglie di plastica Pet da cui deriva il nome della linea: "re-Pet and sin no more"; la linea di abbigliamento per bambini e mamme "pet shop 
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kids", con capi di abbigliamento recuperati e impreziositi da inserti e dettagli realizzati con giocattoli e peluche usati. Il tutto realizzato dalle mani delle donne 

con l'ausilio di un manuale sugli antichi mestieri. La materia prima, un prodotto di scarto, viene ottenuta a costo praticamente zero e reperita attraverso la rete 

della Cooperativa. Una volta acquisito, il materiale viene sottoposto a un processo di selezione, seguito da verifica, sanificazione e infine lavorazione attraverso 

il contributo di artigiani esterni a cui viene appaltato il lavoro del progetto. Attualmente, infatti, la cooperativa non è in grado di formare un team interno su 

base permanente. La Cooperativa è riuscita ad ampliare ulteriormente il proprio segmento commerciale con la progettazione, la produzione e la 

commercializzazione online del marchio AlterEquo. Verso la stabilizzazione dell'attività commerciale, c'è stata la registrazione del marchio e del design (a livello 

nazionale e successivamente a livello europeo) e la certificazione, attualmente in corso, della compensazione delle emissioni di CO2 nella fase di produzione e 

distribuzione. 

Fattori di successo 

La buona pratica è efficace per almeno tre aspetti: come esempio di sviluppo dell'economia sostenibile e dei lavori "verdi" per le giovani generazioni; l'occupazione 

offerta alle donne artigiane; la pulizia delle strade e delle spiagge intorno a Roma, "per non abituare lo sguardo al degrado ambientale che offende la terra". 

Vincoli 

I bilanci dell'ultimo anno mostrano un leggero segno positivo, soprattutto grazie alle attività di formazione/educazione rivolte alle scuole ma anche agli adulti 

(educatori dell'infanzia) e alle attività di organizzazione di eventi culturali/ambientali. Potrebbero esserci altri miglioramenti, soprattutto a livello di sostegno 

economico. Al momento non ci sono finanziamenti istituzionali o bancari e la cooperativa procede sulla linea dell'autofinanziamento, da cui l'implementazione 

del segmento commerciale AlterEquo che si concentra principalmente sull'e-commerce, un settore davvero innovativo e in crescita che si rivolge a una platea 

di clienti virtualmente globale, contribuendo così a ridurre la filiera distributiva, l'impatto sull'ambiente e a risparmiare risorse, lasciando intatta la garanzia della 

transazione di vendita.  

 

(2) ReMade Community Lab; Fondazione comunitaria San Gennaro; Tutti i residenti del quartiere Sanità di Napoli 93 

Sintesi 

ReMade Community Lab mira a diffondere il pensiero verde e la cultura digitale implementando processi di microproduzione che includono il riciclo e la 

fabbricazione digitale dei rifiuti urbani. L'obiettivo è ridurre la complessità della gestione dei rifiuti fornendo un'unica unità in cui i rifiuti possono essere raccolti, 
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riciclati e prodotti. Il laboratorio offre servizi in tre dimensioni: ricerca, progettazione di prodotti e processi e sensibilizzazione attraverso workshop e formazione 

per le imprese.  

Obiettivi  

Attraverso gli obiettivi principali dell'innovazione sociale, del pensiero ecologico e della fabbricazione digitale, il ReMade Community Lab mira a creare processi 

che consentano un'economia che tenga conto dei limiti e delle risorse del pianeta. Pertanto, il progetto si sforza di consentire e incoraggiare gli individui a 

diventare attivi con le loro idee e a stimolare l'azione sociale; di applicare strumenti digitali che facilitino la gestione dei rifiuti; di promuovere la conoscenza e 

la consapevolezza dell'ambiente, del pianeta e dei limiti che dobbiamo rispettare con il nostro modo di vivere. L'ambizione è quella di diffondere questa 

sperimentazione al di fuori dei confini del Rione Sanità, permettendo ad altri quartieri napoletani di avere un proprio laboratorio di riciclo a KM 0. Così facendo, 

si contribuirà a contrastare le dinamiche legate alle infiltrazioni della camorra e della mafia nel ciclo dei rifiuti e dei relativi smaltimenti illegali, altamente dannosi 

sia per l'uomo che per l'ambiente. 

Azioni e attuazione  

ReMade cerca di dare una risposta alle varie crisi che Napoli ha vissuto e sta vivendo nell'ambito della gestione dei rifiuti, rimettendo in gioco plastica e metalli 

attraverso trattamenti a basso impatto. La plastica viene selezionata per polimero e colore e utilizzata per creare filamenti per la stampante 3D. Vengono inoltre 

raccolte le parti metalliche di computer e cellulari che appesantiscono ulteriormente il carico di rifiuti altamente inquinanti, spesso dirottati - dopo lunghi viaggi 

- in Africa.  Le schede madri e i connettori vengono recuperati e inseriti in un processo produttivo, attraverso la fusione a cera persa, un'antica tecnica orafa 

della tradizione napoletana. Dalla plastica raccolta viene prodotto merchandising ecosostenibile per i flussi turistici, utensili per le esigenze dei clienti più diversi 

e prodotti per sostenere l'artigianato locale. ReMade ha anche prototipato bottoni per i sarti, spille in plastica riciclata per i guantai e vasi per i fioristi, tutti con 

un senso di appartenenza al territorio. I vasi, ad esempio, riprendono la forma delle cave di tufo delle Catacombe di San Gennaro, uno dei punti di attrazione 

che negli ultimi anni ha dato tanta vitalità al quartiere Sanità. 

Fattori di successo  

Oltre ai benefici ottenuti dal recupero della plastica, la pratica funziona in un quartiere che sta cercando di uscire da un momento segnato dalla forte presenza 

di clan camorristici che hanno trovato terreno fertile nell'abbandono scolastico e nella disoccupazione. I benefici si vedono anche nello spirito comunitario, nel 

valore del capitale umano e nella forza dei giovani che vogliono costruire e non distruggere. Inoltre, durante la pandemia di COVID-19, ReMade si è unita alla 

produzione per sostenere gli ospedali in difficoltà stampando gratuitamente valvole per respiratori e maschere filtranti per proteggere medici e infermieri dalle 

infezioni.  

Vincoli 
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Attualmente è disponibile solo per i residenti di Sanitá. Tuttavia, ReMade spera di estendere la sua sperimentazione al di fuori dei confini della Sanità, 

permettendo anche agli altri quartieri napoletani di avere il proprio laboratorio di riciclo a KM 0. 
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Portogallo  

 

(1) ZOURI; Tutti94 

Sintesi  

ZOURI è un marchio di calzature eco-vegane che utilizza rifiuti di plastica provenienti dalla costa portoghese insieme a materiali ecologici e sostenibili.  

Obiettivi  

Riciclare i rifiuti di plastica raccolti dall'oceano in calzature, pulendo così le spiagge. 

Azioni e attuazione  

ZOURI è un'azienda portoghese che crea calzature realizzate con rifiuti di plastica provenienti dall'oceano. Ogni paio di scarpe riutilizza 6 bottiglie di plastica 

provenienti dall'oceano ed è vegano, sostenibile ed equo-solidale in quanto realizzato con materiali organici e rifiuti plastici riciclati. Le scarpe sono prodotte al 

100% in Portogallo. L'azienda ha riunito circa 600 volontari per raccogliere i rifiuti, liberando così le spiagge da oltre una tonnellata di plastica in un solo anno.  

Fattori di successo  

L'azienda sostiene di vendere le scarpe da ginnastica più ecologiche e vegane mai realizzate. Negli ultimi due anni, ZOURI ha lavorato e ricercato i migliori 

materiali ecologici e vegani. I rifiuti di plastica sono stati trasformati in materia prima e poi mescolati con materiali naturali come il cotone organico, la gomma 

naturale e un tessuto ricavato dalle foglie di ananas chiamato pinatex. 

Vincoli  

Sebbene l'azienda stia aiutando a rimuovere la plastica dalle coste portoghesi, la sua offerta non va oltre una prospettiva di vendita attraverso offerte di 

formazione o workshop. Anche se il sito web promette che ci si può "unire al movimento", non sembra esserci modo per le persone interessate di essere 

coinvolte o di conoscere l'approccio di ZOURI. Tuttavia, si afferma anche che i rifiuti vengono raccolti da volontari, il che sembra supportare l'esistenza di un 

coinvolgimento della comunità. 
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(2) Oiá Plast; Comunità95 

Sintesi  

Oiá Plast intende trasformare la percezione della plastica tra il pubblico promuovendone il riciclo e l'upcycling in oggetti durevoli e ricercati, evitando così che 

venga incenerita, messa in discarica e/o che inquini l'ambiente. Il progetto è nato a Capo Verde quando i fondatori hanno visto i rifiuti di plastica nelle spiagge, 

che non erano necessariamente dovuti agli abitanti del luogo, ma alle correnti marine che portavano i rifiuti da altre parti. Attualmente si trova in Portogallo e 

il suo obiettivo è cambiare la percezione della plastica come monouso e come rifiuto e cambiare il modo in cui i portoghesi interagiscono con la plastica. 

Obiettivi   

Oiá Plast intende ridurre ed evitare che il 79% delle materie plastiche che finiscono in discarica e si disperdono nell'ambiente vi finiscano in primo luogo. A tal 

fine, l'azienda promuove la trasformazione e l'upcycling della plastica in oggetti durevoli e ricercati. Inoltre, l'azienda organizza eventi di sensibilizzazione e di 

trasformazione della plastica rivolti al pubblico per promuovere questo cambiamento nella loro percezione della plastica. 

Azioni e attuazione  

Come già detto, questa azienda è nata a Capo Verde dopo aver visto come la plastica proveniente da tutto il mondo finiva lì. Ciò ha portato a individuare la 

necessità di cambiare il modo in cui le persone percepiscono e interagiscono con la plastica. L'azienda offre servizi a persone e organizzazioni che desiderano 

creare oggetti e souvenir unici e innovativi su misura per le loro idee e completamente realizzati con rifiuti di plastica, rendendoli riciclati e riciclabili al 100%. 

Dispone anche di un'area di vendita online dove il pubblico può acquistare articoli per la casa, come tavoli e ganci da parete, e persino puzzle tangram. Oltre a 

questo, l'azienda promuove anche laboratori di trasformazione della plastica con il pubblico in generale (compresi i bambini), che non è solo un'esperienza unica 

e divertente, ma aiuta anche a cambiare la percezione della plastica da parte del pubblico e a fargli ripensare a temi legati alla sua interazione con la plastica, 

come il consumo, la sostenibilità e la circolarità. Inoltre, partecipando attivamente al riciclaggio/riciclo della plastica e imparando a conoscere le varie tecniche 

e i processi di riciclaggio, finiscono per promuovere competenze come la creatività e l'innovazione. 

Fattori di successo  
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Questa azienda è una buona pratica perché non solo offre prodotti innovativi e durevoli realizzati in plastica sia ai consumatori diretti che alle organizzazioni che 

desiderano oggetti e souvenir realizzati ad hoc, ma avverte e sensibilizza il grande pubblico sul riciclo/riciclaggio della plastica, promuovendo così un 

cambiamento nella percezione della plastica ed evitando che finisca nelle discariche e nell'ambiente. 
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Svezia 

 

(1) Ocean Plastics; Museo di design e artigianato Röhsska; Visitatori del museo96 

Sintesi 

Da giugno 2019 a gennaio 2020, il Röhsska Museum ha presentato la mostra "Ocean plastics". La mostra esponeva una collezione di prodotti di design che 

affrontano il problema dei rifiuti di plastica e/o raffigurano idee e strategie su come affrontare questo problema.   

Obiettivi 

L'obiettivo di questa mostra è stato quello di evidenziare come il settore creativo e il design possano contribuire a diventare fornitori di soluzioni al problema 

dei rifiuti e alle questioni ambientali.  

Azioni e attuazione 

Attraverso l'esposizione di nuovi progetti nati da plastiche scartate e progettati con designer e artisti per creare prodotti unici, è stato affrontato il tema 

dell'inquinamento da plastica. Ciò è avvenuto riflettendo sul rapporto con il mare, sperimentando i meriti delle bioplastiche e le strategie per pulire gli oceani o 

riciclare la plastica.  Su due piani, la mostra comprendeva, ad esempio, "una scultura di denti di balena realizzata con la plastica raccolta nell'oceano, contenitori 

monouso realizzati con le alghe, fossili del futuro in cui i rifiuti di plastica si sono mescolati con i sedimenti naturali e manufatti in cui i materiali residui 

dell'industria svedese della plastica hanno trovato nuova vita".  

Fattori di successo 

Questa mostra ha contribuito a fornire spunti e ispirazioni su come riutilizzare la plastica per creare prodotti di design, favorendo al contempo una maggiore 

consapevolezza dell'inquinamento degli oceani e della plastica. Questo obiettivo è stato raggiunto offrendo l'esplorazione dell'argomento da una prospettiva di 

design. 

Vincoli 
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Da quanto si evince dal sito web, la mostra non è stata accompagnata da altre attività didattiche o laboratori sul tema, lasciando ai visitatori il compito di 

attivarsi in prima persona per provare e sperimentare. Inoltre, la mostra era solo temporanea e non è chiaro se ci saranno mostre simili in futuro.  

(2) Pamex; Tutti97 

Sintesi 

Pamex è un'azienda svedese che si occupa di produrre e fornire prodotti in plastica riciclata sicuri e personalizzati ai consumatori interessati. Alcuni dei settori 

in cui opera sono l'idraulica, il giardinaggio e la silvicoltura, i raccordi per negozi, l'industria automobilistica e altri ancora. Il loro motto è "Senza plastica la vita 

è monotona". 

Obiettivi 

Pamex vuole essere un punto di riferimento per i prodotti in plastica sicuri, sostenibili e riciclati di qualità svedese. 

Azioni e attuazione 

Pamex crea prodotti in plastica personalizzati con il contributo dei clienti durante l'intero processo. A tal fine, riceve da altre aziende svedesi rifiuti e/o pellet di 

plastica che poi trasforma con le proprie presse a iniezione. Gli stampi del parco macchine hanno una capacità compresa tra 20 e 200 tonnellate. Inoltre, vanta 

collaborazioni a lungo termine sia nel settore delle costruzioni che in quello del design, con alcuni partner di rilievo come Ikea, Cylinda e Saab-Scania. 

Fattori di successo 

Nel corso della sua storia, l'azienda ha cercato di garantire la propria sostenibilità e ha investito nella creazione di articoli in plastica riciclata, garantendone la 

qualità e la sicurezza per i clienti. Per questo motivo ha un buon rapporto e collabora con grandi aziende come Ikea. 

Vincoli 

Sebbene l'azienda promuova la sostenibilità e ricicli la plastica per creare i suoi articoli, la sua offerta non va oltre una prospettiva di vendita.  

                                                 
97

 https://www.pamex.se/en-gb/ 

https://www.pamex.se/en-gb/


                                           
                                              GUIDA CECIL     
 

 

88 

 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 
cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

 

Altri paesi 

 

(1) Accademia di Plastica Preziosa; online e con sedi in tutto il mondo; Tutti98 

Sintesi  

La Precious Plastic Academy è uno strumento educativo online sotto forma di raccolta di tutorial, contenuti e risorse su come trasformare la plastica in qualcosa 

di nuovo, offerto gratuitamente e open source da Precious Plastic. Precious Plastic è un progetto avviato da One Army, un movimento globale con l'obiettivo di 

proteggere e preservare le vite e la terra.   

Obiettivi  

Attraverso l'offerta di Precious Plastic, si intende mostrare le diverse opportunità che possono essere messe in pratica per ridurre la plastica e creare nuovi 

prodotti a partire da essa. L'Accademia si impegna a offrire e scambiare le lezioni apprese, il know-how, le conoscenze e gli strumenti a chiunque sia interessato, 

al fine di incoraggiare e promuovere il riutilizzo e l'upcycling della plastica.  

Azioni e attuazione 

L'Accademia mette a disposizione una vasta quantità di risorse per trasformare i rifiuti di plastica in tesori, kit e modelli scaricabili gratuitamente. Tra queste, 

informazioni open-source sulla plastica come materiale in sé, su come raccoglierla e separarla, progetti di macchine, stampi e prodotti, modelli di business che 

possono essere adottati dagli studenti, nonché istruzioni per creare il proprio spazio di lavoro per il riciclaggio e per diventare attivi nella comunità. Gli starter 

kit per le diverse parti consentono agli utenti di trovare direttamente ciò che cercano e di essere guidati passo dopo passo. Inoltre, la comunità stessa può 

caricare video e idee per alimentare ulteriormente i contenuti dell'accademia e condividere conoscenze e idee.  

Dal suo avvio nel 2013, sono sorti oltre 500 spazi di riciclaggio e 400 tonnellate di plastica riciclata.   

Fattori di successo 

La filosofia open-source consente di massimizzare le risorse e il know-how, garantendo al contempo innovazione e miglioramenti costanti. Inoltre, il design 

semplice dell'accademia con diversi formati di materiali (testo, video, istruzioni) e la sua connessione con altre parti dell'Universo Plastica Preziosa, come le 
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piattaforme di discussione o i mercati online dove si possono vendere prodotti riciclati, rende facile per chiunque immergersi e motivarsi ad agire. Tutti i materiali 

possono essere utilizzati anche separatamente, consentendone l'uso, ad esempio, nelle scuole o in altri contesti educativi.  
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Offerte esistenti  

Grecia  

 

(1) Parchi di educazione al riciclo e all'ambiente; Premiare il riciclo; Giovani, studenti e famiglie99 

Sintesi 

Questi parchi (tre in Grecia) rappresentano i primi parchi di riciclaggio in Europa e uniscono un luogo in cui le persone possono restituire i loro materiali di 

imballaggio come vetro, metallo o plastica e allo stesso tempo assistere e partecipare ad attività educative sull'ambiente e sul riciclaggio. Si tratta quindi di 

multisiti del riciclo. 

Obiettivi 

I due obiettivi principali di questi parchi sono la promozione dell'educazione e della consapevolezza ambientale nei greci, in particolare nei più giovani, e 

l'incoraggiamento e la motivazione dei cittadini a partecipare al processo di riciclaggio, fornendo un modo semplice e veloce per farlo.  

Azioni e attuazione 

In Grecia esistono tre diversi parchi, creati in collaborazione con i comuni di Agioi Anargyroi-Kamatero, Lagkada e Ioannina, che variano nella loro offerta di 

attività. In generale, le attività offerte comprendono:  

- ricompense per il riciclo, ad esempio attraverso incentivi e premi  
- un'area di giochi ambientali per imparare a riciclare gli imballaggi e perché è importante per l'ambiente 

- corsi di educazione ambientale per studenti della scuola primaria e secondaria  
- laboratori di educazione ambientale creativa, in cui si creano prodotti e opere d'arte a partire dai materiali riciclati  

- un anfiteatro in cui si svolgono eventi come musica o teatro sul tema dell'ambiente e del riciclaggio 

- un giardino botanico con piante locali e un lago 

Vincoli 

Sebbene esistano tre parchi diversi con offerte diverse, è difficile capire le attività, gli orari o le offerte esatte, quindi l'aspetto dei laboratori di arte e di artigianato 

plastico in questi parchi rimane poco chiaro 
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Italia 

 

(1) Riciclaggio creativo della plastica; CiaiaLab; Adulti e bambini100 

Sintesi  

Corso per imparare a realizzare piccoli oggetti dal riutilizzo della plastica di scarto. Il corso prevede il rilascio di un attestato di partecipazione e si svolge presso 

il CiaiaLab - Laboratorio Urbano Fasano.  

Obiettivi  

Il corso mira a trasformare i rifiuti di plastica in piccoli oggetti di vario tipo. Al termine del corso, i partecipanti saranno in grado di realizzare creazioni artistiche 

con la plastica che altrimenti verrebbe gettata via. In particolare, il corso si propone di 

● insegnare la tecnica di lavoro con le candele per riciclare il PET (le bottiglie di plastica)  

● la creazione di oggetti e gioielli utilizzando i flaconi di plastica di prodotti igienici come shampoo, bagnoschiuma o detersivi 

Azioni e attuazione  

Attraverso lezioni frontali e pratiche, il corso, rivolto ad adulti e bambini, fornisce conoscenze e competenze utili a riutilizzare il materiale plastico per la 

realizzazione di piccoli oggetti. La pratica non solo aiuta a riciclare una parte dei rifiuti plastici, ma serve anche a sensibilizzare i partecipanti al corso sul tema 

del riuso. 

Vincoli  

L'offerta potrebbe essere migliorata con corsi online. Questo contribuirebbe anche al riciclo della plastica in altri territori lontani dal luogo in cui si tiene il corso. 

Inoltre, laboratori di questo tipo potrebbero essere introdotti anche nelle scuole elementari, per sensibilizzare i bambini ad avere comportamenti rispettosi e 

virtuosi nel campo del riciclo e per stimolare il loro spirito artistico. 
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Portogallo  

 

(1) ZeroP; Comunità101 

Sintesi  

ZeroP è una rete che sviluppa attività e prodotti per sensibilizzare e cambiare abitudini non sostenibili e che offre alternative sostenibili con l'obiettivo di aiutare 

il pianeta. Oltre a questi progetti, ha anche un negozio che riunisce vari prodotti di piccole dimensioni creati con la plastica che ZeroP ricicla nelle sue strutture. 

Obiettivi  

Intende ridurre i rifiuti di plastica attraverso progetti e iniziative come Plástico à Vista e A rua é Tua! Tu decidi! e cambiando la percezione della plastica da parte 

del pubblico attraverso la creazione e la vendita di oggetti in plastica riciclata come chiglie per tavole da surf, jenga, sottobicchieri, quaderni e altro ancora.  

Azioni e attuazione  

ZeroP sensibilizza il pubblico sul tema dei rifiuti plastici, in particolare sull'inquinamento da plastica delle spiagge e degli oceani, attraverso la partecipazione a 

progetti, iniziative, prodotti e workshop che prevedono non solo la raccolta dei rifiuti plastici dalle spiagge portoghesi e la loro trasformazione/riciclaggio in 

oggetti più ricercati, ma anche la promozione di alternative alla plastica, come ad esempio una cannuccia fatta di pasta. 

Con il progetto Pástico à vista, l'azienda ha sensibilizzato l'opinione pubblica sull'abuso di plastica monouso e sul suo effetto sulla vita marina (in linea con il 12° 

Obiettivo di Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite), promuovendo il riutilizzo e il riciclo/riciclaggio della plastica attraverso l'eco-imprenditorialità. Plástico à 

Vista ha incluso anche un laboratorio itinerante di 10 mesi (PAVan) nel comune di Almada durante il periodo in cui è stato finanziato da NoPlanet B. Inoltre, 

mentre il finanziamento di questo progetto da parte di NoPlanet B è terminato nel 2019, PAVan è ancora in viaggio, in parte grazie alla collaborazione e al 

sostegno di iniziative locali e comuni. L'ultima, al momento della stesura di questo rapporto, è stata nel mese di novembre 2021, quando ha visitato le scuole 

del comune di Oeiras.  

Questo si collega anche alla loro iniziativa A rua é tua! Tu decidi! in cui le persone si offrono volontarie per trascorrere 3 ore imparando a conoscere i rifiuti di 

plastica e il loro impatto ambientale, raccogliendo la plastica e poi trasformandola nel PAVan. 
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Questa rete è composta da 5 diverse aziende, tra cui la sua omonima (ZeroP), oltre a coinvolgere le associazioni Youthcoop e Associação Beatão. Inoltre, 

organizzazioni e comuni possono sostenerli e diventare loro partner. Hanno anche un negozio in cui vendono articoli realizzati con la plastica raccolta e riciclata 

e dove chiunque può scegliere di sostenerli attraverso contributi mensili (4€/8€/18€) per iniziative di raccolta della plastica/pulizia delle spiagge. 

 

Vincoli  

Mentre il negozio e la possibilità di collaborare con ZeroP sono disponibili in ogni momento, il PAVan circola solo in determinate date e luoghi (ad esempio, i già 

citati comuni di Almada e Oeiras). 
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Svezia 

 

(1) Iniziativa di artigianato in plastica; Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia, Fondazione Keep Sweden Tidy e Hand in Hand; 

Scuole e studenti, visitatori del museo.102 

Sintesi 

L'iniziativa Plastic handicrafts è un'iniziativa congiunta del Museo Nazionale della Scienza e della Tecnologia, della Fondazione Keep Sweden Tidy e di Hand in 

Hand per suscitare l'interesse degli studenti per le questioni ambientali. Dal 2021 collabora con diverse scuole di Stoccolma, Linköping, Lund, Norrköping e 

Uppsala. Gli studenti raccolgono rifiuti di plastica e creano qualcosa di nuovo con il materiale raccolto, con la possibilità che le loro nuove creazioni vengano 

selezionate per essere esposte al museo.  

Obiettivi 

L'obiettivo principale è quello di incoraggiare il cambiamento, la creatività, il riciclaggio e la consapevolezza degli effetti devastanti dei rifiuti di plastica e dei 

problemi ambientali ad essi correlati. 

Azioni e attuazione 

Le lezioni di manualità in plastica seguono queste fasi:  

1) raccolta dei rifiuti in plastica; 

2) lezioni di chimica della plastica, studi sociali sulla plastica e matematica sulla plastica, per le quali l'iniziativa fornisce vari materiali; 

3) smistamento del materiale; 

4) producono nuove creazioni con il materiale, che vengono poi esposte a scuola e/o nel museo dopo un processo di selezione. 

Il prodotto attualmente selezionato ed esposto al museo è una balena realizzata da tre bambini di 8 anni, che allude al fatto che le balene sono una delle specie 

marine più minacciate dalla plastica negli oceani.  
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Vincoli 

Attualmente coinvolge solo le scuole e i loro alunni di Stoccolma, Linköping, Lund, Norrköping e Uppsala. 
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Altri paesi 

 

(1) Artigianato in plastica riciclata; online; Il treno dell'artigianato; Bambini103 

Sintesi 

Questo sito web offre un elenco di oltre 30 idee pratiche per i bambini su cosa realizzare con bottiglie, contenitori, coperchi e vassoi di plastica riciclata e 

sacchetti di plastica in modo semplice e fai-da-te. I link per ogni idea portano a istruzioni più o meno dettagliate.   

Obiettivi 

L'obiettivo è quello di mostrare le diverse e varie idee su come riutilizzare la plastica riciclata per trasformarla in nuovi prodotti. 

Azioni e attuazione 

L'elenco è suddiviso in base ai diversi oggetti di plastica da utilizzare: bottiglie, contenitori, coperchi e vassoi e sacchetti di plastica. Per ogni "argomento" 

specifico, vengono forniti link alle istruzioni per le idee specifiche, che portano ad altre organizzazioni/siti web che spiegano queste idee. Le idee spaziano dalla 

bigiotteria alla decorazione, fino ai vasi per le piante o ad altri prodotti funzionali. 
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Educazione non formale  

Buone pratiche  

Grecia  

 

(1) Apprendimento per l'integrazione; ELIX; Bambini rifugiati e migranti e i loro genitori104 

Sintesi 

Learning for Integration è un progetto di ELIX con il supporto dell'Unicef e finanziato dalla Commissione europea (DG ECHO), iniziato nell'ottobre 2017, che 

fornisce educazione non formale e supporto nei compiti a casa a bambini rifugiati e migranti (dai 3 ai 17 anni) e ai loro genitori nella regione dell'Attica. 

Obiettivi  

Il progetto mira a favorire l'integrazione dei bambini rifugiati e immigrati nel sistema scolastico greco attraverso l'offerta di un'educazione non formale e il 

sostegno nei compiti a casa. 

Azioni e attuazione 

Learning for integration offre un'educazione non formale quotidiana per i bambini di età compresa tra i 3 e i 17 anni e un supporto quotidiano per i compiti a 

casa per i bambini di età compresa tra i 6 e i 15 anni. I bambini rifugiati e migranti e i loro genitori possono accedere a questa offerta nel Centro educativo ELIX 

di Patison Street e in due scuole in cui viene attuata nell'ambito del progetto "Athens Open Schools": la 51st e la 99th .  

Fattori di successo 

Il fatto che si tratti di un servizio gratuito offerto ai bambini rifugiati e migranti e ai loro genitori, nonché il fatto che questo progetto copra i bambini dall'età 

prescolare/asilo fino alle scuole superiori/liceo. 
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Vincoli 

Sebbene dichiari di voler coprire l'intera regione dell'Attica, tutti i luoghi citati in cui viene offerto questo servizio sono ad Atene. Ma anche se coprisse l'intera 

regione dell'Attica, si tratterebbe comunque di un progetto localizzato. 

(2) ALTROVE; Progetto Erasmus+; Insegnanti105 

Sintesi 

Il progetto OTHERNESS mira a promuovere le competenze trasversali relative alla competenza sociale e civica, alla consapevolezza culturale e all'espressione 

culturale attraverso la creazione di materiali per gli insegnanti con proposte di attività nell'ambito di una metodologia di educazione non formale che comprende 

giochi di ruolo, simulazioni e creazione artistica. Attraverso l'implementazione delle attività proposte, gli insegnanti saranno in grado di aiutare i loro studenti a 

superare i pregiudizi e a diventare cittadini responsabili, oltre a migliorare la loro integrazione digitale utilizzando i contenuti/attività digitali sviluppati nell'ambito 

del progetto. Questo progetto ha riunito partner provenienti da Bulgaria, Grecia, Italia e Portogallo. 

Obiettivi  

Il progetto mira ad aiutare gli insegnanti a garantire che i loro studenti apprezzino la diversità e diventino cittadini responsabili per promuovere un mondo in 

cui la collaborazione, l'assertività, l'integrità e la comunicazione interculturale sono fondamentali. 

Azioni e attuazione 

Il progetto OTHERNESS è iniziato con una ricerca sul modo in cui l'alterità viene affrontata nei libri e nei materiali scolastici e sull'atteggiamento degli studenti 

e degli insegnanti nei confronti di chi è diverso da loro. Questo obiettivo è stato raggiunto attraverso una ricerca a tavolino seguita da un sondaggio di opinione 

con studenti e insegnanti. I risultati della ricerca e del sondaggio sono stati pubblicati nel documento "Vivere in un mondo migliore: Crescere giovani tolleranti 

in età scolare che rispettano i diritti umani, accettano e valorizzano l'alterità, partecipano attivamente alla vita della comunità". A ciò hanno fatto seguito due 

eventi di formazione congiunta a breve termine per il personale. Poi hanno iniziato a progettare un programma di formazione per aumentare la sensibilità degli 

studenti verso l'alterità e attività di formazione per gli insegnanti. Queste sono state trasformate in un manuale per insegnanti, sperimentato durante l'anno 

scolastico 2016/2017 e poi modificato di conseguenza. Il programma di formazione ha avuto la sua implementazione finale all'interno del ciclo di vita del progetto 

durante l'anno scolastico 2017/2018, ma i materiali di formazione sono online nel formato del suddetto manuale per insegnanti e di uno strumento digitale con 

diverse proposte di attività. 
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Fattori di successo 

Oltre al fatto che, considerando che il progetto mira a promuovere la diversità e quindi ha guadagnato dall'essere un progetto transnazionale, ha guadagnato 

anche dall'implementazione di strumenti digitali che tendono ad aumentare la motivazione e l'interesse degli studenti e dall'inclusione di metodi di insegnamento 

non formali e divertenti come i giochi di ruolo e la creazione artistica. 

Vincoli  

I vincoli sono legati allo sfruttamento del progetto dopo il suo ciclo di vita. 

 

  



                                           
                                              GUIDA CECIL     
 

 

100 

 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 
cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

 

Italia 

 

(1) Giornata dell'ambiente: Puliamo il mondo; Comune di Sasso di Castalda e Legambiente; bambini della scuola primaria 

Sintesi  

Il progetto realizzato prevedeva un evento di educazione non formale dedicato alla cura dell'ambiente e alla sensibilizzazione dei bambini sul tema del rispetto 

del paesaggio. I bambini hanno imparato in modo pratico i metodi adatti e sicuri per la pulizia del paesaggio. Inoltre, è stata insegnata loro la tipologia dei rifiuti 

trovati e il modo corretto di smaltirli. Tutti hanno partecipato con entusiasmo all'attività, che per la sua non formalità si è rivelata molto efficace. L'iniziativa ha 

avuto una buona risonanza mediatica, tanto da essere ripresa e condivisa dai telegiornali regionali.  

Obiettivi  

Gli obiettivi specifici del progetto implementato sono stati: 

● sensibilizzare le nuove generazioni al rispetto dell'ambiente, non solo attraverso la differenziazione dei rifiuti e l'adozione di comportamenti sostenibili, 

ma anche attraverso la pulizia del paesaggio 

● apprendimento di metodi corretti di raccolta dei rifiuti e di selezione del tipo di rifiuti trovati attraverso attività non formali 

● garantire che le buone pratiche di pulizia del paesaggio, grazie ad eventi di educazione non formale come questo, diventino pratiche quotidiane e 

comportamenti ripetuti 

Azioni e attuazione  

L'azione pratica svolta è stata quella di preparare i bambini al lavoro da svolgere, innanzitutto fornendo il materiale adatto alla raccolta dei rifiuti e le informazioni 

necessarie per evitare problemi. Poi insegnanti e volontari di Legambiente hanno accompagnato i bambini in un piccolo bosco dove solitamente vengono 

abbandonati rifiuti di ogni genere. Qui sono stati presentati i comportamenti corretti per la raccolta e la gestione dei rifiuti, il tutto unito a spiegazioni e 

informazioni sul riciclo.  

Fattori di successo  

Il progetto è diventato una buona pratica perché attraverso l'azione pratica e l'attività di educazione non formale, i bambini sono stati pienamente coinvolti 

nell'attività, senza avere cali di attenzione o distrazioni. L'attività pratica sarà ricordata per sempre dai bambini, che l'hanno vissuta come un gioco, ma hanno 
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capito l'importanza del gesto che stavano compiendo. Inoltre, l'entusiasmo dimostrato nell'attività e nel raccontare la giornata ai genitori è servito a sensibilizzare 

anche chi non ha partecipato. 

Vincoli   

L'attività potrebbe migliorare grazie al coinvolgimento di un maggior numero di persone (ad esempio i genitori) ed essere estesa ad altri target di età. Si potrebbe 

pensare di ripetere giornate di questo tipo a cadenza mensile, per ripulire il paesaggio e sensibilizzare al rispetto dell'ambiente.  

 

(2) Cambiare gioco: Gioca con la Terra; Melazeta; Proprietari di smartphone106 

Sintesi  

Questo gioco per smartphone mira a sensibilizzare l'opinione pubblica sull'ambiente. La pratica di fare educazione non formale attraverso il gioco si sta 

dimostrando sempre più efficace e lungimirante. Change Game è un videogioco ideato dalla Fondazione Centro Euro-Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici 

CMCC e realizzato da Melazeta srl, con il contributo di Climate Kic Eit. È stato progettato per sensibilizzare e fornire approfondimenti sui cambiamenti climatici 

e sul loro rapporto con la salute, l'alimentazione, l'economia, l'energia e altre dimensioni.  

Obiettivi  

Change Game si propone di stimolare un cambiamento di mentalità attraverso le leve dell'emozione, della collaborazione e della possibilità di cambiare punto 

di vista: i giocatori possono collaborare o competere, perseguendo obiettivi diversi ma interconnessi, stimolando la collaborazione e aumentando la portata 

emotiva. Questo gioco per smartphone ha l'obiettivo di sensibilizzare l'opinione pubblica sul tema dell'ambiente e di far comprendere la molteplicità e la 

complessità dei fattori che influenzano il clima terrestre in modo trasversale rispetto a elementi legati al clima come gli insediamenti umani, le attività economico-

produttive e gli eventi naturali. È un gioco basato su dati e modelli scientifici. 

Azioni e attuazione  

Il giocatore deve gestire risorse, industrie, agricoltura, energia e acqua. Inoltre, deve investire nella ricerca, nell'istruzione e nel commercio con gli altri giocatori. 

Le scelte del giocatore determinano se la comunità sarà ricca o povera, sana o malata, resistente o vulnerabile. In sostanza, le azioni del giocatore decidono il 

benessere del pianeta. Più alto è il livello di emissioni nocive generate dai giocatori, più grandi saranno le sfide che dovremo affrontare. Alla base della 

sceneggiatura del gioco c'è una solida base scientifica. Tutti gli scenari sono stati creati utilizzando modelli climatici appositamente costruiti e si basano su dati 

e ipotesi prodotti da lavori e ricerche scientifiche internazionali sul clima. Il focus degli obiettivi si basa su azioni virtuose di adattamento da perseguire per 
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ridurre i livelli di CO2 entro un certo limite di tempo, per non incorrere in disastri naturali: se l'obiettivo "verde" viene raggiunto o se la temperatura del pianeta 

aumenta di +4°C, infatti, il gioco termina mostrando in tempo reale le migliori città del gioco. 

Fattori di successo 

Attualmente i giovani sono molto attratti dai videogiochi. Questa diventa una buona pratica perché, attraverso il gioco, fornisce un'educazione non formale sulle 

questioni ambientali. Inoltre, la sua efficacia è determinata anche dal fatto che si tratta di un'applicazione completamente gratuita per IOS e Android. Nel mondo 

moderno, dove tutti hanno uno smartphone, il gioco può letteralmente raggiungere chiunque. Inoltre, il pubblico di riferimento è molto ampio.  

Vincoli  

Questo tipo di prodotto di educazione non formale potrebbe essere molto efficace se adottato anche nelle scuole. I videogiochi sono spesso demonizzati perché 

distraggono i giovani e sottraggono molto tempo all'apprendimento. Quando sono finalizzati all'istruzione, tuttavia, possono essere utili e il loro uso e la loro 

diffusione dovrebbero essere intensificati.  
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Portogallo  

 

(1) WAKESEED; adolescenti a rischio di esclusione sociale107 

Sintesi  

Wakeseed è un'associazione che, con spirito cooperativo, lavora in modo integrale e inclusivo per la sostenibilità e lo sviluppo personale e comunitario sulla 

base di tre principi: prendersi cura della natura, prendersi cura delle persone e condividere equamente. 

Obiettivi  

Wakeseed vuole essere un punto di riferimento nel settore dell'educazione non formale, concentrandosi su diverse aree della sostenibilità: salute ed equilibrio 

di vita, sviluppo umano e personale, sviluppo sostenibile, orticoltura sostenibile e cittadinanza. Vuole promuovere la sostenibilità e lo sviluppo sia per la comunità 

che per gli individui.  

Azioni e attuazione  

Wakeseed informa, sensibilizza ed educa su: atteggiamenti, comportamenti e valori individuali e comunitari; buone pratiche di salute e benessere; cittadinanza 

attiva, positiva e partecipativa; tutela e sviluppo dell'ambiente e alfabetizzazione finanziaria, consumo sostenibile e orticoltura sostenibile. 

Fattori di successo  

Adattano programmi già concepiti o personalizzati alle esigenze dei destinatari in contesti di educazione non formale, adattandoli alla realtà e utilizzando 

metodologie attive, sperimentali ed esperienziali - "sentire per capire, vivere per accettare". 
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(2) TRY: approcci di apprendimento non formale e pratiche di autogestione; progetto Erasmus+; studenti VET, insegnanti, direttori 

scolastici, autorità pubbliche, formatori e personale 108 

Sintesi  

Il progetto TRY mirava a valorizzare le pratiche di educazione non formale solitamente applicate in diverse organizzazioni giovanili all'ambiente scolastico, 

creando così sinergie e collegamenti tra istruzione, giovani e formazione e promuovendo così la qualità della formazione, dell'istruzione e del lavoro con i giovani 

in Europa. È stato coordinato da Aventura Marão Clube (Portogallo) e ha riunito 9 organizzazioni di tre Paesi europei (Portogallo, Romania e Polonia). Il fulcro 

del progetto è stata la creazione di una risorsa pedagogica che supporta lo sviluppo e la sistematizzazione di strumenti e metodologie educative e formative da 

integrare nella pratica educativa, allineandole con le esigenze del gruppo target e offrendo un clima di apprendimento olistico e personalizzato. 

Obiettivi   

Il progetto intendeva 

- creare sinergie e connessioni tra istruzione, formazione e gioventù per favorire il trasferimento di buone pratiche e la creazione di nuove soluzioni 

innovative 

- promuovere un'istruzione e una formazione inclusive attraverso l'applicazione di metodi di educazione non formale nei contesti di IFP 

- fornire principi scolastici autosufficienti che aiutino a diminuire la dipendenza dai finanziamenti statali 

- offrire agli studenti esperienze pratiche per sviluppare competenze che corrispondano ai requisiti del mercato del lavoro  

- dare ai partecipanti l'opportunità di imparare da altre buone pratiche, metodi e politiche provenienti da tutto il mondo  

Azioni e attuazione  

Il progetto ha prodotto cinque risultati: uno studio sugli approcci didattici e sulle pratiche di gestione dell'istruzione e della formazione professionale; un film 

documentario; un kit di strumenti pedagogici per i metodi di educazione non formale e giochi educativi non formali. I risultati sono stati creati durante un 

periodo di 39 mesi.  

Fattori di successo  

Lo sviluppo di vari risultati NFE e di linee guida per la loro applicazione in un contesto di IFP, basati sull'esperienza degli erogatori di IFN e sulla valutazione dei 

bisogni effettivi degli erogatori di IFP, è una peculiarità di questo progetto. Grazie a spiegazioni semplici e giochi passo-passo, le risorse sono facili da capire e 
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da applicare. In particolare, i giochi, che dovrebbero promuovere l'apprendimento attivo e la capacità di adattarsi a situazioni diverse e incentrate su argomenti 

diversi (ad esempio, turismo, agricoltura, falegnameria), sono un modo eccellente e innovativo per integrare l'IFN nelle lezioni.  

Vincoli  

I giochi possono essere ordinati online, ma non sono disponibili gratuitamente. 

 

(3) Em Raiz'Artes; Comune di Grândola; Comunità 109 

Sintesi  

Em Raiz'Artes è un progetto lanciato nel 2018 dal Comune di Grândola. All'interno di questo progetto il Comune agisce come promotore delle attività di 

apprendimento, ma anche come facilitatore tra le associazioni giovanili, culturali e sportive, i centri diurni, le organizzazioni di quartiere e i cittadini interessati 

alle attività di apprendimento offerte; ciò serve a ottimizzare l'azione del progetto, nonché a valorizzare le conoscenze esistenti e identificate. Le attività di 

apprendimento non formale offerte includono sempre l'educazione alla cittadinanza e l'educazione ambientale. 

Obiettivi  

Em Raiz'Artes mira a promuovere diverse attività di apprendimento non formale nel comune di Grândola, in modo che tutti abbiano delle attività a cui sono 

interessati. Inoltre, come già detto, tutte le attività di apprendimento dovrebbero essere basate sull'educazione alla cittadinanza e sull'educazione ambientale. 

Azioni e attuazione  

Il progetto è in corso dal 2018 e ha avuto diverse attività. Sebbene sia stato impossibile trovare un elenco completo in ordine cronologico di tutte le attività 

sviluppate, è stato comunque possibile identificare le seguenti attività ed eventi di apprendimento: 

● Sobr'arte - Concurso de Obras Escultóricas: Un concorso di scultura che ha già avuto 2 edizioni e in cui i partecipanti devono creare le loro opere con 

materiali di sughero e quercia (sughero, ghiande, ecc.). 

● Uma aventura com a Ludoteca: Un evento in cui i partecipanti hanno imparato a conoscere la flora della regione e a piantare alberi. 

● Tutorial tsuru per la giornata dei bambini: Il progetto ha invitato i bambini a creare origami tsuru per la pace come forma di celebrazione della Giornata 

del bambino. A tal fine, hanno fornito un video tutorial su YouTube. 

● Raccolta di magliette usate: Il progetto ha promosso e richiesto agli abitanti del luogo di consegnare le magliette usate che non volevano più per 

riciclare, riutilizzare e ridurre l'uso della plastica; queste magliette sono state poi trasformate in borse della spesa riutilizzabili. 
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● Atelier de Taleigos e Trapologia (Atelier di trasformazione degli scarti di tessuto): Atelier in cui i partecipanti sono stati invitati a creare taliigos (borse 

tradizionali della regione) a partire da scarti di tessuto. 

● Pé ante pé à descoberta dos cogumelos da Serra de Grândola: Attività di raccolta di funghi in cui i partecipanti hanno imparato a conoscere i funghi 

locali commestibili o meno e sono stati invitati a raccoglierli e portarli a casa. 

● Azione per la protezione delle specie di uccelli locali: Rivolta ai bambini più piccoli, questa attività ha permesso loro di conoscere le specie di uccelli locali 

e l'importanza della loro protezione, di contribuire alla creazione di aree sicure per la nidificazione di tali specie e di allestire pannelli informativi e barriere 

di corda intorno a queste aree di nidificazione. 

● E molti altri. 

Fattori di successo  

Uno dei fattori di successo di questa buona pratica è la diversità delle attività e delle azioni offerte. Inoltre, questa diversità e il fatto che diverse attività e azioni 

siano incluse nel marchio del progetto ne garantiscono la visibilità e la sostenibilità. Inoltre, dato che il progetto è sostenuto dal Comune locale, non solo può 

utilizzare tutte le diverse aree della sua organizzazione (ad esempio, scuole, centri per anziani, ecc.), ma può anche raggiungere e ottenere più facilmente la 

partecipazione di altre organizzazioni alle sue iniziative. 

Vincoli  

Si tratta di un progetto localizzato (Grândola). 
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Svezia 

 

(1) Electionville; StickyBeat; Tutti110 

Sintesi  

Electionville di StickyBeat è un browser game basato sul gioco da tavolo educativo Fable, che vuole essere un formato divertente e accessibile per imparare a 

conoscere il funzionamento della democrazia svedese. Essendo un gioco digitale, aiuta a essere più facilmente accessibile rispetto al suo predecessore e, inoltre, 

non ha bisogno di spazio né di essere allestito. I partecipanti dovranno spesso scendere a compromessi e prendere decisioni, come ad esempio se sia accettabile 

spostare parte del budget scolastico dell'anno per riparare una perdita nelle fognature. Tenendo presente che se durante le elezioni hanno promesso che la 

scuola sarebbe stata una priorità, potrebbero avere elettori molto scontenti che protestano. Alla fine della sessione di gioco, i partecipanti vedranno una sintesi 

di ciò che è stato fatto bene e di ciò che potrebbe essere migliorato. 

Obiettivi  

È un modo divertente e accessibile a tutti per conoscere la struttura di una società, l'equilibrio delle aree politiche, gli stanziamenti di bilancio e il funzionamento 

della democrazia svedese. 

Azioni e attuazione 

Come già detto, il gioco digitale Electionville si basa sul gioco da tavolo Fable Electionville, quindi le idee e i meccanismi generali sono gli stessi, tranne alcuni 

che sono stati automatizzati. Essendo il gioco originale un gioco di ruolo da tavolo, il gioco prevede che un partecipante assuma il ruolo del direttore del gioco, 

il cui compito è quello di guidare e coinvolgere i giocatori a discutere e dibattere e magari arrivare a un compromesso su una determinata questione. Nel corso 

di una sessione di gioco, i partecipanti imparano come vengono eletti i leader politici, come gli elettori hanno il diritto di chiedere che mantengano ciò che hanno 

promesso durante le elezioni e cosa è necessario per avere una società equilibrata e prospera. Alla fine della sessione di gioco, i partecipanti vedranno come le 

loro decisioni influenzano la società e sapranno in quali aree hanno fatto bene e in quali aree dovrebbero migliorare e che la democrazia dovrebbe garantire 

una "distribuzione equa dei fondi, del potere e del posto sulla scena". 

Fattori di successo  
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Essendo un gioco, le persone tendono a essere più motivate e disposte a parteciparvi e, essendo un browser game che non richiede installazione, permette di 

essere facilmente accessibile in tutto il mondo. 

Vincoli  

La persona che assume il ruolo di direttore del gioco deve comunque effettuare alcune impostazioni, come la scelta delle aree in cui si svolgerà il gioco (ad 

esempio, istruzione, sanità, lotta agli incendi e soccorso in caso di calamità) e la durata dei turni. Il direttore del gioco dovrà anche condividere un link generato 

con le persone con cui vuole giocare e il gioco deve avere almeno 3 giocatori. 

 

(2) Estate vichinga; Museo di storia svedese; visitatori del museo111 

Sintesi  

Ogni martedì e domenica dal 28th giugno al 28th agosto 2022, i visitatori del Museo di Storia Svedese sono invitati a diventare vichinghi per un giorno. Durante 

questo periodo, nel cortile del museo si svolgono numerose attività per persone di tutte le età. Partecipando a queste attività, i visitatori imparano a conoscere 

questo periodo e i personaggi della storia svedese. Si consiglia inoltre ai visitatori di abbinare queste attività alla visita della mostra Il mondo vichingo. 

Obiettivi  

Far conoscere ai visitatori del museo la storia svedese, in particolare quella dell'epoca dei Vichinghi, in modo divertente e coinvolgente. 

Azioni e attuazione 

Durante i mesi estivi, i visitatori del Museo di Storia Svedese, dal martedì alla domenica, sono invitati a diventare vichinghi per un giorno e a partecipare a 

diverse attività. Possono preparare il pane vichingo e poi assaggiarlo, assaggiando così qualcosa che si mangiava all'epoca dei Vichinghi; cimentarsi 

nell'infeltrimento, nella creazione di gioielli e in altri mestieri dell'epoca vichinga (questi dipendono dal giorno in cui si visita il museo); giocare a diversi giochi 

come mettere alla prova il proprio equilibrio sulla passeggiata dell'isolotto o il tiro alla fune; provare abiti dell'epoca vichinga, tirare con l'arco e le frecce, mettere 

alla prova i propri sensi in una sfida di odori e sensazioni; o anche solo visitare l'orto e rilassarsi sull'erba sotto il grande salice. Si consiglia inoltre di visitare la 

mostra permanente del museo Il mondo vichingo e, se si decide di fare una visita guidata, di ascoltare le storie sui vichinghi e su come vivevano. 

Fattori di successo  
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Abbinando la mostra del museo a questa esperienza immersiva per tutte le età, i visitatori del museo sono più motivati a conoscere i vichinghi e l'epoca vichinga. 

L'apprendimento derivante da questa attività di gioco di ruolo come vichingo può essere ulteriormente potenziato da una visita guidata alla mostra Il mondo 

vichingo, dove la guida spiegherà ulteriormente la storia vichinga e racconterà storie sui vichinghi. La visita guidata può essere effettuata in inglese, per garantire 

la partecipazione di turisti e immigrati che non conoscono ancora bene lo svedese. 

Vincoli  

Mentre l'ingresso al museo è gratuito, le visite guidate costano 80SEK e devono essere prenotate in anticipo. Inoltre, il museo si trova a Stoccolma e questo è 

un evento limitato all'estate del 2022. 

  



                                           
                                              GUIDA CECIL     
 

 

110 

 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 
cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

 

Altri paesi 

 

(1) Il metodo educativo delle Guide e delle Scout; In tutto il mondo; Associazione mondiale delle Guide e delle Scout; Ragazze e giovani 

donne (5-25 anni)112 

Sintesi  

Il metodo educativo delle Guide e delle Scout è il metodo educativo non formale attuato dall'Associazione mondiale delle Guide e delle Scout. Si basa sui pilastri 

dell'apprendimento in piccoli gruppi, dell'apprendimento di ciascuno al proprio ritmo, dell'apprendimento attraverso il fare, del collegamento con gli altri e con 

il mondo. L'obiettivo è quello di "consentire alle ragazze e alle giovani donne di sviluppare appieno il loro potenziale come cittadine responsabili del mondo". 

Obiettivi  

Aiutare le ragazze e le giovani donne a sviluppare il loro potenziale e a diventare le cittadine responsabili di domani.  

Azioni e attuazione 

Il metodo educativo delle Guide e delle Scout è il metodo sviluppato e attuato dall'Associazione mondiale delle Guide e delle Scout. Come già accennato, si 

tratta di un metodo educativo non formale basato sull'apprendimento in piccoli gruppi, ognuno al proprio ritmo, imparando facendo, mettendosi in relazione 

con gli altri e con il mondo. Questo permette alle ragazze e alle giovani donne di sviluppare i propri valori, cioè l'integrità, la cittadinanza e la spiritualità, nel 

senso di riconoscere e sviluppare le proprie convinzioni personali, qualunque esse siano. Inoltre, permette alle ragazze e alle giovani donne di sviluppare 

competenze fondamentali per il loro futuro, come il carattere, la creatività, l'essere cittadini attivi, la comunicazione, la collaborazione e l'impegno. Inoltre, le 

mette in grado di raggiungere il loro pieno potenziale e di agire per cambiare il mondo. Alcune delle attività a cui partecipano le ragazze scout e le ragazze 

guida nell'ambito di questa metodologia di apprendimento sono l'arrampicata, i flashmob, la costruzione di zattere, i giochi di squadra, l'esplorazione di città, 

l'orienteering, i progetti per l'ambiente e la comunità e molte altre ancora. 

Fattori di successo  
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 https://www.wagggs.org/en/what-we-do/Learn/prepared-learn-prepared-lead/our-non-formal-educational-method/ 
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Questa metodologia ha un potenziale di applicazione molto ampio in molte attività diverse che le associazioni scout di tutto il mondo possono adattare. Inoltre, 

dare potere alle ragazze e alle giovani donne e far sì che sviluppino il loro potenziale imparando e diventando cittadine responsabili e attive è un beneficio non 

solo per loro, ma per la società nel suo complesso. 

 

(2) La Biblioteca Umana; In tutto il mondo; L'organizzazione della Biblioteca Umana; Adolescenti e adulti anziani113 

Sintesi  

La Human Library è stata creata in Danimarca nel 2000 e la sua idea centrale è quella di avere persone che offrono volontariamente il loro tempo per 

rappresentare un gruppo a cui appartengono e che è spesso stigmatizzato - i libri. I libri possono poi essere scelti da altri - i lettori - che potranno porre loro 

domande sulle loro esperienze vissute come membri di un gruppo stigmatizzato e, attraverso questo dialogo, decostruire stereotipi e pregiudizi un lettore alla 

volta. 

Obiettivi  

Decostruire stereotipi e pregiudizi facendo incontrare le persone con i rappresentanti di gruppi spesso stigmatizzati e, attraverso la conversazione, rendersi 

conto di come questi stereotipi e pregiudizi siano infondati. 

Azioni e attuazione 

La Human Library è nata in Danimarca nel 2000 ed è stata un evento di quattro giorni (8 ore al giorno) con oltre 50 libri diversi. L'evento è stato un successo e 

da allora è stato replicato in oltre 80 Paesi del mondo.  

Fattori di successo  

Il fatto che i lettori affittino i libri per un certo periodo di tempo e possano porre ai libri le loro domande sul gruppo stigmatizzato a cui il libro appartiene e, 

attraverso il dialogo, arrivare a capire che il libro è una persona proprio come il lettore. Inoltre, anche se queste conversazioni sono individuali, l'intera società 

può essere cambiata da un lettore alla volta. 

Vincoli  
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 https://humanlibrary.org/ 
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Sebbene sia un'esperienza arricchente per i lettori, questa esperienza può avere un impatto psicologico sui libri e, nonostante il sito web menzioni la presenza 

di persone che svolgono il ruolo di bibliotecari per garantire il benessere dei libri, non è chiaro se queste persone abbiano la formazione adeguata per farlo (ad 

esempio, essere psicologi formati). 

 

(3) Apollo's Moon Shot AR; Mondo; Smithsonian; Ragazzi e adulti anziani114 

Sintesi  

Per celebrare i 50 anni dello sbarco sulla Luna e come complemento della miniserie in 6 episodi Apollo Moon Shot di Smithsonian Channel, lo Smithsonian ha 

anche lanciato un'applicazione di realtà aumentata (AR) in cui le persone imparano a conoscere la storica missione e tutto ciò che è stato necessario fare e 

riunire per realizzarla, oltre 400.000 persone hanno lavorato allo sbarco sulla Luna, in un'esperienza immersiva utilizzando i loro smartphone. 

Obiettivi  

Fate in modo che le persone imparino a conoscere la missione Apollo e tutti i vari passaggi necessari per far sì che le cose si uniscano e diventino realtà. 

Azioni e attuazione 

Lo Smithsonian ha rilasciato Apollo Moon Shot AR poco dopo l'omonima miniserie per celebrare i 50 anni dello storico sbarco sulla Luna nel 2019. Per cercare 

di rendere l'app il più realistica e coinvolgente possibile, gli sviluppatori hanno utilizzato scansioni 3D del modulo di comando lunare dell'Apollo 11 e della tuta 

spaziale di Neil Armstrong. In questo modo, le persone che scaricano l'app possono avere un assaggio della sensazione e delle dimensioni dell'atterraggio. 

Nell'app è possibile lanciare il proprio razzo Saturn V, sedersi all'interno del Modulo di Comando Lunare, esplorare il paesaggio lunare, giocare a due giochi di 

simulazione AR, scattare selfie sulla Luna indossando la tuta spaziale dell'Apollo 11, ricevere notifiche ogni ora sulla missione, dal decollo all'atterraggio, e 

navigare in una timeline interattiva per saperne di più sull'era spaziale, che include quiz, video e fatti relativi a quel periodo. 

Fattori di successo  

Uno dei fattori di successo è senza dubbio il fatto che sia stata rilasciata subito dopo la miniserie dello Smithsonian e che entrambe siano state realizzate per 

celebrare i 50 anni dello sbarco sulla Luna. Il fatto che si tratti di un'esperienza immersiva e il lavoro svolto per renderla il più possibile accurata e realistica 

grazie alle scansioni 3D contribuiscono inoltre a far sì che le persone siano interessate a provare l'app e, di conseguenza, a saperne di più sullo sbarco.   
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Offerte esistenti  

Grecia  

 

(1) Pittura ed espressione del sé; E-Learning Università di Atene; Adulti115 

Sintesi 

In questo corso gli studenti impareranno a esprimere i loro sentimenti con la pittura. Questo programma vuole essere un'introduzione alla pittura e allo stesso 

tempo mettere in evidenza il potenziale della pittura come strumento di esplorazione psicologica. Nel corso del corso, i partecipanti impareranno a conoscere la 

pittura e la sua storia nel corso dei secoli e a capire perché viene spesso utilizzata per l'esplorazione e l'espressione psicologica. 

Obiettivi 

L'obiettivo è quello di far conoscere ai discenti la pittura, la sua storia e le sue tecniche, e il motivo per cui è uno strumento privilegiato per l'esplorazione 

psicologica. 

Azioni e attuazione 

Questo corso si compone di due moduli: Introduzione ai media espressivi e L'autoespressione nella pratica. Il corso ha una durata di 2 mesi (30 ore) e si svolge 

online. Nel corso del corso, gli studenti apprenderanno le basi della pittura, la sua storia fino ai giorni nostri, l'uso di diverse tecniche pittoriche ed esploreranno 

il potenziale della pittura non solo come mezzo per l'espressione di sé ma anche per l'esplorazione psicologica. 

Fattori di successo  

La pittura è stata a lungo associata all'espressione di sé, ma anche come forma di elaborazione ed esplorazione dei propri sentimenti e catarsi. In questo corso, 

quindi, non solo si impara a conoscere il potenziale della pittura come strumento, ma il corso stesso probabilmente produrrà un cambiamento positivo nel 

benessere psicologico degli studenti. 

Vincoli  
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 https://elearningekpa.gr/courses/zografiki-kai-autoekfrasi 
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Il corso non è gratuito e ha un costo che va da 208€ a 298€ a seconda che il discente debba pagare il prezzo pieno o che si classifichi per uno dei prezzi scontati. 
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Italia 

 

(1) DROP'IN: FORMAZIONE PEER-TO-PEER, INSEGNANTI ALL'AZIONE!; progetto Erasmus+; insegnanti della scuola116 

Sintesi  

Nell'ambito del progetto DROP'IN, il 24-25 febbraio 2020 si è svolta a Palermo una formazione peer to peer tra insegnanti. Questa formazione peer to peer è 

servita a far sì che coloro che avevano partecipato alla formazione a Dax potessero introdurre e insegnare agli altri come utilizzare le tecniche di educazione 

non formale del catalogo EDUC'ACTION prodotto nell'ambito del progetto DROP'IN. Questo è servito a testare e poi ad adattare i contenuti per meglio adattarli 

alle esigenze degli insegnanti, in modo che il catalogo possa essere implementato più ampiamente. 

Obiettivi  

L'obiettivo di questa formazione era duplice: in primo luogo serviva a introdurre e formare un maggior numero di insegnanti all'uso del catalogo EDUC'ACTION 

e, in secondo luogo, serviva a sperimentare ulteriormente tale catalogo e a migliorarlo. 

Azioni e attuazione  

Gli insegnanti e il Preside hanno introdotto alcuni elementi teorici e le definizioni di educazione formale, non formale e informale e hanno condotto la formazione 

peer-to-peer sui temi di: 

● autostima,  

● autoconsapevolezza e riflessione; 

● creare il proprio ambiente personale e assumersene la responsabilità; 

● imparare a dire NO! 

● team building e senso di uguaglianza 

Vincoli  
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 https://drop-in.eu/it/news/peer-to-peer-training-teachers-in-action/ 
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La ricerca condotta non ha rivelato alcuna implementazione futura del corso. Tuttavia, il progetto ha prodotto un catalogo di corsi, che potrà certamente essere 

riutilizzato in futuro per lezioni frontali o formazione autogestita. L'azione potrebbe essere migliorata attraverso la registrazione video delle lezioni. Vedere 

l'educazione non formale nella pratica è un metodo utile per imparare questo sistema di formazione. 
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Portogallo  

 

(1) YouthCoop - Cooperativa para o Desenvolvimento e Cidadania; giovani di età compresa tra i 18 e i 30 anni, con particolare attenzione 

a quelli con minori opportunità.117 

Sintesi  

YouthCoop è una cooperativa senza scopo di lucro che mira a responsabilizzare e sensibilizzare i giovani. L'iniziativa si concentra su aree quali la cittadinanza 

globale, i diritti umani, la partecipazione e il lavoro con i giovani, applicando un approccio all'educazione non formale e basato sulla comunità. Ha sede in un 

centro comunitario pubblico vicino a Lisbona, in cui si svolge la maggior parte delle attività.  

Obiettivi  

La loro missione è quella di potenziare i giovani creando opportunità in cui si possano sviluppare gli aspetti personali, culturali e sociali, promuovendo la 

cittadinanza, l'interculturalità e un approccio comunitario. Pertanto, le tre dimensioni: sviluppo delle capacità, sviluppo della comunità e identità europea 

costituiscono i pilastri strategici di YouthCoops. Lo sviluppo delle capacità viene raggiunto attraverso l'offerta di formazione, sessioni di supporto e programmi 

che applicano un approccio di educazione non formale.   

Azioni e attuazione  

Solo nel 2019, le loro attività hanno coinvolto più di 1.605 giovani, di cui più di 88 appartenevano a un gruppo con minori opportunità. Nei loro corsi di formazione 

si applicano i seguenti principi: la partecipazione è volontaria; la sessione è incentrata sul partecipante tenendo conto delle sue esperienze e attività pratiche e 

organizzata a scopo educativo in modo interattivo e partecipativo per apprendere le competenze di vita e la cittadinanza attiva; è accessibile a tutti; il programma 

si basa sul coinvolgimento degli individui e sull'apprendimento collettivo di gruppo; è progettato in modo olistico e non gerarchico, modellato sulle esigenze dei 

partecipanti.  

La loro offerta formativa è piuttosto ampia, e comprende ad esempio la "Scuola di danze interculturali"118 nel 2018, in cui 4 giovani hanno avuto l'opportunità 

di scoprire le danze di tutto il mondo riflettendo così sulla loro cittadinanza o le sessioni di formazione per i giovani nel 2018 e nel 2019 per introdurli ai concetti 
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 https://youthcoop.pt/  
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 https://youthcoop.pt/escola-dancas-interculturais/  

https://youthcoop.pt/
https://youthcoop.pt/escola-dancas-interculturais/


                                           
                                              GUIDA CECIL     
 

 

118 

 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 
cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

 

di educazione non formale nella loro ricerca di diventare animatori, monitori o coordinatori. Le sessioni sono durate tre ore ciascuna e hanno avuto parti teoriche 

e pratiche, durante le quali i partecipanti hanno potuto riflettere, trasformare e sviluppare. 
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Fattori di successo  

Attraverso l'offerta diversificata di YouthCoop, che unisce un gruppo target nazionale e internazionale, e che si basa sui pilastri dello sviluppo delle capacità, 

dello sviluppo della comunità e dell'identità europea, la cooperativa riesce a raggiungere molti giovani, compresi quelli con minori opportunità, e ad attuare 

diversi progetti in diverse località. L'approccio all'apprendimento non formale consente di applicare e migliorare progetti, programmi e formati di formazione 

flessibili e innovativi, adattandosi così alle esigenze del gruppo target.  

Vincoli  

Per quanto riguarda la "Scuola di danze interculturali", è stato affermato che il progetto è dovuto terminare a causa della mancanza di interesse e di finanziamenti 

per garantire l'impatto e la sostenibilità. Coinvolgere le persone a partecipare attivamente a tali progetti e iniziative, anche quando sono gratuiti, rappresenta 

spesso una sfida per le associazioni che lavorano in questi settori. In termini di finanziamenti, dato che YouthCoop è un'organizzazione no-profit che vive di 

fondi, la dipendenza da donazioni e altri finanziatori è spiacevole e spesso determina le opportunità della cooperazione.  
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Svezia 

 

(1) Folkbildning; Studieförbunden; Adulti147 

Sintesi  

Il Folkbildning è il formato di educazione non formale svedese per adulti. In esso, il desiderio di imparare è la ragione principale per cui le persone partecipano. 

Considera l'apprendimento come un processo che dura tutta la vita e il discente adulto è quello che decide, sotto la propria responsabilità e iniziativa, se vuole 

partecipare alle attività di apprendimento.  

Obiettivi  

Rafforzare e arricchire le persone e quindi l'intera società. 

Azioni e attuazione 

Il Folkbildning si basa sul primo circolo di studio tenutosi nel 1901. I circoli di studio sono stati a lungo un luogo di scambio di conoscenze, esperienze e 

apprendimento e un luogo in cui le persone si uniscono a persone che hanno lo stesso desiderio di imparare. Questo contribuisce anche a costruire un senso di 

comunità. Inoltre, oltre ai circoli di apprendimento, le associazioni di studio svedesi organizzano anche programmi culturali e conferenze come parte del 

Folkbildning; queste associazioni lavorano anche in collaborazione con la maggior parte dei principali movimenti popolari svedesi, rendendo il Folkbildning una 

parte della società civile svedese. Il Folkbildning può trattare qualsiasi argomento, dalla pittura alle lezioni di lingua italiana, alla botanica o persino a come 

gestire un'organizzazione democratica. Ma il risultato non cambia: quando persone le cui strade non si incrociano normalmente si incontrano a Folkbildning, 

emergono nuove idee e nuove intuizioni. Infatti, grazie allo scambio delle loro esperienze e conoscenze, sono in grado di andare oltre ciò che ciascuno aveva 

individualmente e di imparare dalle loro esperienze e conoscenze collettive, contribuendo non solo al loro sviluppo personale, ma anche allo sviluppo della 

società nel suo complesso. 

Vincoli  

Alcune delle attività di apprendimento di Folkbildning non sono gratuite. 

                                                 
147 https://studieforbunden.se/other-languages/  
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Altri paesi 

 

(1) PINYA-CO; Belgio; Adulti, ragazzi, bambini148 

Sintesi  

Pinya-Co organizza progetti socio-artistici, artistici e di formazione della comunità in tutte le discipline artistiche possibili, come la musica, il circo, i castellieri, il 

teatro, le arti plastiche, ecc... con particolare attenzione e opportunità per le persone che incontrano barriere alla partecipazione artistica e culturale. 

Obiettivi  

Il suo obiettivo è promuovere la creatività, l'educazione e l'immaginazione. Pinya-Co lavora con persone di ogni età, nazionalità, cultura e provenienza. Una 

parte dei progetti è di tipo artistico e un'altra parte importante è di tipo socio-artistico, con un'attenzione particolare a un pubblico fragile. Lavoriamo con tutti i 

tipi di arte per dare messaggi diversi o per educare a valori diversi.  

Azioni e attuazione  

● Offrire laboratori e iniziazioni ad altre organizzazioni: scuole, aziende, associazioni... 

● Dare riconoscimento e aiutare i partecipanti ad acquisire fiducia in se stessi attraverso le prospettive che creano e le storie di successo che sperimentano 
durante i progetti/laboratori. 

● Partecipare ad attività culturali o creare attività culturali in prima persona, per orientare e stimolare giovani e anziani all'attività artistica e creativa nel 
tempo libero. 

● Lavorare in modo intergenerazionale 

Fattori di successo  

I valori principali del lavoro sono il rispetto, la solidarietà e la collaborazione, temi centrali dei progetti. La scommessa è quella di scoprire e valorizzare i talenti 

di ogni individuo, indipendentemente da quali essi siano. 
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https://www.pinya-co.eu/
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PARTE II: FORMATO DELLA FORMAZIONE 
 

A) Linee guida metodologiche  

La ricerca per la guida CECIL comporterà un approccio metodologico misto, comprendente un'indagine e una ricerca a tavolino, che confluirà in un rapporto 

finale di ricerca insieme a un formato di formazione e alle relative linee guida.  

 

L'indagine mira a mappare gli stakeholder a livello nazionale dei partner e a identificare i bisogni educativi e le barriere (per quanto riguarda le competenze e 

le difficoltà da superare), nonché i fattori di esclusione sociale delle donne a rischio di esclusione (donne di età compresa tra 35 e 45 anni). La ricerca documentale 

completa il tutto esaminando le offerte e le buone pratiche esistenti a livello nazionale ed europeo per quanto riguarda la metodologia del tinkering, l'educazione 

all'economia circolare e le metodologie di artigianato in plastica, nonché altre metodologie di educazione non formale. Al fine di fornire una base promettente 

per lo sviluppo del format formativo, la ricerca porterà a una spiegazione dettagliata delle metodologie identificate e della loro replicabilità in attività che 

coinvolgono il gruppo target. Infine, il formato di formazione comporterà un programma educativo coerente sotto forma di otto moduli educativi su argomenti 

diversi, che saranno valutati attraverso una valutazione da parte delle parti interessate/gruppi target e un formato di formazione internazionale.   

B) Moduli didattici  

a. Rompighiaccio e team building 

b. Sessione teorica sull'economia circolare 

c. Esercizio di simulazione di un'azienda economica circolare 

d. Buone pratiche delle imprese CE 

e. Sessione teorica sull'artigianato di plastica 

f. Sessione di approfondimento: come gestire l'artigianato in plastica nella pratica - rischi e linee guida 

g. Sessione di armeggio in plastica 

h. Sessione teorica e pratica sulla co-progettazione 
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Rompighiaccio - La corda della relazione  

LO:  I partecipanti si presenteranno l'uno all'altro, scoprendo il nome, le passioni, il carattere.  

Durata:  15 minuti  

Materiali necessari:  Un gomitolo di lana  

Preparazione:  

Preparate un gomitolo di lana e il seguente elenco di domande da porre ai partecipanti:  

- Come ti chiami?  

- Quanti anni hai?  

- Da dove vieni?  

- Ci dica cosa ama fare di più  

- Descriviti in una parola . 

Descrizione:  

1. Il formatore chiede ai partecipanti di costruire un cerchio con i loro corpi.  

2. Una volta che tutti sono pronti, il formatore lancerà un gomitolo di lana a un partecipante e il formatore dovrà 

porgli l'elenco di domande sopra menzionate.  

3. Dopo la presentazione, la partecipante tiene l'estremità dei fili di lana e lancia il resto della palla a un altro 

partecipante, che deve ripetere il nome e la "parola descrittiva" del partecipante precedente e rispondere alle stesse 

domande.  

4. Così fanno gli altri fino all'ultimo.  

5. Alla fine il formatore invita i partecipanti a vedere il groviglio di fili creato.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Alla fine dell'attività, il formatore indica ogni partecipante e gli altri devono ripetere il suo nome ad alta voce. Se nessuno 

ricorda un nome specifico, il partecipante deve ripeterlo.   

Suggerimenti per il 

formatore:  

Il formatore deve utilizzare una comunicazione coinvolgente per assicurarsi che nessuno si annoi. Il formatore può 

mettere della musica energizzante per coinvolgere maggiormente i partecipanti.  
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Dispense:  //  

Riferimenti:  //  

 

 

 

 

Attività: Rompighiaccio - Conoscersi meglio  

LO:  I partecipanti impareranno a conoscersi meglio.  

Durata:  30m  

Materiali necessari:  penna, post it  

Preparazione:  Il formatore controllerà che tutto funzioni in classe (elettricità, connessione a Internet) e condividerà i post-it.   

Descrizione:  

Per prima cosa, il formatore si presenterà per far sentire gli altri a proprio agio e poi ogni partecipante scriverà su un 

post-it 5 cose (nome, età, studi, hobby, ecc.) su di sé. Il formatore lascerà 10 minuti per pensare e poi ogni partecipante 

leggerà il suo post-it ad alta voce.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Alla fine di questa attività, il formatore si assicurerà che tutti si conoscano.  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Il formatore deve mantenere un atteggiamento positivo e incoraggiare i partecipanti a fare domande per un dialogo 

attivo. (i partecipanti possono avere le stesse esperienze e discuterne)  

Dispense:  //  

Riferimenti:  //  
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Rompighiaccio - Domande gratuite  

LO:  I partecipanti impareranno più cose l'uno dell'altro, approfondendo la conoscenza reciproca.  

Durata:  30 minuti  

Materiali necessari:  Una scatola e 3 foglietti di carta per ogni partecipante.  

Preparazione:  Fornite il materiale di cui sopra a ogni partecipante e mettete la scatola al centro dello spazio di attuazione.  

Descrizione:  

Il formatore deve fornire ad ogni partecipante tre foglietti di carta  

Ogni partecipante scrive tre domande a un "TU" generale, come ad esempio: Hai fratelli o sorelle? Lavori? Di che cosa 

hai più paura?  

Poi, ogni partecipante deve chiudere i pezzi e riporli nella scatola.  

Ogni partecipante prenderà a caso tre domande a testa, risponderà ad alta voce e restituirà il foglio al formatore.  

Il formatore leggerà ad alta voce una domanda per ogni partecipante e chiederà al gruppo la risposta. (Per esempio: 

Kate dice di avere tre fratelli e restituisce la domanda al formatore. Alla fine dell'attività, il formatore chiede al gruppo: 

Quanti fratelli ha Kate? E il gruppo deve rispondere)  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il punto 5 viene utilizzato anche per verificare l'attenzione dei partecipanti all'attività e la loro conoscenza reciproca.  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Il formatore dovrebbe aiutare i partecipanti a risolvere la loro mancanza di creatività nello scrivere le domande (se 

presenti), fornendo lui stesso le domande.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  Ispirato dall'attività "Tre domande" degli strumenti di formazione MVNGO  
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Team building - Human Draw  

LO:  I partecipanti impareranno a lavorare in gruppo e a raggiungere insieme un obiettivo.  

Durata:  25 minuti  

Materiali necessari:  Bende per ogni partecipante e una corda  

Preparazione:   Fornite bende a tutti e collegateli con una corda.  

Descrizione:  

Fornire bende a ogni partecipante e accecarle con esse.  

Chiedete ai partecipanti di creare le lettere dell'alfabeto attraverso il corpo e con l'aiuto della corda. I partecipanti 

possono comunicare tra loro per raggiungere l'obiettivo e coordinare le loro azioni.  

Quando una lettera è pronta, il formatore la fotografa in piedi su una sedia.  

Il formatore chiederà ai partecipanti di disegnare 6 lettere  

Al termine, i partecipanti vedranno il risultato della loro attività  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi 

queste domande:  

- Qual è stata la parte più difficile dell'attività?  

- Vi siete sentiti esclusi? Avete lavorato per creare la lettera o avete aspettato che gli altri vi dicessero dove andare?  

- Cosa significa cooperazione per voi?  

Suggerimenti per il 

formatore:  
Il formatore deve aiutare i partecipanti quando la situazione è bloccata, aiutandoli a mettersi nella posizione giusta.  

 Dispense:  //  

Riferimenti:  
Ispirato dall'attività "Il quadrato perfetto" in Team Building a Milano e in tutta la Lombardia | Team Building Aziendale 

(iltempoprezioso.it)  
 

 

https://iltempoprezioso.it/
https://iltempoprezioso.it/
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Team Building - Ostacoli ciechi  

LO:  I partecipanti impareranno a fidarsi l'uno dell'altro, a contare sulle indicazioni dell'altro e a prendersi cura l'uno dell'altro.  

Durata:  20-30 minuti  

Materiali necessari:  1 benda, coni, birilli, corde, hoola hop, sedie, palloni.  

Preparazione:  Creare un percorso pieno di ostacoli e cambiarlo ogni volta che si cambia il partecipante bendato.  

Descrizione:  

Il formatore dividerà il gruppo in due gruppi più piccoli.   

L'istruttore crea un percorso pieno di ostacoli mentre i partecipanti rimangono sul retro.  

Poi l'istruttore fa bendare un partecipante con l'uso di una benda.  

Il bendato deve completare il percorso senza danneggiare nulla grazie alle indicazioni degli altri.  

Ogni volta che qualcuno colpisce qualcosa il punteggio è - 1; ogni volta che una persona completa il percorso senza 

soluzione di continuità il punteggio è + 5. Prima o poi tutti saranno bendati. Nel momento del cambio di partecipante, 

il formatore cambierà il percorso mentre i partecipanti rimarranno sul retro.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi 

queste domande:  

- Qual è stata la parte più difficile dell'attività?  

- Ti sei fidato degli altri?   
- Vi siete sentiti sicuri durante l'attività?  

- Com'era avere la responsabilità di qualcun altro?  

Suggerimenti per il 

formatore:  
L'addestratore deve creare percorsi facili per non far male a nessuno.  

 Dispense:  //  

Riferimenti:  //  
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Facilitazione per le donne a rischio di esclusione - Io vs/& Tu  

LO:  
I partecipanti impareranno a collaborare tra loro e a comunicare per superare le minacce comuni, sperimentando due 

diverse appartenenze.  

Durata:  20 minuti  

Materiali necessari:  //  

Preparazione:  //  

Descrizione:  

1. Mettete tutti i partecipanti in fila in una riga del campo di gioco e solo uno di loro nell'altra riga del campo di gioco.  

2. I partecipanti devono correre uno verso l'altro. Il "singolo" partecipante deve andare a prendere più persone possibile 

e gli altri devono scappare da lei.  

3. Quando il singolo partecipante tocca uno di essi, quelli toccati diventano membri della sua squadra contro gli altri.  

4. Quando i partecipanti riescono a scappare e vanno sulla linea dell'altro campo di gioco, il gioco ricomincia. 

Naturalmente, quando il "singolo" tocca uno o più di uno di loro, questi si dirigono verso la linea del campo di gioco 

opposta con il "singolo", creando un'altra squadra che deve bloccare la squadra principale originale.  

5. Quando la squadra del "singolo" riesce a toccare tutti, vince.  

6. La squadra del "singolo" ha 10 tentativi per toccare tutti. Se, dopo questi 10 tentativi, qualcuno deve ancora essere 

toccato, vincono quelli che sono sfuggiti finora.  

  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi 

queste domande:  

- Vi siete sentiti esclusi all'inizio o alla fine dell'attività?  

- Avete comunicato tra di voi per fuggire?  
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Suggerimenti per il 

formatore:  
//  

 Dispense:  //  

Riferimenti:  .//  
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Attività: Energizzatore - Regine danzanti  

LO:  
I partecipanti impareranno a non giudicare gli altri. Inoltre, allenano la loro memoria e la loro coordinazione divertendosi 

insieme.  

Durata:  15 minuti  

Materiali necessari:  "Dancing Queen" degli ABBA come colonna sonora, uno stereo.  

Preparazione:   Preparare il materiale di cuisopra  

Descrizione:  

Il formatore chiederà ai partecipanti di formare un cerchio stando in piedi.  

Poi l'addestratore metterà su "Dancing queen" degli ABBA  

Ognuno creerà un passo di danza da mostrare agli altri. Ognuno deve creare un passo di danza collegato al precedente.  

Quando il primo crea un passo, il secondo deve ripetere il passo e seguirlo con il suo e così via fino a quando l'ultimo 

deve ripetere l'intera coreografia.  

Una volta realizzata l'intera coreografia, devono impararla e ballarla sulle note della canzone cercando di essere il più 

possibile coordinati.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi 

queste domande:  

- Vi siete divertiti?  

- Era necessario ricordare tutti i passaggi?  

- Vi siete sentiti giudicati o a disagio?  

  

Suggerimenti per il 

formatore:  
Il formatore deve motivare i partecipanti creando un'atmosfera rilassante.  

 Dispense:  //  

Riferimenti:  Attività basata sulle pratiche di improvvisazione della danza.  



                                           
                                              GUIDA CECIL     
 

 

130 

 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 
cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

 

 

Energizer - Applausi!  

LO:  L'attività favorirà la capacità di ascoltare gli altri e di prestare attenzione agli altri.   

Durata:  20 minuti  

Materiali necessari:  //  

Preparazione:   //  

Descrizione:  

Il formatore chiederà ai partecipanti di formare un cerchio stando in piedi (il formatore sarà incluso).  

Ogni partecipante deve cercare il contatto visivo di una persona e quando lo ottiene, batte le mani verso il compagno.  

Non c'è un ordine. Tutti possono battere le mani l'uno verso l'altro, ma se due persone battono le mani 

contemporaneamente, il gioco ricomincia dall'inizio.  

Quando il gioco ricomincia dall'inizio, la prima persona che ha battuto le mani nel turno precedente sarà la prima a 

battere le mani in quello successivo e così via fino ad arrivare al punto in cui è avvenuto l'errore nel turno precedente.  

L'obiettivo è far sì che tutti battano le mani una sola volta senza battere le mani contemporaneamente.  

Il contatto visivo deve essere chiaro per evitare errori.  

  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi 

queste domande:  

- Vi siete divertiti?  

- È stato difficile?  

- Il contatto visivo che avete ricevuto è stato chiaro? E quelli che avete dato?  

Suggerimenti per il 

formatore:  
Il formatore deve sottolineare l'importanza del contatto visivo.  

 Dispense:  //  
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Riferimenti:  Attività basata sulle pratiche di improvvisazione teatrale.  

 

Valutazione 1 

LO:  I partecipanti rafforzeranno la conoscenza reciproca  

Durata:  10/15 minuti  

Materiali necessari:  Una palla  

Preparazione:  //  

Descrizione:  

1. Mettete tutti i partecipanti in cerchio  

2. Il formatore lancia una palla agli altri partecipanti.  

3. L'istruttore chiederà a quello con la palla: Di' il nome, la passione e una parola che descriva il compagno alla tua 

sinistra.  

4. Una volta che la prima l'ha fatto, passa la palla a un'altra compagna che deve fare lo stesso.  

5. Alla fine, tutti saranno stati descritti.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi 

queste domande:  

- È d'accordo con la descrizione fatta dal suo compagno?  

- Quali sono le differenze nel gruppo prima e dopo aver svolto le attività?  

- È stato difficile descrivere i vostri compagni?  

  

Suggerimenti per il 

formatore:  
//  

 Dispense:  //  
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Riferimenti:  .//  

 

Valutazione 2 

LO:  I partecipanti cementeranno la loro relazione, dimostrando gratitudine.  

Durata:  10/15 minuti  

Materiali necessari:  Un po' di musica e uno stereo  

Preparazione:  //  

Descrizione:  

1.  Il formatore metterà della musica stimolante.  

2. Il formatore chiederà ai partecipanti di ballare/correre/camminare intorno al luogo in cui si trovano.   

3. Quando sono pronti, il formatore chiederà loro di cercare il contatto visivo degli altri.   

4. Quando il contatto visivo è reciproco, i due devono avvicinarsi, sorridersi e dirsi "grazie, perché...".  

5. Quando tutti avranno fatto questo, il formatore chiederà loro di fare un grande applauso e l'attività sarà conclusa.  

  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi 

queste domande:  

- Vi siete sentiti apprezzati?  

- Vi siete sentiti a disagio nel dire grazie? Se sì, perché?  

- Come vi siete sentiti quando qualcuno vi è grato?  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Cercate di stimolare i sentimenti dei partecipanti facendo loro notare quante cose hanno fatto con gli sconosciuti e 

quante belle relazioni stanno costruendo.  

 Dispense:  //  

Riferimenti:  .//  



                                           
                                              GUIDA CECIL     
 

 

133 

 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 
cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



                                           
                                              GUIDA CECIL     
 

 

134 

 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 
cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

 

Che cos'è l'economia circolare? 

LO:  
Comprendere il concetto di economia circolare e ottenere idee su come metterlo in pratica.  

Durata:  45-60 minuti  

Materiali necessari:  
Computer portatile, videoproiettore, altoparlante, fogli per lavagna a fogli mobili, fogli A4, penne e pennarelli.  

Preparazione:  Controllare la connessione a Internet, preparare il video e la presentazione.  

Descrizione:  

Il formatore inizia chiedendo ai partecipanti cosa sanno dell'Economia Circolare. Il formatore scrive le parole chiave su 

una lavagna a fogli mobili con la scritta "Economia circolare" al centro.   

Il formatore fornisce una breve spiegazione del concetto di Economia Circolare e poi proietta il video esplicativo.   

Il formatore invita i partecipanti a fare un brainstorming su quali sono i prodotti che si trasformano in rifiuti tossici (es. 

prodotti in plastica, elettronica, tessuti, ecc.) e li scrive su una lavagna a fogli mobili - creando un elenco; l'elenco deve 

essere molto specifico - non l'elettronica ma la lavatrice, il telefono, la macchina fotografica, ecc.   

Il formatore divide i partecipanti in gruppi di pari numero, i quali ricevono una lavagna a fogli mobili e sono invitati a 

proporre soluzioni su come ridurre i rifiuti tossici - soluzioni per l'elenco di prodotti menzionato prima. I partecipanti 

creeranno una rappresentazione visiva di queste soluzioni.   

Ogni squadra si presenta davanti al gruppo e presenta le proprie soluzioni. Alla fine di ogni presentazione, gli altri 

partecipanti sono invitati a fare domande, commentare o condividere i loro pensieri.   

Dopo la presentazione di tutti i gruppi, il formatore dice al gruppo di creare un cerchio e di iniziare il debriefing.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Ogni partecipante riceverà un foglio di carta e una penna e sarà invitato a fare il debriefing. Innanzitutto, lo faranno 

individualmente, scrivendo le loro risposte alle seguenti domande:  

Come mi sono sentito mentre guardavo il film?  

Qual è una cosa nuova che ho imparato oggi?  

Come definirei l'economia circolare?  

Quali sono 5 passi specifici che posso mettere in pratica per promuovere l'Economia Circolare?  

Dopo aver risposto individualmente a queste domande, i partecipanti sono invitati a condividere con il gruppo le cose 

interessanti emerse durante la riflessione sull'attività.   

https://www.youtube.com/watch?v=zCRKvDyyHmI&ab_channel=EllenMacArthurFoundation
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Suggerimenti per il 

formatore:  

Assicuratevi che tutto il materiale sia preparato e sufficiente.  

Tenete sotto controllo il tempo, perché a volte le discussioni possono durare più a lungo.  

Assicuratevi che i commenti dei partecipanti siano in linea con l'argomento.  

 Dispense:  Video da proiettare  

Riferimenti:  //  

 

Valutazione 1  

LO:  I partecipanti ci informeranno su quanto appreso.  

Durata:  15m  

Materiali necessari:  Sedie  

Preparazione:  Un cerchio con le sedie  

Descrizione:  
Tutti i partecipanti con il formatore si siederanno in cerchio ed esprimeranno ciò che hanno appreso, ciò che li ha colpiti 

o che non hanno gradito nelle attività.   

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

//  

Suggerimenti per il 

formatore:  
Il formatore deve capire se i partecipanti stanno dicendo la verità   

Dispense:  //  

Riferimenti:  //  

https://www.youtube.com/watch?v=zCRKvDyyHmI&ab_channel=EllenMacArthurFoundation
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IL MIO AVATAR  

LO:  
I partecipanti impareranno a conoscere meglio se stessi e gli altri, utilizzando la loro creatività e i principi dell'economia 

circolare.  

Durata:  30 m  

Materiali necessari:  
Un tavolo rotondo; materiali di riciclo (diversi), elementi della natura (foglie, rametti...); colla e piccoli filati (ad esempio, 

lana);  

Preparazione:  Fornite il materiale di cui sopra, in una scatola, sotto il tavolo rotondo.  

Descrizione:  

1. Il formatore invita i partecipanti a formare un cerchio davanti al tavolo rotondo e presenta l'attività facendo riferimento 

ai diversi materiali presenti sul tavolo.   

3. I partecipanti devono realizzare un "avatar" di se stessi, in 15 minuti, con i materiali che ritengono più appropriati.  

4. Alla fine, i partecipanti devono presentare il loro "avatar", i materiali che utilizzano e le loro attrezzature.   

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Alla fine dell'attività, i formatori chiederanno ai partecipanti un feedback, il motivo per cui si definiscono in quel modo, il 

motivo per cui hanno scelto quel materiale specifico.  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Il formatore deve aiutare i partecipanti in caso di mancanza di creatività e incoraggiarli ad essere il più possibile fedeli a 

se stessi.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  //  
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Riflessioni circolari 

LO:  
I partecipanti comprenderanno l'importanza e il significato dell'Economia Circolare d'Impresa pensando a una riflessione 

sulle buone pratiche nel settore.  

Durata:  45-60 minuti   

Materiali necessari:  
Carta, penna  

Preparazione:  Fornite ai partecipanti del materiale informativo e mettetelo su una tavola rotonda.  

Descrizione:  

Mettete i partecipanti in gruppi di 4  

Il formatore deve spiegare l'attività, chiedendo ai partecipanti di: a) definire cosa intendono per Impresa dell'Economia 

Circolare; b) identificare le imprese con buone pratiche in questo ambito  

Ogni gruppo avrà un portavoce che presenterà i risultati ottenuti.   

Discussione di gruppo: definizione comune di Economia Circolare d'Impresa; elenco delle buone pratiche  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore deve chiedere ai partecipanti il loro feedback e le loro sensazioni durante l'attività. Il formatore deve chiedere 

ai partecipanti: come gestiscono il lavoro di gruppo, se è stato difficile raggiungere un consenso, se i concetti erano 

familiari; se hanno trovato facile applicare questi concetti a un'azienda.  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Il formatore deve promuovere la discussione, incoraggiare le persone ad esprimere se stesse, il loro punto di vista e a 

creare consenso.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  

CE Business: https://hbr.org/2021/07/the-circular-business-model  

Alcuni esempi di buone pratiche delle imprese CE:  

https://ciclo-project.eu/ ; https://projeto-reparar.pt/wp-content/uploads/2021/11/RepairCafe_manual_final_WEB.pdf  

https://urjalandiaacircular.pt/ ; https://biodolomerforlife.se/ ; https://www.cradlenet.se ; 

https://www.malmoupcyclingservice.com/about  

 

 

https://hbr.org/2021/07/the-circular-business-model
https://ciclo-project.eu/
https://urjalandiaacircular.pt/
https://biodolomerforlife.se/
https://www.cradlenet.se/
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La nuvola 

LO:  
I partecipanti comprenderanno che cos'è l'economia circolare  

Durata:  45-60 minuti  

Materiali necessari:  
Post it - 2 colori diversi; piccoli adesivi a forma di pallina  

Preparazione:  Fornite il materiale di cui sopra; ogni partecipante ha 3 post it di ogni colore e 6 palline adesive;  

Descrizione:  

Il formatore promuove la riflessione su "quali sono i vantaggi e le sfide di un'azienda basata sull'economia circolare".  

I partecipanti devono scrivere i vantaggi in un colore e le sfide nell'altro colore (3 vantaggi e 3 sfide).  

Alla fine tutti i partecipanti devono inserire i post it in un muro, separati dai colori, con l'aiuto del formatore.  

Dopo aver visionato tutti i post-it (il treno deve leggere), i partecipanti devono incollare i 6 adesivi a forma di pallina sui 

post-it che ritengono rilevanti (vantaggi o sfide).  

Alla fine, l'allenatore deve contare le figurine delle palline e menzionare i vantaggi e le sfide con il maggior numero di 

voti.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore deve chiedere ai partecipanti un feedback e le loro sensazioni durante l'attività. Il formatore dovrebbe 

chiedere ai partecipanti: se è stato difficile/facile pensare a 3 vantaggi e 3 sfide; se è stato difficile/facile prendere una 

decisione finale; se l'idea iniziale è stata messa da parte da un'idea migliore di un altro partecipante.  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Il formatore deve guidare e promuovere la discussione tra i partecipanti.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  
https://www.bain.com/insights/circularity-challenge-expect-disruption-and-get-out-in-front-of-

it/?gclid=EAIaIQobChMI7vvPwfK5-QIVOI9oCR2LSQaDEAAYASAAEgICI_D_BwE  

 

 

 

 

https://www.bain.com/insights/circularity-challenge-expect-disruption-and-get-out-in-front-of-it/?gclid=EAIaIQobChMI7vvPwfK5-QIVOI9oCR2LSQaDEAAYASAAEgICI_D_BwE
https://www.bain.com/insights/circularity-challenge-expect-disruption-and-get-out-in-front-of-it/?gclid=EAIaIQobChMI7vvPwfK5-QIVOI9oCR2LSQaDEAAYASAAEgICI_D_BwE
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Valutazione  

LO:  I partecipanti cementeranno la conoscenza ed esprimeranno le loro opinioni sul CE Business e sul gruppo/partecipanti.  

Durata:  15m  

Materiali necessari:  AVATAR  

Preparazione:  
Il formatore fornisce l'Avatar a tutti i partecipanti e dovrebbe avere un foglio per prendere appunti. I partecipanti devono 

essere seduti in cerchio.  

Descrizione:  

Il formatore chiede ai partecipanti, uno alla volta, di dire:  

 Un aspetto che apprendono da Economy Circular Business  

 Una cosa nuova che imparano su un altro partecipante di loro scelta  

Il formatore deve fare riferimento a ciò che il gruppo ha appreso.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore deve guidare i partecipanti in questa condivisione e promuovere la discussione.  

Suggerimenti per il 

formatore:  
Il formatore prende nota di tutto ciò che viene detto.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  //  
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Rompighiaccio - La mia circolarità 

LO:  
I partecipanti impareranno a conoscere meglio se stessi e gli altri, utilizzando la loro creatività e i principi dell'economia 

circolare.  

Durata:  30m  

Materiali necessari:  
Carta, penna  

Preparazione:  Il formatore fornisce il materiale a tutti i partecipanti  

Descrizione:  

Il formatore deve spiegare l'attività: i partecipanti devono immaginare (o disegnare, se vogliono) un oggetto che hanno 

in casa e che usano quotidianamente. Devono spiegare come lo stesso oggetto personalizzi, per loro, la circolarità.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Alla fine dell'attività, i formatori chiederanno ai partecipanti un feedback sul perché hanno scelto quell'oggetto specifico.  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Il formatore deve guidare e promuovere la discussione tra i partecipanti.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  //  
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La mia attività CE  

LO:  
Il partecipante applicherà il concetto di Economia Circolare e svilupperà un modello di business sostenibile (Sustainable 

Business Model Canvas).   

Durata:  45m  

Materiali necessari:  Carta A3, penna  

Preparazione:  Fornire il materiale di cui sopra;  

Descrizione:  

1. Mettete i partecipanti in gruppi di 4  

2. Il formatore deve spiegare l'attività: i partecipanti devono simulare un'idea di business (applicando i principi 

dell'economia circolare) e costruire un modello di business sostenibile.  

3. Ogni gruppo avrà un portavoce che presenterà i risultati ottenuti.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore deve chiedere ai partecipanti feedback e sensazioni durante l'attività. Il formatore deve guidare e promuovere 

la discussione tra i partecipanti.  

Suggerimenti per il 

formatore:  
Il formatore deve aiutare i partecipanti in caso di mancanza di creatività.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  
https://www.businessmodelsinc.com/about-bmi/tools/business-model-canvas/  

https://canvanizer.com/new/business-model-canvas  

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.businessmodelsinc.com/about-bmi/tools/business-model-canvas/
https://canvanizer.com/new/business-model-canvas
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IdeoGram  

LO:  I partecipanti esprimeranno il loro feedback sul Business Model Canva.  

Durata:  15m  

Materiali necessari:  penna, lavagna  

Preparazione:  //  

Descrizione:  
Ogni partecipante scriverà ciò che ha capito del Business Model Canva. Possono usare immagini, parole, grafici, ecc.  

  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore leggerà la scheda e poi chiederà ai partecipanti se sono tutti d'accordo o spiegherà di nuovo cosa serve.   

Suggerimenti per il 

formatore:  
//  

Dispense:  //  

Riferimenti:  //  
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Cartellone umano  

LO:  

I partecipanti dovranno:  

 imparare a conoscersi meglio   

 connettersi a livello personale  

 creare empatia  

 utilizzare il pensiero divergente  

 utilizzare la creatività  

 imparare a sviluppare un'attività di Tinkering per adulti  

Durata:  60m  

Materiali necessari:  

Ogni partecipante deve ricevere dal formatore:  

 un foglio di carta molto grande   

 pennarelli colorati vari  

 forbici   

Preparazione:  Il formatore preparerà i materiali e li distribuirà a tutti i partecipanti.  

Descrizione:  

In primo luogo, il formatore introdurrà l'attività spiegando cosa deve fare ogni partecipante con i materiali ricevuti.  

Dà sei minuti di tempo a tutti i partecipanti per descriversi sul cartellone, usando parole, foto, immagini o simboli.  

Quando il cartellone sarà pronto, ogni partecipante dovrà fare un buco nel foglio e metterlo sopra la propria testa, 

diventando così un "cartellone umano".  

Poi i partecipanti devono entrare nella stanza e incontrarsi e discutere, facendo domande su se stessi per conoscere meglio 

gli altri.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Questa attività permetterà ai partecipanti di rilassarsi attraverso un gioco divertente e, allo stesso tempo, di conoscere 

meglio gli uni e gli altri.  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Il formatore dovrebbe utilizzare questa attività per i gruppi che non si conoscono bene o nel caso di nuovi gruppi come 

attività di team building.  
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Dispense:  //  

Riferimenti:  //  

 

 

 

 

Il succo d'arancia avvelenato 

LO:  

I partecipanti dovranno: 

allenare il pensiero divergente 

pensare fuori dagli schemi 

utilizzare il problem solving 

Durata:  45m 

Materiali necessari:  

Ogni partecipante deve ricevere dal formatore:  

un'immagine che mostra un bicchiere di succo d'arancia come la seguente  

un elenco di domande e di risposte date  

 

 

 

 

 

 

 

  

Preparazione:  Il formatore preparerà i materiali e li distribuirà a tutti i partecipanti.  



                                           
                                              GUIDA CECIL     
 

 

146 

 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 
cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

 

Descrizione:  

In primo luogo, il formatore introdurrà l'attività spiegando cosa deve fare ogni partecipante con i materiali ricevuti.  

il compito del discente è quello di trovare la soluzione del mistero.  

Il mistero è il seguente: "Durante un evento gli invitati bevono un succo d'arancia avvelenato contenuto in una brocca. 

Tutti muoiono tranne un uomo. Perché?".  

Chiederà a tutti i partecipanti di formulare domande come le seguenti:  

L'uomo è immune al veleno? No.  

Il succo d'arancia è sempre lo stesso? Sì.  

Il veleno è già presente nella bevanda quando l'uomo la beve? Sì.  

L'uomo ha con sé un antidoto? No  

L'uomo beve aranciata come tutti gli altri? Si.  

Il veleno si scioglie quando l'uomo beve il succo d'arancia? No.  

L'uomo beve per primo? Si.  

C'è una pillola di veleno non ancora sciolta sul fondo della brocca? No.  

Poi gli studenti devono trovare la possibile soluzione all'enigma.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Questa attività permetterà ai partecipanti di pensare fuori dagli schemi cercando di utilizzare la creatività e il pensiero 

divergente per trovare la soluzione del mistero.  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Il formatore deve stimolare gli allievi a usare la loro creatività e a pensare a qualsiasi ragione possibile.  

La soluzione è che il veleno è nel ghiaccio, quindi l'uomo che beve per primo il succo d'arancia non si avvelena perché 

il ghiaccio non si è ancora sciolto.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  //  
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Che cos'è il tinkering     

LO:  I partecipanti comprenderanno la metodologia del tinkering  

Durata:  75m  

Materiali necessari:  Laptop, videoproiettore, altoparlante, fogli per lavagna a fogli mobili, fogli A4, penne e pennarelli, connessione Internet  

Preparazione:  

 Controllare la connessione a Internet,   

 Preparare una presentazione ppt  

 Preparare i materiali necessari  

 Preparate il link per la spiegazione del video  

Descrizione:  

Il formatore inizia chiedendo ai partecipanti cosa sanno della metodologia Tinkering e perché viene utilizzata come forma 

di apprendimento informale in cui si impara facendo.   

Il formatore introdurrà:  

 il concetto di metodologia Tinkering e i suoi 3 concetti principali (Think - make - improve)  

 quali tipi di cose possono essere sviluppate con il tinkering  

 quali tipi di materiali possono essere utilizzati per creare quegli oggetti (materiali riciclati o a basso costo, 

come cartoncini, fogli di giornale, rotoli di carta da cucina, nastro adesivo, portacampioni, ecc.)  

Poi il formatore mostrerà alcuni video come i seguenti:  

1) https://www.youtube.com/watch?v=78CcarCgt8Y   

2) https://www.youtube.com/watch?v=WdnWGPC89D8   

Ora il concetto di tinkering dovrebbe essere chiaro a tutti i partecipanti, quindi il formatore dovrebbe invitare i partecipanti 

a fare un brainstorming sui possibili usi del tinkering.  

Dividerà i partecipanti in diversi sottogruppi e chiederà loro di fare esempi di possibili cose che possono essere create 

con il tinkering, descrivendole sulla loro lavagna a fogli mobili.   

I partecipanti creeranno una rappresentazione visiva di queste opportunità e dei settori di possibile utilizzo.   

Ogni squadra si presenta davanti al gruppo e presenta le proprie soluzioni. Alla fine di ogni presentazione, gli altri 

partecipanti sono invitati a fare domande, commentare o condividere i loro pensieri.   

https://www.youtube.com/watch?v=78CcarCgt8Y
https://www.youtube.com/watch?v=WdnWGPC89D8


                                           
                                              GUIDA CECIL     
 

 

148 

 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 
cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

 

Dopo la presentazione di tutti i gruppi, il formatore dice al gruppo di creare un cerchio e di iniziare il debriefing.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Ogni partecipante riceverà un foglio di carta e una penna e sarà invitato a fare il debriefing. Innanzitutto, lo faranno 

individualmente, scrivendo le loro risposte alle seguenti domande:  

1. Come mi sono sentito mentre guardavo il film e la presentazione in ppt?  

2. Ho imparato qualcosa di nuovo per me oggi?  

3. Come definirei il Tinkering?  

4. In quali settori può essere utilizzato il tinkering, secondo me?  

5. Perché il tinkering potrebbe essere una metodologia utile per il riciclaggio?  

Dopo aver risposto individualmente a queste domande, i partecipanti sono invitati a condividere con il gruppo le cose 

interessanti emerse durante la riflessione sull'attività.   

Suggerimenti per il 

formatore:  

Assicuratevi che tutto il materiale sia preparato e sufficiente.  

Tenete sotto controllo il tempo, perché a volte le discussioni possono durare più a lungo.  

Assicuratevi che i commenti dei partecipanti siano in linea con l'argomento.  

Dispense:  
Una guida utile è la seguente:  

https://bostonchildrensmuseum.org/sites/default/files/pdfs/Tinker_Kit_Educators_Guide_singles_web.pdf   

Riferimenti:  

Video utili:  

1) https://www.youtube.com/watch?v=78CcarCgt8Y   

2) https://www.youtube.com/watch?v=WdnWGPC89D8   

 

 

 

 

 

 

 

 

https://bostonchildrensmuseum.org/sites/default/files/pdfs/Tinker_Kit_Educators_Guide_singles_web.pdf
https://www.youtube.com/watch?v=78CcarCgt8Y
https://www.youtube.com/watch?v=WdnWGPC89D8
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L'orologio da parete  

LO:  
I partecipanti comprenderanno la metodologia del tinkering e svilupperanno un'interessante e sorprendente attività di 

Tinkering per adulti.  

Durata:  90min 

Materiali necessari:  

 Cassa rotonda di un vecchio orologio  

 Imballaggio in cartone  

 Colla a caldo  

 Matita  

 Forbici  

 Colla vinilica  

 Spazzola  

 Gusci di pistacchio  

 Vernice spray  

 Mezze perle adesive  

 Laptop, videoproiettore e altoparlante,   

 connessione a Internet  

Preparazione:  
 Preparare i materiali necessari e mostrarli agli studenti.   

 Preparate il link per il video di spiegazione per chi ha bisogno di ulteriore aiuto  

Descrizione:  

Ecco come utilizzare materiale di scarto e realizzare un simpatico orologio da parete riutilizzando la cassa centrale di un 

vecchio orologio per creare un nuovo pezzo.  

I passi per realizzarlo sono i seguenti:  

 Realizzare un cerchio di cartone  

 Posizionare lo scrigno dell'orgoglio al centro del cartone.  

 Tracciare una linea intorno al petto  

 Ritagliare il cerchio centrale  

 Infilare la cassa nel foro e incollarla con la colla a caldo.  

 Stendere la colla vinilica su un lato del cartone.  

 Incollare i gusci per coprire tutto il cartone intorno alla cassa.  
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 Lasciare asciugare  

 Verniciate a spruzzo tutti i gusci in modo uniforme  

 Rifinite il bordo del cartone con mezze perle adesive.  

 Lasciare asciugare bene per un paio d'ore  

 Appendere l'orologio alla parete  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Ogni partecipante riceverà il materiale e poi, seguendo le istruzioni e il video, dovrà creare il proprio orologio.  

In questo modo, svilupperanno un nuovo oggetto utilizzando e riciclando un vecchio oggetto.   

Suggerimenti per il 

formatore:  

Assicuratevi che tutti i materiali siano preparati e sufficienti per tutti gli studenti.  

Prendete il video pronto perché mostra passo dopo passo cosa fare per creare la parete dell'orologio.  

È possibile realizzare un orologio anche con altri materiali, come, ad esempio, una ruota di bicicletta, una tavolozza di colori 

o un disco in vinile 33, in modo da proporre diverse soluzioni.   

Dispense:  //  

Riferimenti:  
Video utile:  

- https://www.youtube.com/watch?v=JtF_yyc896U&t=5s  
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Un pallet per il riciclo dei divani  

LO:  
I partecipanti comprenderanno la metodologia del tinkering e svilupperanno un'interessante e sorprendente attività di 

Tinkering per adulti.  

Durata:  1 giorno  

Materiali necessari:  

 Pallet di dimensioni adatte al divano che si vuole realizzare  

 Cuscini  

 Materasso  

 Carta vetrata a grana grossa  

 Seghetto  

 Cementite  

 Smalto a base d'acqua  

 Laptop, videoproiettore e altoparlante,   

 connessione a Internet  

Preparazione:  
 Preparare i materiali necessari e mostrarli agli studenti.   

 Preparate il link per il video di spiegazione per chi ha bisogno di ulteriore aiuto  

Descrizione:  

Il materiale fondamentale per svolgere questa attività di armeggio sono i pallet che vengono infatti utilizzati per il trasporto 

delle merci nei supermercati o nei grandi magazzini.  

I passi per realizzarlo sono i seguenti:  

 Procuratevi due pallet di dimensioni simili, meglio se esattamente uguali: saranno la base del vostro divano.  

 Ora, con la carta vetrata a grana grossa, disponibile in qualsiasi negozio di bricolage, carteggiare l'intera 

superficie superiore del pallet.  

 Con questa operazione eliminerete eventuali schegge o parti di legno appuntite ed eviterete di danneggiare 

federe e cuscini.  

 Stendere uno strato di cementite su tutta la superficie del pallet e lasciare asciugare per almeno 24 ore.  

 Poi dipingete i due pallet con il colore che preferite e il divano sarà pronto.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Ogni partecipante riceverà i materiali e poi, seguendo le istruzioni e il video, dovrà creare il proprio divano.  

In questo modo, svilupperanno un nuovo oggetto utilizzando e riciclando un vecchio oggetto.   



                                           
                                              GUIDA CECIL     
 

 

152 

 Finanziato dall'Unione europea. Le opinioni espresse appartengono, tuttavia, al solo o ai soli autori e non 

riflettono necessariamente le opinioni dell'Unione europea o dell’Agenzia esecutiva europea per l’istruzione e la 
cultura (EACEA). Né l'Unione europea né l'EACEA possono esserne ritenute responsabili. 

 

Suggerimenti per il 

formatore:  

Assicuratevi che tutti i materiali siano preparati e sufficienti per tutti gli studenti.  

Prendete il video pronto perché mostra passo dopo passo cosa fare per creare la parete dell'orologio.  

Per i pallet esistono due misure principali, 800x1200 mm o 1000x1200 mm: in genere sono realizzati in legno o sostituti 

del legno, ma in materiale molto resistente. È possibile chiedere al supermercato locale se ne fornisce qualcuno.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  
Video utile:  

- https://www.youtube.com/watch?v=XXSvSx4stdA&t=2s  
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Realizzare un'attività di tinkering riducendo i rischi  

 

LO:  I partecipanti capiranno come sviluppare un Tinkering con coraggio, resilienza e assunzione di rischi consapevoli.  

Durata:  75m  

Materiali necessari:  Computer portatile, videoproiettore, altoparlante, fogli a fogli mobili, fogli A4, penne e pennarelli, connessione internet.  

Preparazione:  

 Controllare la connessione a Internet,   

 Preparare una presentazione ppt  

 Preparare i materiali necessari  

 Preparare il link delle guide  

Descrizione:  

Il formatore inizia spiegando agli allievi che ogni attività di tinkering deve essere pianificata e organizzata prima di 

svolgerla.  

È infatti necessario dedicare un po' di tempo prima (e dopo) ogni incontro affinché lo spazio e i materiali siano pronti, 

interessanti e stimolanti.  

Il formatore introdurrà alcune regole come:  

 La disposizione dei materiali deve essere curata: oggetti, connettori e strumenti possono essere separati.  

 Scatole e contenitori sono utili per mettere a disposizione i materiali (ad esempio, non lasciate le mollette nella loro 

scatola, ma mettetele in una ciotola; lo stesso vale per matite colorate e pennarelli).  

 È necessario verificare la quantità di oggetti, che deve essere adeguata all'attività da svolgere.  

 Gli oggetti in eccedenza possono essere conservati in un armadio (come riserva), ma non devono essere esposti 

per non creare disturbo o attirare l'attenzione, favorendone l'uso non regolamentato.  

 Gli oggetti in quantità troppo limitate possono anche non essere resi disponibili.  

 Il tinkering non deve essere gestito, guidato o condotto, ma l'attività nel suo complesso deve essere organizzata.  

 Tutti gli strumenti devono essere funzionali e facili da usare.  

 I rifiuti vari possono essere raccolti in un apposito contenitore.  

 Gli studenti devono essere coinvolti, alla fine di ogni incontro, nel riordino dello spazio di lavoro.  
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 Il formatore deve valutare ciò che deve essere ripristinato prima dell'incontro successivo.  

 ecc.  

Quindi il formatore deve spiegare che potenzialmente un'attività di armeggio   

 potrebbe essere pericoloso se non viene pianificato adeguatamente e se non si seguono tutte le regole necessarie 

nel modo giusto;  

 deve essere resiliente;  

 può essere sorprendente, ma richiede resilienza, determinazione, automotivazione e pensiero creativo.  

I discenti, in effetti,   

 sono impegnati in un processo in cui stabiliscono i propri obiettivi, ma devono anche riconoscere i limiti per 

raggiungerli.   

 sono sfidati a persistere nella ricerca di soluzioni ai problemi, o eventualmente a riformulare i loro obiettivi nel caso 

in cui i limiti non vengano superati.   

Ora il concetto di tinkering dovrebbe essere chiaro a tutti i partecipanti, quindi il formatore dovrebbe invitare i partecipanti 

a fare un brainstorming sulle possibili regole da utilizzare per sviluppare un'attività di tinkering.  

Dividerà i partecipanti in diversi sottogruppi e chiederà loro di fare esempi di regole, descrivendole sulla lavagna a fogli 

mobili.   

I partecipanti creeranno una rappresentazione visiva di queste regole.   

Ogni squadra si presenta davanti al gruppo e presenta le proprie soluzioni. Alla fine di ogni presentazione, gli altri 

partecipanti sono invitati a fare domande, commentare o condividere i loro pensieri.   

Dopo la presentazione di tutti i gruppi, il formatore dice al gruppo di creare un cerchio e di iniziare il debriefing.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Ogni partecipante riceverà un foglio di carta e una penna e sarà invitato a fare il debriefing.   

Gli studenti devono capire che un'attività di tinkering è anche un modo per:  

 ottimizzare le strategie o le soluzioni  

 provare qualcosa di nuovo o mai fatto prima  

 superare la mancanza di fiducia nei risultati  

 realizzare un processo composto da piccoli successi e frequenti errori  

 promuovere un obiettivo anche se potrebbero esserci difficoltà, battute d'arresto o frustrazioni.  
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Suggerimenti per il 

formatore:  

Assicuratevi che tutto il materiale sia preparato e sufficiente.  

Tenete sotto controllo il tempo, perché a volte le discussioni possono durare più a lungo.  

Assicuratevi che i commenti dei partecipanti siano in linea con l'argomento.  

Dispense:  

Le guide utili per il tinkering sono le seguenti:  

 https://www.science-center-net.at/wp-content/uploads/2020/08/tinkering-addressing-the-adults-framework.pdf  

 http://www.museoscienza.it/tinkering-eu/download/Tinkering-A-practitioner-guide.pdf  

Riferimenti:  //  
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Sessione teorica di Artigianato in plastica 

LO:  

In questa sessione, i partecipanti capiranno cos'è il Plastic Craftwork e come gestire una sessione di Plastic Craftwork. 

Acquisiranno conoscenze sull'artigianato di plastica come metodo per promuovere l'economia sostenibile/circolare e 

competenze su come coinvolgere gli studenti adulti nelle attività di artigianato di plastica.  

Durata:  1:30 h  

Materiali necessari:  

Computer portatile o telefono  

Presentazione  

Piccoli giochi interattivi (ad es. mini quiz)  

Colla, colori, colla, colori, carta, forbici, calamite  

 Note adesive  

Preparazione:  
 Per preparare questa attività, il formatore preparerà una presentazione con le informazioni teoriche e alcune 

attività interattive.  

Descrizione:  

￼ L'attività sarà un laboratorio interattivo su nozioni teoriche.  

Si comincerà con un'attività di energizzazione in cui i partecipanti potranno conoscersi e darsi la carica per iniziare.  

L'attività sarà un laboratorio interattivo sulle nozioni teoriche.  

Punti di discussione pre-attività: nozioni sull'economia circolare rifiuti di plastica e artigianato  

Attività: Come possiamo fare lavori artigianali con la plastica? Proviamo  

Punti di discussione post-attività: risultati e scambio di idee  

La plastica rappresenta oggi uno dei materiali più pericolosi e inquinanti presenti sulla Terra. Il mondo contemporaneo è 

messo a dura prova dall'accumulo di rifiuti plastici nell'ambiente a causa dell'aumento dell'economia e della popolazione. 

È necessario considerare la plastica non come rifiuto, ma come materia prima.[1] Per affrontare questo problema, 

l'economia circolare è importante e l'artigianato della plastica può essere una soluzione orientata al design, perché 

l'obiettivo è ridurre i rifiuti di plastica riutilizzandoli per creare qualcosa di utile.  

Artigianato in plastica - Google Slides  

Link interessanti/rilevanti:  

Come insegnare il riciclo della plastica (preciousplastic.com)   

Punti di discussione pre-attività: nozioni sull'economia circolare rifiuti di plastica e artigianato  

Attività: Come possiamo fare lavori artigianali con la plastica? Proviamo  

https://docs.google.com/presentation/d/1JSijoz6AWHYRLf9MIDCAO6eUcElNR5MHC8x8jCglbL8/edit#slide=id.p
https://community.preciousplastic.com/how-to/how-to-teach-about-plastic-recycling
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Punti di discussione post-attività: risultati e scambio di idee  

La plastica rappresenta oggi uno dei materiali più pericolosi e inquinanti presenti sulla Terra. Il mondo contemporaneo è 

messo a dura prova dall'accumulo di rifiuti plastici nell'ambiente a causa dell'aumento dell'economia e della popolazione. 

È necessario considerare la plastica non come rifiuto, ma come materia prima.[1] Per affrontare questo problema, 

l'economia circolare è importante e l'artigianato della plastica può essere una soluzione orientata al design, perché 

l'obiettivo è ridurre i rifiuti di plastica riutilizzandoli per creare qualcosa di utile.  

Link interessanti/rilevanti:  

 Come insegnare il riciclo della plastica (preciousplastic.com)   

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Con un piccolo questionario e un quiz sulla lavorazione della plastica.  

https://take.quiz-maker.com/QS6LDRNLR  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Dovrebbe prendere in considerazione il fatto che i partecipanti al workshop possono provenire da culture e contesti diversi 

e quindi potrebbe essere adattato alle esigenze del pubblico target  

Dispense:  

Scheda delle gemme  

PowerPoint  

Strumento fornito da https://community.preciousplastic.com/how-to/how-to-teach-about-plastic-recycling   

Modulo Google  

Riferimenti:  

[1] E. Iacovidou, R. Geyer, J. Kalow, J. Palardy, J. Dunn, T. Hoellein, B. Xiong, E.Y.X. Chen, Toward a circular economy 

for plastics, in One Earth Volume 4, Issue 5, 21 maggio 2021, pp. 591-594.  

https://greenlearning.ca/blog/climate-change/embracing-a-circular-economy-through-everyday-plastics  
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La plastica e voi 

LO:  
Al termine di questa sessione, i partecipanti capiranno come utilizzano la plastica nella loro vita quotidiana e svilupperanno 

nuove idee su come la plastica possa essere utile per essere utilizzata in altri modi.  

Durata:  90 minuti  

Materiali necessari:  
 Immagini stampate di oggetti di plastica di uso quotidiano (coperchi, bottiglie d'acqua, contenitori, ecc.).  

Preparazione:  
 mentimetro per costruire quiz/parti interattive (assicurarsi che tutti i partecipanti abbiano accesso a internet 

e dispongano di un dispositivo con cui partecipare al mentimetro)  

Descrizione:  

La prima parte della sessione mira a capire come i partecipanti utilizzano la plastica nella loro vita quotidiana. A tal fine, 

aprite il mentimetro che avete preparato e che comprende le seguenti domande:   

Mi dite quali sono gli oggetti/prodotti che comprate e che sono fatti di/inclusi nella plastica?   

Una volta utilizzata la plastica, cosa ne fate (la riciclate, la buttate e così via)?   

Avete mai lavorato con la plastica?  

Se avete mai fatto qualcosa di "nuovo" con della plastica che avevate già, che cos'era?   

Una volta risposto a tutte le domande, osservate insieme i risultati e discutete le tendenze tra i partecipanti. Raccogliere 

i vantaggi del lavoro con la plastica.  

Nella seconda parte, fate un brainstorming su alcune idee dei partecipanti su come utilizzare ulteriormente la plastica.   

Dividete i partecipanti in due gruppi.   

Consegnate a ogni gruppo un set di immagini con oggetti di plastica.  

Chiedete a ogni gruppo di fare un brainstorming di almeno un'idea per ogni oggetto di plastica su come 1) riciclare, 2) 

upcycle, 3) downcycle l'oggetto.   

Poi, ogni gruppo presenta le proprie idee per i diversi oggetti. Scrivete i diversi risultati su una lavagna/presentazione.   

Alla fine, fate una votazione (per esempio con il mentimetro) con tutti i partecipanti su   

Le idee più creative per ciascuna categoria (riciclo, upcycle e downcycle)   

L'idea più semplice da realizzare   

E quello che molto probabilmente proveranno loro stessi  

 Utilizzate l'elenco che avete fatto per ricordare tutte le idee.   
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Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

I partecipanti raccoglieranno idee nel processo di brainstorming che li ispireranno a vedere gli oggetti attraverso una nuova 

prospettiva. La raccolta di queste idee dimostrerà che hanno raccolto nuove prospettive. Chiedendo quale sarebbe la cosa 

più probabile da fare da soli, il formatore può incoraggiare/invitare i partecipanti a farlo davvero.    

Suggerimenti per il 

formatore:  

Assicuratevi di includere una grande varietà di oggetti di plastica che i partecipanti possono trovare nella loro vita quotidiana.   

Dispense:  / / 

Riferimenti:  / / 
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Artigianato in plastica 

LO:  

Al termine di questa attività, sarete in grado di gestire una sessione di lavoro artigianale in plastica, tenendo conto dei 

possibili rischi e delle linee guida. In questa sessione, i partecipanti capiranno cos'è l'artigianato di plastica e come gestire 

una sessione di artigianato di plastica. Acquisire conoscenze sull'artigianato in plastica come metodo per promuovere 

l'economia sostenibile/circolare e competenze su come coinvolgere gli studenti adulti nelle attività di artigianato in plastica. 

In questa sessione, i partecipanti svilupperanno un'attività basata sul plastic craftwork e sul tinkering.  

Durata:    

Materiali necessari:  

Oggetti di plastica scartati e materiale per l'artigianato come forbici, colla, ecc.  

I partecipanti dovranno inoltre avere accesso a un computer per il loro strumento di valutazione e per raccogliere idee e 

ispirazione.  

Computer portatile  

Presentazione  

Piccoli giochi interattivi (ad es. mini quiz)  

Plastica di scarto (tappi e bottiglie, bicchieri, cannucce)  

Colla, colori, colla, colori, carta, forbici, calamite  

  

Preparazione:  

Per preparare questa attività, il formatore preparerà una presentazione con le informazioni teoriche e alcune attività 

interattive. Inoltre, prima di tutto, si procederà a un rompighiaccio che consentirà ai partecipanti di prendere energia, di 

sentirsi a proprio agio e di conoscere meglio gli altri.  

   

Descrizione:  

La sessione sarà strutturata in due parti.   

Nella prima parte, i partecipanti imparano a conoscere i rischi della lavorazione della plastica attraverso la presentazione di 

un PPT. Dopo la presentazione del PPT, gli studenti dovranno identificare la plastica portata da ciascuno in base ai tipi di 

plastica e al loro livello di tossicità, nonché alle temperature massime.   

https://www.pinterest.com/pin/49258189665634272/?mt=login   

https://www.cutoutandkeep.net/projects/the-very-important-guide-of-plastic-safety L'importantissima guida alla sicurezza 

della plastica  

https://www.pinterest.com/pin/49258189665634272/?mt=login
https://www.cutoutandkeep.net/projects/the-very-important-guide-of-plastic-safety
https://www.cutoutandkeep.net/projects/the-very-important-guide-of-plastic-safety
https://www.cutoutandkeep.net/projects/the-very-important-guide-of-plastic-safety
https://www.cutoutandkeep.net/projects/the-very-important-guide-of-plastic-safety
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La seconda parte prevede un'attività pratica di artigianato con la plastica. A tal fine, il formatore ha scelto uno o due 

prodotti da realizzare, a seconda della fattibilità nel suo contesto. Insieme ai partecipanti, il formatore realizzerà queste 

attività attraverso una guida passo-passo seguendo un piano di lezione.  La sessione si conclude con la condivisione dei 

risultati e la valutazione degli esiti dell'attività.  

Questa istruzione sarà disponibile anche come piano di lezione da scaricare.  

  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Come il formatore verificherà i risultati di apprendimento dei partecipanti?  

Attraverso attività di valutazione e verifica, come quiz e attività di riflessione con l'uso di post it sulla lavagna Gem.  

Suggerimenti per il 

formatore:  

C'è qualcosa che il formatore dovrebbe tenere in considerazione?  

Dovrebbe tenere in considerazione che i partecipanti al workshop possono essere diversi e quindi potrebbe essere adattato 

alle esigenze del pubblico di riferimento.  

Dispense:  

Tavola delle gemme  

Modulo Google  

Strumento fornito da https://community.preciousplastic.com/how-to/how-to-teach-about-plastic-recycling   

Riferimenti:  
// 
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Immergersi nel mondo dell'artigianato di plastica 

LO:  In questa sessione, i partecipanti trasformeranno la plastica in un prodotto artigianale con la guida del formatore.   

Durata:  45 min  

Materiali necessari:  

Il formatore deve scegliere tra diversi lavori di artigianato plastico, a seconda della sua zona di comfort, del gruppo target 

specifico e del luogo in cui si svolgerà la formazione. Pertanto, a seconda del materiale diverso che sarà necessario 

utilizzare. Potenziali idee su cosa creare possono essere:   

a. Braccialetti di cavi (ad esempio https://www.youtube.com/watch?v=CovPeiffoD0)  

b. Cestino di sacchetti di plastica (ad esempio https://www.youtube.com/watch?v=xxlCemoQ4vk e 

https://www.youtube.com/watch?v=mcT_RHf1Klk)  

c. Piccole cose da contenitori di plastica, cannucce, coperchi (ad esempio, 

https://www.youtube.com/watch?v=774foiJWgLg).  

d. Marsupio in sacchetti di plastica (ad esempio https://community.preciousplastic.com/how-to/waist-bag-from-

plastic-bags)  

e. Borsa da viaggio con sacchetti di plastica (ad esempio https://www.youtube.com/watch?v=Pp4vmfVlm2k)  

Preparazione:  

Per preparare questa attività, il formatore dovrà prima decidere il lavoro artigianale specifico che intende realizzare con il 

gruppo. Può scegliere tra le attività sopra citate o qualsiasi altra esperienza di lavoro artigianale che si ritrova. A seconda 

della strategia scelta, il formatore deve guardare/leggere il tutorial per assicurarsi che sia fattibile. Infine, deve occuparsi 

della logistica, come l'allestimento dei tavoli su cui le diadi possono lavorare.   

Descrizione:  

1. Dividete il gruppo in diadi e distribuiteli ai tavoli.   

2. Iniziare con la prima fase del compito, spiegando cosa si sta facendo e sottolineando di essere prudenti. I partecipanti 

si limitano a guardare e ad ascoltare.   

3. Una volta terminato, i partecipanti eseguono lo stesso passo, mentre voi girate intorno e date indicazioni se 

necessario.   

4. Ripetere i passaggi 2 e 3 fino al completamento dell'opera.  

5. Chiedete a ogni diade di presentare il proprio lavoro e di rispondere alle seguenti domande:  

a. Ha trovato il compito difficile?   

b. Lo rifaresti?   

https://www.youtube.com/watch?v=xxlCemoQ4vk
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c. Vi vengono in mente altre cose/tecniche per utilizzare questo materiale?   

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Dopo il compito, i partecipanti presentano i loro prodotti che dovrebbero aver terminato. Ponendo domande sulla difficoltà 

e su altre idee, si riflette sul compito.    

Suggerimenti per il 

formatore:  

1. Evidenziare sempre la necessità di fare attenzione quando si lavora con la plastica a causa della tossicità del materiale 

e degli strumenti utilizzati (ad esempio, ferro da stiro, coltello x-acto).   

2. Cercate di incoraggiare la creatività e le idee dei partecipanti per trasformare l'attività appresa con altri materiali o 

approcci plastici (ad esempio, utilizzando la stessa tecnica per la tote bag ma creando invece una custodia per gli occhiali).  

Dispense:   /  

Riferimenti:  Collegamenti ai tutorial per i compiti già citati   
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Diventare creativi  

LO:  In questa sessione, i partecipanti svilupperanno la capacità di elaborare idee per creare prodotti in plastica.   

Durata:  1:30h  

Materiali necessari:  
Alcuni prodotti in plastica che i partecipanti portano da casa. Alcuni strumenti classici (ferro da stiro, macchina da cucire, 

forbici, ventaglio, ecc.) per lavorare sulla plastica. Penne, carta, colori, vernice, ecc.  

Preparazione:  I partecipanti devono essere invitati a portare da casa almeno tre pezzi di plastica.   

Descrizione:  

2. Il formatore mostra alcuni video (come quelli di youtube) e altri esempi che non sono stati utilizzati nell'attività 4, 

per promuovere l'ispirazione di ciò che è possibile (ad esempio: https://www.youtube.com/watch?v=NdxuTQUztJY 

o https://www.youtube.com/watch?v=YV-ORalKAb0).   

3. Dividete i partecipanti in gruppi di 3-5 persone che si riuniscono a un tavolo.  

3. Chiedete ai membri di ogni gruppo di mettere insieme i materiali che hanno portato da casa.  

4. Chiedete a ogni gruppo di fare un brainstorming su cosa creare con la loro collezione di plastica, incoraggiandoli a 

essere creativi. Se c'è un materiale dell'altro gruppo che vorrebbero utilizzare, possono fare degli scambi (favorendo 

così le capacità di collaborazione).   

5. Ogni gruppo decide un prodotto che vuole creare e disegna il prodotto immaginato su un foglio di carta e fa un 

piano d'azione. Non è necessario che utilizzino tutti i materiali che hanno portato e possono anche creare diversi 

prodotti più piccoli (ad esempio, diversi gioielli).  

6. Ogni gruppo implementa il piano e crea il progetto, assicurandosi che tutti siano inclusi e abbiano un compito.   

7. Ogni gruppo presenta i propri prodotti all'intera classe.   

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Ogni gruppo avrà sviluppato un prodotto derivante da un processo di brainstorming.  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Si tratta di una sessione di tinkering, pertanto è necessario sottolineare che non è necessario ottenere un risultato perfetto 

e che è opportuno adottare un approccio basato su errori e prove.   

https://www.youtube.com/watch?v=YV-ORalKAb0
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Dispense:   /  

Riferimenti:  Collegamenti già citati  
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Che cos'è la co-progettazione  

LO:  I partecipanti impareranno di più sulle pratiche di co-progettazione.  

Durata:  20 minuti  

Materiali necessari:  Una sedia per ogni partecipante, un ppt  

Preparazione:  //  

Descrizione:  

1. Il formatore introdurrà i partecipanti a cosa sono il co-design e il design thinking attraverso la presentazione di un 

documento illustrativo che li spiega.  

  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi queste 

domande:  

- Avete mai sperimentato questa pratica?  

- Pensa che possa essere utile?  

- Quali sono, secondo lei, i pro e i contro?  

  

Suggerimenti per il 

formatore:  
Il formatore deve coinvolgere il più possibile i partecipanti alla lezione.   

Dispense:  //  

Riferimenti:  //  
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Il bagaglio magico  

LO:  
I partecipanti impareranno che un singolo oggetto/cosa può essere visto da infiniti punti di vista a seconda delle nostre 

esperienze e dei nostri obiettivi. I partecipanti saranno spinti a usare la loro creatività.  

Durata:  20 minuti  

Materiali necessari:  Una sedia per ogni partecipante, un bagaglio una pallina  

Preparazione:  //  

Descrizione:  

1. Il formatore invita i partecipanti a formare un cerchio seduti sulla propria sedia.  

2. Il formatore introduce il "bagaglio magico", un bagaglio che può contenere tutto ciò che si vuole.  

3. I partecipanti devono aprire il loro bagaglio e usare la pallina all'interno come se fosse qualcosa di diverso (un gioiello, 

una persona, un serpente...).  

4. I partecipanti devono fare una reazione coerente con la cosa che vogliono che la palla rappresenti.  

5. Gli altri partecipanti cercheranno di capire dalla reazione qual è l'oggetto.   

6. Il gioco termina quando l'ultimo l'ha fatto.  

  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi queste 

domande:  

- È stato difficile usare l'immaginazione? Vi siete sentiti a disagio nello svolgere questa attività?  

- Avreste pensato a una soluzione proposta da uno dei vostri compagni?  

- Qual è stato il più inaspettato?  

Suggerimenti per il 

formatore:  
Il formatore dovrebbe aiutare i partecipanti in caso di mancanza di creatività suggerendo alcune scene.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  Gioco basato su esercizi di improvvisazione teatrale.  
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Prototipazione  

LO:  I partecipanti impareranno a creare un concetto comune, lavorando in gruppo.  

Durata:  45-60 minuti  

Materiali necessari:  Forbici, colla, cartoncino, carta, cartoncino, texture, gioielli di plastica, riviste.  

Preparazione:  Il formatore preparerà tutto il materiale di cui sopra su un tavolo  

Descrizione:  

1. Il formatore chiede ai partecipanti di pensare a un nuovo prodotto di moda (gioiello, vestito) da lanciare sul 

mercato.   

2. I partecipanti devono lavorare in gruppo creando un'idea per un gruppo target, svilupparla e creare un prototipo 

di prodotto (anche solo uno schizzo) utilizzando il materiale fornito.  

3. Alla fine, devono mostrare il prodotto al formatore spiegandone gli usi e le funzioni.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi queste 

domande:  

- Qual è stata la parte più difficile?  

- Come ha gestito il lavoro di squadra?  

- Perché avete pensato a questo preciso oggetto? Quali esigenze volevate risolvere?  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Il formatore deve aiutare i partecipanti in caso di mancanza di creatività, suggerendo alcune soluzioni. Il facilitatore deve 

essere coinvolto nel processo per aiutare i partecipanti a non perdere la concentrazione.  

Se il gruppo è molto numeroso, dividetelo in gruppi più piccoli.   

Dispense:  //  

Riferimenti:  //  

Riferimenti:  
//  
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Il principe d'Egitto  

LO:  I partecipanti applicheranno gli strumenti e le fasi del design thinking per creare una fiaba.  

Durata:  30 minuti  

Materiali necessari:  Due schede con due problemi, schede con i personaggi, due lavagne, post-it.  

Preparazione:  L'insegnante/formatore deve preparare due schede con due problemi e diverse schede con caratteri diversi.  

Descrizione:  

1. Il formatore divide i partecipanti in due squadre  

2. Ogni squadra deve scegliere una carta "problema" e tre "carte personaggio".  

3. Con il problema e il personaggio dato, devono creare una storia che tratti del "principe d'Egitto" e della sua 

avventura, trovando una soluzione credibile al problema.  

4. Ogni gruppo deve implementare le fasi del design thinking nella propria storia, rappresentandola attraverso post 

it appesi alla lavagna.  

5. Alla fine, le squadre devono raccontarsi la storia.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi queste 

domande:  

- Qual è stata la parte più difficile?  

- È stato difficile implementare i metodi del design thinking?   

- Pensate che questo metodo possa essere applicato al mondo degli affari?  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Il formatore deve aiutare i partecipanti in caso di mancanza di creatività, dando alcuni suggerimenti. Il formatore deve 

anche aggiornare le fasi del pensiero progettuale.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  Progettare un workshop di co-design. Il perché, il cosa e il come | di Gyöngyi Fekete | Medium  

 

https://medium.com/@gyngyifekete/designing-a-co-design-workshop-7686eaf4bf0f
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La storia della mia vita  

LO:  I partecipanti si conosceranno meglio e cercheranno di migliorare le attività di problem solving.  

Durata:  60 minuti  

Materiali necessari:  //  

Preparazione:  //  

Descrizione:  

1. Il formatore dividerà il gruppo in due squadre   

2. Ognuno deve raccontare all'altro gruppo un'esperienza spiacevole che ha vissuto o che conosce (niente di troppo 

traumatico, può essere tranquillamente "quando ero piccolo volevo un giocattolo ma mia mamma non me l'ha 

comprato").  

3. Una volta raccontata la propria storia, l'altro gruppo di partecipanti metterà in scena un gioco di ruolo per mettere 

in scena quell'esperienza e cercare di trovare un modo per risolverla, creando un finale positivo.  

4. Quindi l'altro gruppo con un'altra esperienza proveniente dall'altra squadra fino a quando tutti hanno raccontato la 

propria storia.   

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi queste 

domande:  

- Per coloro che hanno raccontato la storia: Com'è stato vederla finire in un modo diverso; avete mai pensato a questa 

soluzione?  

- Per chi fa il gioco di ruolo: Cosa avete pensato prima per creare una soluzione?  

Suggerimenti per il 

formatore:  
Il formatore deve incoraggiare le persone a esprimersi. Il formatore deve farli sentire a proprio agio durante l'esercizio.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  Un gioco basato su esercizi teatrali di ruolo.  
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 Un oggetto che sono  

LO:  I partecipanti impareranno a mettere insieme tutte le loro energie e i loro input per creare un nuovo servizio/prodotto.  

Durata:  45 minuti  

Materiali necessari:  Posta e tavola  

Preparazione:  //  

Descrizione:  

1. Il formatore chiede ai partecipanti di formare un cerchio stando in piedi.   

2. A tutti viene chiesto di dire una cosa che rappresenti se stessi: un oggetto, un ricordo... Poi ognuno deve scriverla su 

un post-it e metterla su una lavagna.  

3. A tutti viene chiesto di dire qualcosa che temono, di scriverlo in un post it e di metterlo su una lavagna.  

4 . Il gruppo si riunisce davanti alla lavagna e deve pensare a un prodotto/servizio che abbia le caratteristiche e/o le 

utilità di tutti gli oggetti della lavagna e che possa essere utilizzato per superare le paure/minacce dei partecipanti.  

5. Alla fine, i partecipanti spiegheranno la nuova idea imprenditoriale al formatore.  

6. Il risultato finale sarà un oggetto/servizio co-creato che rispecchia il gruppo stesso.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi le 

seguenti domande  - È stato difficile co-creare?  

- Come siete riusciti a mettere insieme tutti i singoli input?  

Questo prodotto/servizio vi rispecchia?  

Questo prodotto/servizio rispecchia il gruppo?  

Suggerimenti per il 

formatore:  
Il formatore deve stimolare la creatività offrendo alcune soluzioni/suggerimenti.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  //  
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Grandi reclami  

LO:  I partecipanti romperanno il ghiaccio e inizieranno a pensare in modo da risolvere i problemi.  

Durata:  15 minuti  

Materiali necessari:  //  

Preparazione:  //  

Descrizione:  

1. Dividere il gruppo in due file, una di fronte all'altra.  

2. Le persone sulla fila di destra saranno i cittadini, quelle sulla fila di sinistra i maggiori.  

3. I cittadini, uno per uno, devono mostrare le loro lamentele alle autorità (ad esempio, il nostro quartiere è pericoloso), 

che, una per una, cercheranno di dire qualcosa per superare i problemi dei cittadini (ad esempio, metteremo delle 

telecamere per controllare la situazione).  

4. Una volta che un maggiore risolve un problema, entrambi vanno alla fine dell'altra coda per far sì che tutti facciano 

almeno una volta il cittadino e il maggiore. 

  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi queste 

domande:  

- È stato difficile pensare a delle soluzioni?  

- A cosa ha pensato prima di pronunciarle?  

Suggerimenti per il 

formatore:  
Il formatore deve aiutare i partecipanti in caso di mancanza di creatività suggerendo alcune domande/risposte.   

Dispense:  //  

Riferimenti:  Progettare un workshop di co-design. Il perché, il cosa e il come | di Gyöngyi Fekete | Medium  

https://medium.com/@gyngyifekete/designing-a-co-design-workshop-7686eaf4bf0f
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La frase di sospensione  

LO:  I partecipanti stimoleranno la loro creatività e le loro capacità di problem solving divertendosi.  

Durata:  30 minuti  

Materiali necessari:  //  

Preparazione:  //  

Descrizione:  

1. Il formatore divide i partecipanti in coppie  

2. Ogni coppia si troverà una volta al centro del campo di lavoro, circondata dalle altre.  

3. Uno di fronte all'altro, la coppia deve iniziare una conversazione (A è un cliente e B è un commesso).  

4. Mentre parlano, gli altri, uno alla volta, dicono ad A o B una parola da pronunciare e A o B deve continuare a parlare 

usando quella parola.  

5. Così via fino a quando ogni coppia ha giocato  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi queste 

domande:  

- Come è stato controllato l'input eterno?  

- È stato difficile trovare sempre nuove soluzioni?  

- Vi è mai capitato, in un contesto lavorativo, di dover gestire una situazione critica usando le vostre stesse parole di fronte 

a un cliente?  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Il formatore deve aiutare i partecipanti in caso di mancanza di creatività suggerendo alcune parole. Il formatore può 

mettere della musica per stimolare il ritmo e la creatività.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  Gioco basato su esercizi di improvvisazione teatrale.  
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Valutazione 1  

LO:  I partecipanti esprimeranno le loro opinioni sulla pratica della co-progettazione.  

Durata:  30 minuti  

Materiali necessari:  Posta e tavola  

Preparazione:  //  

Descrizione:  

1. Ai partecipanti viene chiesto di scrivere su dei post-it  

- Una cosa che hanno imparato con la co-progettazione  

- Una cosa che piace della pratica  

- Una cosa che non piaceva  

2. Poi, tutti i partecipanti appenderanno il loro post it alla lavagna.  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore leggerà il post it chiedendo a tutti:  

- se sono d'accordo con il post it;   

 - perché alcune cose sono piaciute di più e altre di meno;  

 - Se pensano che la co-progettazione possa aiutarli nella loro carriera;   

- come migliorerebbero le cose che non gli piacciono?  

Suggerimenti per il 

formatore:  
//  

Dispense:  //  

Riferimenti:  //  
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Valutazione 2  

LO:  I partecipanti rafforzeranno la loro relazione esprimendo apprezzamento l'uno per l'altro.  

Durata:  20 minuti  

Materiali necessari:  Musica e stereo  

Preparazione:  //  

Descrizione:  

1. Ai partecipanti viene chiesto di camminare a caso per il campo di lavoro cercando il contatto visivo di qualcun altro e 

di sorridersi a vicenda.  

2.  Quando l'insegnante/formatore dice "Vai", i partecipanti devono formare un cerchio e, a turno, ognuno deve andare 

al centro e dire:  

- Una cosa di cui sono gratificati dopo aver svolto l'attività (ad esempio, avevo paura di dire la mia opinione e questa 

attività mi ha aiutato a esprimermi). Ora sono più coraggioso e più consapevole di me stesso).  

- Una cosa che apprezzano del loro compagno (ad es. apprezzo veramente Mary perché...)  

3. Così via, fino a quando tutti hanno parlato  

Verifica 

dell'apprendimento/ 

Debriefing:  

Il formatore chiederà ai partecipanti un feedback e le sensazioni provate durante l'attività. Il formatore porrà quindi queste 

domande:  

- Hai guardato le cose che gli altri dicono di te?  

- Ora siete più consapevoli dei vostri punti di forza?  

- La co-progettazione vi ha aiutato a scoprire qualcosa di più su di voi/sui gruppi?  

Suggerimenti per il 

formatore:  

Il formatore deve stimolare tutti a dire qualcosa di buono su se stessi e sul gruppo, nel caso in cui qualcuno non sappia 

cosa dire.  

Dispense:  //  

Riferimenti:  //  
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Partner 
 

 

Domínio Vivo - Formação e Consultoria Lda, Portogallo 

Biosphere Portugal rappresenta il Turismo Responsabile di Biosphere in Portogallo. Biosphere sviluppa piani di 

sostenibilità personalizzati con destinazioni e organizzazioni del settore turistico, per garantire un equilibrio a lungo 

termine tra le dimensioni economica, socioculturale e ambientale. I piani di sostenibilità sono allineati ai 17 Obiettivi di 

Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite. Con Biosphere, i progressi vengono riconosciuti attraverso un certificato di 

impegno per la sostenibilità e il Certificato di Stile di Vita Sostenibile Biosphere.  

 

 

Miniera Vaganti ONG , Italia 

 

Mine Vaganti ONG è un'organizzazione no-profit nata in Sardegna nel 2009. MVNGO promuove il dialogo interculturale, 

l'inclusione sociale attraverso lo sport e la tutela dell'ambiente utilizzando l'educazione non formale. MVNGO è un ente di 

formazione a livello locale ed europeo e svolge un ruolo di consulenza per enti pubblici e privati al fine di promuovere e 

sviluppare progetti europei e transcontinentali. 
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Centro per l'istruzione e l'innovazione - INNOVED , Grecia 

InnovED è un'organizzazione non governativa che opera nel settore no profit dal 2019. 

 La missione principale di InnovED è l'incoraggiamento e l'avanzamento dell'occupabilità e dell'autoimprenditorialità 

attraverso l'innovazione di materiali, tecniche e metodi educativi. 

 InnovED si concentra sul miglioramento dell'istruzione e della formazione attraverso la ricerca, la sperimentazione, la 

formazione e lo scambio di buone pratiche. 

 

 

Servizio Gioventù Europa, Italia 

 

YES è un'associazione fondata nel 1999 a Potenza. YES si occupa di:  

-Integrazione di persone con disabilità o svantaggiate  

-Conoscenza reciproca tra le persone, per sviluppare la solidarietà e affermare il principio della convivenza civile  

-Conoscenza e tutela del patrimonio storico, culturale, artistico  

-Sviluppo delle attività sociali, culturali e sportive per valorizzare l'identità europea  

-Sviluppo di nuovi imprenditori e opportunità di lavoro  

- Attività e iniziative di sviluppo e promozione turistica. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.innoved.gr/
http://www.yespotenza.wordpress.com/
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Mobilizing Expertise AB, Svezia 

MEXPERT si occupa di formazione, creazione di strumenti educativi, mobilitazione di volontari a livello professionale, 

gestione di progetti, promozione dell'imprenditorialità. MEXPERT crea strumenti educativi non formali, alternativi e facili 

da usare per operatori giovanili, educatori, volontari e personale, e aiuta le persone a portare le loro idee nella realtà 

attraverso strumenti e processi di gestione dei progetti. 

 

 

 

Aidlearn, Consultoria em Recursos Humanos Lda., Portogallo 

 

AidLearn è una società di Formazione, Ricerca-Azione e Consulenza, che opera a livello nazionale e dell'Unione Europea, 

dedicata alla progettazione, realizzazione e valutazione di studi, progetti e attività formative che promuovono lo sviluppo 

individuale e/o organizzativo. L'azienda è un ente di formazione certificato DGERT in un'ampia gamma di aree e tematiche, 

come la pianificazione, la progettazione, l'organizzazione, lo sviluppo, la valutazione e la formazione a distanza, ma ha 

anche una grande esperienza in progetti educativi finanziati dal programma Erasmus+ e ha implementato con successo 

numerosi progetti incentrati sull'inclusione sociale, il turismo, l'imprenditoria (sociale), l'invecchiamento attivo, 

l'apprendimento informale/organizzativo, la cittadinanza e molti altri. 

 

 

 

 

 

 

 

https://mexpert.se/
https://www.aidlearn.pt/en/
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Allegati 

Allegato A - Questionario per le donne 

 

INTRODUZIONE  

Caro partecipante,  

Grazie per aver dedicato del tempo a rispondere a questo questionario. In questo modo, contribuirete a valutare importanti informazioni sul nostro progetto europeo CECIL (Circular Economy 

Education for the Social Inclusion of Women), finanziato dal programma Erasmus+ della Commissione europea.  

Il progetto CECIL affronta la necessità di promuovere l'economia circolare e la sostenibilità tra le donne a rischio di esclusione, favorendo una maggiore interazione tra il Green Deal europeo e 

la Strategia europea per l'uguaglianza di genere 2020-2025. A tal fine, CECIL mira a fornire a educatori e formatori per adulti abilità, competenze e strumenti per coinvolgere le donne a rischio 

di esclusione (35-45). Allo stesso tempo, crea percorsi di riqualificazione per queste donne, aumentando al contempo la loro partecipazione a nuove opportunità di formazione per adulti nel 

settore dell'economia circolare e della sostenibilità.  

Si tenga presente che se si decide di partecipare, si può interrompere la partecipazione in qualsiasi momento e si può decidere di non rispondere a nessuna domanda specifica. Tutte le 

informazioni identificative saranno mantenute riservate e nessun altro potrà accedervi, a parte i ricercatori. Per proteggere la vostra riservatezza, i sondaggi non conterranno informazioni che 

vi identifichino personalmente. In qualsiasi relazione o pubblicazione scritta, nessuno sarà identificato o identificabile e saranno presentati solo i dati del gruppo. La vostra partecipazione è 

completamente volontaria. 

 

Facendo clic sul pulsante "Accetta" qui sotto, si dichiara che: 

- avete letto le informazioni di cui sopra 

- di aver compreso lo scopo e la natura di questo studio e di aver accettato volontariamente di parteciparvi 

- siete consapevoli di potervi ritirare dallo studio in qualsiasi momento, senza alcuna penalità o conseguenza 

- si autorizza l'utilizzo dei dati generati nelle pubblicazioni del ricercatore su questo argomento. 

 

Se non si desidera partecipare allo studio di ricerca, si prega di rifiutare la partecipazione cliccando sul pulsante 

Pulsante "Disaccordo". 

Accetto di partecipare. 

Non sono d'accordo a partecipare. 

 

BLOCCO I - DATI SOCIO-DEMOGRAFICI 

In questo blocco verranno poste alcune domande sulla vostra persona e sul vostro percorso formativo/professionale.  

Informazioni personali  
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1 Quanti anni hai? ___ 

2 Dove vive (regione, distretto, provincia)? ________ 

3 Qual è la sua situazione familiare? (Contrassegnare tutti quelli appropriati)  

● singolo 

● sposato 

● vedova 

● in una relazione 

● Ho dei figli  

4 Con chi vive? (Segnare tutti quelli appropriati)  

● solo 

● con i miei figli 

● con i genitori/ fratelli e sorelle 

● con il partner 

● con altre persone che hanno bisogno di assistenza 

● Altro, specificare: ________________________ 

5 Appartenete a qualche gruppo svantaggiato?  

(Gruppo disadattato: persone che sperimentano un rischio più elevato di povertà, esclusione sociale, discriminazione e violenza rispetto 

alla popolazione generale, tra cui, ma non solo, minoranze etniche, migranti, persone con disabilità, anziani isolati e bambini). 

● Sì  

● Si prega di specificare:  

● No 

● Non voglio rispondere 

Background educativo/professionale 

6 Qual è il livello di istruzione più alto che ha conseguito? (Contrassegnare la/le voce/i appropriata/e) 

● Studi primari non conclusi 

● Istruzione primaria  

● Istruzione secondaria incompiuta 

● Istruzione secondaria  

● Studi universitari incompiuti  

● Livello universitario 

● Altro, specificare: _____________________ 
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6a Ha completato un livello di istruzione attraverso opportunità di formazione per adulti (ad esempio Programa Qualifica, 

Educação e Formação de Adultos ecc.)? (se applicabile nel rispettivo Paese)  

● sì  

● no 

7 Ha frequentato/partecipato a qualche forma di istruzione e formazione professionale (VET) e/o ad altre forme di 

apprendimento? (Contrassegnare la(e) voce(e) appropriata(e)) 

● Formazione professionale 

● corso di apprendimento permanente 

● corso di formazione per adulti  

● Altro, specificare: _________  

● Non ha partecipato ad alcun corso di formazione professionale 

8 ● Per quanti anni ha frequentato la scuola? ________ 

● Per quanto tempo ha partecipato alla formazione professionale? ______ 

● Per quanto tempo hai studiato all'università? ______ 

● Quanti corsi ha fatto negli ultimi 5 anni? _______ 

● Si prega di specificare quali: ________ 

9 Qual è la sua situazione lavorativa attuale? (Contrassegnare la/le voce/i appropriata/e)  

● Lavorare con contratto a tempo indeterminato  

● Lavoro temporaneo  

● Lavoratore autonomo  

● Aiutare l'azienda di famiglia  

● Nessun contratto  

● Disoccupato  

● Studente  

● Inabile al lavoro/pensionato 

● Casalinga  

● Altro, specificare: ________ 

 

 

BLOCCO II - ESPERIENZE EDUCATIVE PRECEDENTI; BARRIERE ECC. 

Questo blocco comprenderà alcune domande sulle vostre esperienze con la formazione e i corsi e su cosa ne pensate.  

Alcune domande chiedono di esprimere un giudizio su una scala da 1 (per niente) a 5 (completamente). Se le domande non sono 

pertinenti, si prega di saltarle.   
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Indicatori: Non 

applic

abile 

per 

nien

te 

un po in 

qualc

he 

modo 

per lo 

più 

comp

letam

ente 

Accessibilità e informazioni 

1 Siete a conoscenza dei corsi di formazione disponibili nella vostra zona/città/provincia?  1 2 3 4 5 

2 È facile per voi trovare informazioni sui corsi e sulle offerte di formazione?   1 2 3 4 5 

3 Ritiene che l'offerta sia adeguata?   1 2 3 4 5 

4 È facile iscriversi a un corso?   1 2 3 4 5 

5 Quanto è facile per voi accedere a un corso offerto? 

 

 1 2 3 4 5 

6 In quale periodo viene offerta la maggior parte dei corsi? 

● durante la normale giornata lavorativa (8/9-16/17h) 

● dopo l'orario di lavoro 

● autogestito  

● Non lo so 

7 In quale modalità viene offerta la maggior parte dei corsi? 

● in presenza 

● online 

● miscelati (parti online, parti di persona) 

● Non lo so 

Interesse e motivazione 
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8 Siete interessati ai corsi offerti?    1 2 3 4 5 

9 Sareste disposti a seguire un corso (indipendentemente dalla sua fattibilità)?   1 2 3 4 5 

9a In caso contrario, indicare il motivo: ____________________ 

10 Qual è la motivazione principale che la spinge a iniziare/continuare la sua istruzione/formazione? (Contrassegnare la voce 

appropriata)  

● Trovare un lavoro 

● Migliorare le mie qualifiche e competenze  

● Interesse 

● Occupare il mio tempo libero  

● Socializzare con altre persone 

● Altro, specificare _________________________ 

● Non applicabile 

Percezione della rilevanza/utilità/ostacoli della formazione  

11 Alcuni lavoratori si iscrivono a corsi per migliorare le loro opportunità di lavoro. Lei 

personalmente ne ha frequentato qualcuno? 

Non 

applic

abile 

1 2 3 4 5 

12 Quali ostacoli ha incontrato che le hanno impedito di partecipare a un corso? (Contrassegnare la/le voce/i appropriata/e)  

● A causa della mancanza di informazioni sui corsi  

● A causa di problemi di lingua/comunicazione  

● Incompatibilità degli orari del corso con il mio lavoro  

● Troppa burocrazia 

● A causa dei costi di viaggio  

● I corsi sono troppo costosi  

● La posizione del corso è scomoda (troppo lontana da casa, ecc.) 

● Problemi di accessibilità (mancanza di rampe, troppe scale, ecc.) 

● Non credo che siano necessari 

● Perché non sono adatti alle mie esigenze  
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● Li trovo poco interessanti 

● Non mi piaceva l'insegnante 

● Trovo che sia molto difficile studiare per ora  

● Altri motivi, specificare ________________________________ 

● Non applicabile 

13 Se ha fatto uno o più corsi, qual era/erano il/i settore/i? (Contrassegnare il/i settore/i appropriato/i) 

● Gestione aziendale 

● Affari e amministrazione 

● Scienza, ingegneria 

● Informazione e comunicazione 

● Tecnologia  

● Professionisti dell'insegnamento  

● Salute  

● Industria manifatturiera (metalli, macchinari, stampa...)  

● Hotel, ristoranti e catering  

● Trasporti, magazzini e comunicazioni  

● Turismo 

● Attività sociali: servizi alla persona  

● Sostenibilità 

● Agricoltura, allevamento, pesca 

● Educazione e assistenza all'infanzia  

● Scienze sociali  

● Assistenza infermieristica, assistenza a persone non autosufficienti  

● Impiegato, vendite e servizio clienti  

● Artigianato / Lavoro manuale / Armeggio 

● Lavorazione degli alimenti  

● Impiegata d'ufficio (segretaria, contabile...)  

● Altro, specificare ______________________________________________ 

● Non applicabile 

14 Pensa che i corsi che ha seguito l'abbiano aiutata a trovare un lavoro o un lavoro 

migliore? 

Non 

applic

abile 

1 2 3 4 5 

14

a 
Spiegate perché (quale aspetto dei corsi vi ha aiutato in modo specifico; perché non vi ha aiutato)?  

________________________________________________________________________________________________________ 
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Competenze rilevanti  

15 Quali delle seguenti competenze sono state affrontate maggiormente nel suo precedente percorso formativo? (Contrassegnare 

l'opzione appropriata) 

● Pianificazione e gestione del tempo  

● Comunicazione orale e scritta  

● Competenze informatiche  

● Gestione delle informazioni  

● Gestione dei conflitti  

● Gestione delle decisioni 

● Pensiero critico  

● Lavoro di squadra  

● Apprendimento autonomo  

● Capacità di adattarsi a nuove situazioni  

● Innovazione e creatività  

● Iniziativa e imprenditorialità  

● Responsabilità  

● Fiducia in se stessi  

● Altro, specificare _______________________________ 

  

  

BLOCCO III - DOMANDE SU TEMATICHE E CORSI CECIL 

In questo blocco finale, vi faremo alcune domande sul vostro interesse per le tematiche del nostro progetto.  

Definizioni utili:  

Co-Design - un approccio partecipativo alla progettazione di soluzioni, in cui i membri della comunità sono trattati come 

collaboratori alla pari nel processo di progettazione, quindi gli utenti, in quanto "esperti" della propria esperienza, 

diventano centrali nel processo di progettazione. 

Economia circolare - un modello di produzione e consumo che prevede la condivisione, il leasing, il riutilizzo, la riparazione, 

la ristrutturazione e il riciclaggio di materiali e prodotti già esistenti per una durata quanto più lunga possibile, estendendo 

così il ciclo di vita dei prodotti e riducendo al minimo i rifiuti. 

Crafting - attività/hobby di realizzazione di oggetti (decorativi) con le mani 

Sostenibilità - la qualità di causare un danno minimo o nullo all'ambiente e quindi di essere in grado di continuare in modo 

duraturo. 

Tinkering - un approccio innovativo all'apprendimento per coinvolgere le persone nelle discipline STEM (scienza, tecnologia, 

ingegneria e matematica), utilizzando un approccio pratico e mentale in cui il discente assume il controllo del proprio 

apprendimento e gli vengono dati tempo, spazio e opportunità per pensare con le mani, per risolvere i problemi e per 

progettare e testare le idee in modo iterativo e attraverso prove ed errori. 
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Indicatori: per 

niente 

un po in 

qualche 

modo 

per lo più completamente 

Interesse/conoscenza dei temi CECIL 

1 Siete interessati al tema della sostenibilità e dell'economia circolare?  1 2 3 4 5 

2 Siete interessati a imparare qualcosa sul crafting?  1 2 3 4 5 

3 Quali dei seguenti aspetti dell'economia circolare e della sostenibilità conoscete già? (Contrassegnare il/gli appropriato/i) 

● Cos'è l'economia circolare  

● Come funzionano le imprese dell'economia circolare 

● Esempi di imprese dell'economia circolare 

● Che cos'è la sostenibilità 

● Come includere la sostenibilità nella vita di tutti i giorni 

● Processi di riciclo e upcycling 

● Compostaggio 

● Altro: specificare ____________________________ 

● Nessuno 

4 Quali delle seguenti risorse per l'artigianato conoscete già?  

● Plastica 

● Tessuto 

● Metallo  

● Legno 

● Carta/cartone 

● Altre risorse, specificare _______________________  

● Nessuno 

5 Conoscete il concetto e la metodologia del tinkering?  1 2 3 4 5 
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6 Sareste interessati a un corso che utilizzi questa metodologia?  1 2 3 4 5 

6a Se no, perché? __________________________________ 

7 Conoscete il concetto di co-progettazione?  1 2 3 4 5 

8 Siete interessati a conoscere la teoria e le applicazioni pratiche della 

co-progettazione? 

1 2 3 4 5 

8a Se no, perché? __________________________________ 

Interesse per il corso CECIL  

9 Per migliorare le tue opportunità di lavoro in futuro, pensi che un 

corso nell'area della sostenibilità, dell'economia circolare, 

dell'artigianato e del co-design sarebbe rilevante?  

1 2 3 4 5 

9a Se no, perché? __________________________________ 

10 Sareste disposti a frequentare un corso nell'ambito della sostenibilità, 

dell'economia circolare, dell'artigianato e del co-design?  

1 2 3 4 5 

10a Se no, perché? __________________________________ 

11 Descrivete le vostre aspettative se doveste frequentare un corso di questo tipo:  

____________________________________________________ 
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12 Su quali competenze dovrebbe concentrarsi in particolare una formazione di questo tipo?  

● Pianificazione e gestione del tempo  

● Comunicazione orale e scritta  

● Competenze informatiche  

● Gestione delle informazioni  

● Gestione dei conflitti  

● Gestione delle decisioni 

● Pensiero critico  

● Lavoro di squadra  

● Apprendimento autonomo  

● Capacità di adattarsi a nuove situazioni  

● Innovazione e creatività  

● Iniziativa e imprenditorialità  

● Responsabilità  

● Fiducia in se stessi  

● Altro, specificare ___________________________ 

 

 

DEBRIFICAZIONE  

Vi ringraziamo per la vostra partecipazione e per il tempo dedicato a rispondere a questo questionario. Il vostro contributo è essenziale per garantire il successo e la qualità del progetto CECIL. 

Se siete interessati ai risultati di questo sondaggio (e ad altri prodotti sviluppati attraverso il progetto CECIL), potete registrare il vostro indirizzo e-mail. L'indirizzo e-mail non sarà collegato alle 

risposte fornite.  

 

__________________________________________________________________ 

 

● Non voglio ricevere alcuna informazione.  

● Desidero ricevere informazioni solo sull'indagine a cui ho partecipato.  

● Desidero ricevere informazioni su tutti i risultati del progetto CECIL.  

 

Allegato B - Questionario per le parti interessate 

 

INTRODUZIONE  

Caro partecipante,  

Grazie per aver dedicato del tempo a rispondere a questo questionario. In questo modo, contribuirete a valutare importanti informazioni sul nostro progetto europeo CECIL (Circular Economy 

Education for the Social Inclusion of Women), finanziato dal programma Erasmus+ della Commissione europea.  
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Il progetto CECIL affronta la necessità di promuovere l'economia circolare e la sostenibilità tra le donne a rischio di esclusione, favorendo una maggiore interazione tra il Green Deal europeo e 

la Strategia europea per l'uguaglianza di genere 2020-2025. A tal fine, CECIL mira a fornire a educatori e formatori per adulti abilità, competenze e strumenti per coinvolgere le donne a rischio 

di esclusione (35-45). Allo stesso tempo, crea percorsi di riqualificazione per queste donne, aumentando al contempo la loro partecipazione a nuove opportunità di formazione per adulti nel 

settore dell'economia circolare e della sostenibilità.  

Si tenga presente che se si decide di partecipare, si può interrompere la partecipazione in qualsiasi momento e si può decidere di non rispondere a nessuna domanda specifica. Tutte le 

informazioni identificative saranno mantenute riservate e nessun altro potrà accedervi, a parte i ricercatori. Per proteggere la vostra riservatezza, i sondaggi non conterranno informazioni che 

vi identifichino personalmente. In qualsiasi relazione o pubblicazione scritta, nessuno sarà identificato o identificabile e saranno presentati solo i dati del gruppo. La vostra partecipazione è 

completamente volontaria. 

 

Facendo clic sul pulsante "Accetta" qui sotto, si dichiara che: 

- avete letto le informazioni di cui sopra 

- di aver compreso lo scopo e la natura di questo studio e di aver accettato volontariamente di parteciparvi 

- siete consapevoli di potervi ritirare dallo studio in qualsiasi momento, senza alcuna penalità o conseguenza 

- si autorizza l'utilizzo dei dati generati nelle pubblicazioni del ricercatore su questo argomento. 

 

Se non si desidera partecipare allo studio di ricerca, si prega di rifiutare la partecipazione cliccando sul pulsante 

Pulsante "Disaccordo". 

 

Accetto di partecipare. 

Non sono d'accordo a partecipare. 

 

BLOCCO I - INFORMAZIONI GENERALI SULLO STAKEHOLDER 

Questo blocco vi porrà alcune domande sul vostro posto di lavoro e sulle vostre esperienze professionali. 

Informazioni sugli stakeholder 

1 In che tipo di organizzazione/luogo di lavoro lavora? (Contrassegnare l'opzione appropriata) 

● istituto di istruzione per adulti 

● fornitore di formazione 

● organizzazione non profit 

● altro, specificare: ____________ 

2 L'organizzazione/il lavoro è 

● .... privato. 

● .... pubblico. 
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2 Qual è il nome della vostra organizzazione/luogo di lavoro? ____________________________ 

3 A quali dei seguenti gruppi target si rivolge il vostro posto di lavoro?  

● donne di età compresa tra 35-45 anni  

● donne che non hanno completato il loro  

● Studi obbligatori 

● Studi di qualificazione superiore (come apprendistato, università, ecc.) 

● altro, specificare: ____________________ 

4 Si prega di indicare il proprio titolo di lavoro: ____________ 

5 Quanti anni di esperienza avete nel lavoro con questo gruppo target? 

● 0-2 anni 

● 2-5 anni 

● > 5 anni  

Offerte 

6 Quali sono le aree di corso attualmente offerte dalla vostra organizzazione/luogo di lavoro? 

● Gestione aziendale 

● Affari e amministrazione 

● Scienza, ingegneria 

● Informazione e comunicazione 

● Tecnologia  

● Professionisti dell'insegnamento  

● Salute  
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 ● Industria manifatturiera (metalli, macchinari, stampa...)  

● Hotel, ristoranti e catering  

● Trasporti, magazzini e comunicazioni  

● Turismo 

● Attività sociali: servizi alla persona  

● Sostenibilità 

● Agricoltura, allevamento, pesca 

● Educazione e assistenza all'infanzia  

● Scienze sociali  

● Assistenza infermieristica, assistenza a persone non autosufficienti  

● Impiegato, vendite e servizio clienti  

● Artigianato / Lavoro manuale / Armeggio 

● Lavorazione degli alimenti  

● Impiegata d'ufficio (segretaria, contabile...)  

● Non applicabile 

● Altro, specificare ______________________________________________ 

7 A quali delle seguenti competenze risponde la vostra offerta formativa?  

● Pianificazione e gestione del tempo  

● Comunicazione orale e scritta  

● Competenze informatiche  

● Gestione delle informazioni  

● Gestione dei conflitti  

● Gestione delle decisioni 

● Pensiero critico  

● Lavoro di squadra  

● Apprendimento autonomo  

● Capacità di adattarsi a nuove situazioni  

● Innovazione e creatività  

● Iniziativa e imprenditorialità  

● Responsabilità  

● Fiducia in se stessi  

● Non applicabile 

● Altro, specificare _______________________________ 

Indicatori: per 

niente 

un po in 

qualche 

modo 

per lo più completa

mente 
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8 Direbbe che i formatori e gli educatori per adulti che lavorano con le 

donne a rischio di esclusione sociale sono sensibilizzati alle loro 

esigenze e barriere specifiche?  

1 2 3 4 5 

8a Si prega di spiegare la risposta. 

 
 

BLOCCO II - BISOGNI EDUCATIVI E BARRIERE PER LE DONNE 

Questo blocco includerà domande che valutano i bisogni educativi e le barriere delle donne e le soluzioni/misure per risolverli.  

1 Quali sono, secondo lei, i principali fattori che spingono le donne a iscriversi/ frequentare un corso? (Scegliere tutti 

quelli che si applicano)  

● Trovare un lavoro 

● Migliorare le proprie qualifiche e competenze  

● Interesse 

● Occupare il loro tempo libero  

● Socializzazione 

● Altro, specificare _________________________ 

2 Quali sono, secondo lei, le principali ragioni che impediscono alle donne di iscriversi/ frequentare un corso?  

● A causa della mancanza di informazioni sui corsi  

● A causa di problemi di lingua/comunicazione  

● Incompatibilità degli orari del corso con il lavoro  

● Troppa burocrazia 

● A causa dei costi di viaggio  

● I corsi sono troppo costosi  

● La sede del corso è scomoda (troppo lontana da casa, ecc.) 

● Problemi di accessibilità (mancanza di rampe, troppe scale, ecc.) 

● Non vedono alcun valore aggiunto dalla partecipazione 

● Perché non sono adeguati alle loro esigenze  

● Li trova poco interessanti 

● Difficoltà di studio 

● Altri motivi, specificare ________________________________ 
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3 Applicate misure specifiche per facilitare e prevenire questi motivi?  

● sì  

● no 

3a In caso affermativo, spiegare quali?  

__________________________________________________________________________________________________

__________ 

4 Quali sono le competenze più carenti nelle donne che si iscrivono ai vostri corsi?  

● Pianificazione e gestione del tempo  

● Comunicazione orale e scritta  

● Competenze informatiche  

● Gestione delle informazioni  

● Gestione dei conflitti  

● Gestione delle decisioni 

● Pensiero critico  

● Lavoro di squadra  

● Apprendimento autonomo  

● Capacità di adattarsi a nuove situazioni  

● Innovazione e creatività  

● Iniziativa e imprenditorialità  

● Responsabilità  

● Fiducia in se stessi  

● Altro, specificare _______________________________ 

5 Considerando il mercato del lavoro, quali competenze ritiene più importanti per l'occupabilità delle donne con cui 

lavora?  

● Pianificazione e gestione del tempo  

● Comunicazione orale e scritta  

● Competenze informatiche  

● Gestione delle informazioni  

● Gestione dei conflitti  

● Gestione delle decisioni 

● Pensiero critico  

● Lavoro di squadra  

● Apprendimento autonomo  

● Capacità di adattarsi a nuove situazioni  

● Innovazione e creatività  

● Iniziativa e imprenditorialità  
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● Responsabilità  

● Fiducia in se stessi  

● Altro, specificare _______________________________ 

6 In quali aree pensa che la sua/le altre organizzazioni potrebbero migliorare per far sì che un maggior numero di donne si 

iscriva ai corsi offerti? 

● Migliore marketing/comunicazione dell'offerta di corsi 

● Corsi di lingua (per non madrelingua) 

● Migliore accessibilità (ad es. offerte nel linguaggio dei segni, installazione di rampe, ecc.) 

● Maggiore flessibilità per quanto riguarda la tempistica dell'offerta 

● Maggiore flessibilità nella modalità di offerta  

● Meno burocrazia durante la registrazione, ecc. 

● Offerte di corsi a basso costo/gratis 

● Posizione migliore/più diffusa 

● Offerta di trasporto per gli studenti che vengono da lontano  

● Supporto nella ricerca di soluzioni per gli asili nido (vicinanza, accordi, ecc.).   

● Altro, specificare ______________  

 
  

BLOCCO III - DOMANDE SU TEMATICHE E CORSI CECIL 

In questo blocco finale, vorremmo che rispondeste ad alcune domande che valutano l'applicabilità e la rilevanza degli 

argomenti e dell'approccio applicato nel progetto CECIL. A tal fine, possono essere utili le seguenti definizioni.  

Definizioni utili:  

Co-Design - un approccio partecipativo alla progettazione di soluzioni, in cui i membri della comunità sono 

trattati come collaboratori alla pari nel processo di progettazione, quindi gli utenti, in quanto "esperti" della 

propria esperienza, diventano centrali nel processo di progettazione. 

Economia circolare - un modello di produzione e consumo che prevede la condivisione, il leasing, il riutilizzo, la 

riparazione, la ristrutturazione e il riciclaggio di materiali e prodotti già esistenti per una durata quanto più lunga 

possibile, estendendo così il ciclo di vita dei prodotti e riducendo al minimo i rifiuti. 

Crafting - attività/hobby di realizzazione di oggetti (decorativi) con le mani 

Sostenibilità - la qualità di causare un danno minimo o nullo all'ambiente e quindi di essere in grado di continuare 

in modo duraturo. 

Tinkering - un approccio innovativo all'apprendimento per coinvolgere le persone nelle discipline STEM (scienza, 

tecnologia, ingegneria e matematica), utilizzando un approccio pratico e mentale in cui il discente assume il 

controllo del proprio apprendimento e gli vengono dati tempo, spazio e opportunità per pensare con le mani, per 

risolvere i problemi e per progettare e testare le idee in modo iterativo e attraverso prove ed errori. 
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Indicatori: per 

niente 

un po in 

qualche 

modo 

per lo più completa

mente 

Offerte relative agli argomenti CECIL 

1 La vostra organizzazione offre corsi sulla sostenibilità e l'economia 

circolare?  

1 2 3 4 5 

2 La vostra organizzazione offre corsi sul crafting?  1 2 3 4 5 

3 La vostra organizzazione applica i principi della co-progettazione?  1 2 3 4 5 

3a La vostra organizzazione sarebbe interessata a offrire corsi che 

applicano questa metodologia? 

1 2 3 4 5 

4 La vostra organizzazione applica una metodologia di tinkering?  1 2 3 4 5 

4a La vostra organizzazione sarebbe interessata a offrire corsi che 

applicano questa metodologia? 

1 2 3 4 5 

Interesse per il corso CECIL  

5 Per migliorare le opportunità di lavoro delle donne in futuro, pensa 

che un corso nell'area della sostenibilità, dell'economia circolare, 

dell'artigianato e del co-design sarebbe rilevante?  

1 2 3 4 5 
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5a Se no, perché? __________________________________ 

6 Pensa che le donne sarebbero disposte a frequentare un corso 

nell'ambito della sostenibilità, dell'economia circolare, 

dell'artigianato e del co-design?  

1 2 3 4 5 

6a Se no, perché? __________________________________ 

7 Se doveste progettare un corso di questo tipo, su quali competenze vi concentrereste?  

● Pianificazione e gestione del tempo  

● Comunicazione orale e scritta  

● Competenze informatiche  

● Gestione delle informazioni  

● Gestione dei conflitti  

● Gestione delle decisioni 

● Pensiero critico  

● Lavoro di squadra  

● Apprendimento autonomo  

● Capacità di adattarsi a nuove situazioni  

● Innovazione e creatività  

● Iniziativa e imprenditorialità  

● Responsabilità  

● Fiducia in se stessi  

● Altro, specificare ___________________________ 

8 Quanto è probabile che la vostra organizzazione si avvalga di 

risorse/corsi gratuiti sulla sostenibilità e sull'economia circolare rivolti 

specificamente alle esigenze delle donne? 

1 2 3 4 5 

8a Giustificare la risposta alla domanda precedente. 

_________________________________________________________________________________________________

_________ 

 

DEBRIFICAZIONE  

Vi ringraziamo per la vostra partecipazione e per il tempo dedicato a rispondere a questo questionario. Il vostro contributo è essenziale per garantire il successo e la qualità del progetto CECIL. 

Se siete interessati ai risultati di questo sondaggio (e ad altri prodotti sviluppati attraverso il progetto CECIL), potete registrare il vostro indirizzo e-mail. L'indirizzo e-mail non sarà collegato alle 

risposte fornite.  
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